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Il punto su tutto ciò che c’è da sapere sul loro
uso con il comandante della Polizia 

Municipale di Aprilia Massimo Giannantonio

Pizzicati in due o addirittura in tre,
minori senza casco che scorazzano sui

marciapiedi.  Il comandante: “Serve che
abbiano una targa identificativa e serve

una campagna di informazione”

“MONOPATTINI
ELETTRICI: 

SI RISCONTRA UNA
GRANDE 

INDISCIPLINA IN
CITTA’”



di Riccardo Toffoli

Tolte le bandiere all’ex Cral
l’architetto Roberto Nardinoc-
chi denuncia: “E’ un’offesa
alla memoria della famiglia
Sada che tanto ha fatto per
questa città”. Per Roberto Nar-
dinocchi è la goccia che ha
fatto traboccare il vaso pieno
di interventi posticci, manu-
tenzione pressoché assente e
stato di abbandono di alcune
aree storiche e, per questo
molto importanti per la città.
“Ad Aprilia manca la cultura”

dice citando purtroppo tantissi-
mi esempi di incuria o di poco
rispetto della storia. A partire
da quegli interventi, veramente
brutti, su pezzi di travertino
rotto e riparato alla bell’e
meglio con addirittura pezzi di
foratini rossi in piazza Roma.
Ma proprio su piazza Roma gli
interventi hanno sfiorato la
barbarie. Tutta la geometria
della piazza centrale di Aprilia
è fondata sui cerchi. Quello
centrale, pensato nel progetto
originario per accogliere al suo
interno una statua di Pomodo-
ro, è il fulcro da cui si emana-
no gli altri, come un’onda che
si propaga dal lancio di un
sasso. Nel 2017 per far allieta-
re l’aria natalizia della piazza,
si è pensato di piantare un
abete molto alto e, con la spe-
ranza che questo abete non

morisse passata la stagione,
hanno pensato bene di allarga-
re quel cerchio per metterci più
terra. E così è stata distrutta
un’opera d’arte. Hanno pensa-
to perché non si è saputo mai
l’autore materiale che ha auto-
rizzato l’intervento anche se
l’ex assessore ai lavori pubbli-
ci Mauro Fioratti Spallacci se
ne assunse la responsabilità.
Apertamente e non felicemen-
te perché un abete ha bisogno
di climi ben diversi da quello
di Aprilia e nella torrida estate
successiva, l’abete com’era

prevedibile, non ce l’ha fatta.
Ma quel cerchio centrale, non-
ostante la levata di scudi di
tantissime persone, intellettua-
li, storici, cittadini, non è stato
più ripristinato. Oggi si vede
un bell’ovale centrale comple-
tamente vuoto, rimane un pic-
colo fusto tagliato di quell’a-
bete. Perché ad Aprilia si
distrugge in questo modo? È la
domanda che si pone Nardi-
nocchi, ma anche noi e anche
tanti cittadini che amano que-
sta città. Non meglio va per la
scuola Arcobaleno, chiamata
così perché originariamente,
aveva la struttura in cemento
colorata con le sezioni dell’ar-
cobaleno. Poi un intervento di
manutenzione sul colore ha
cancellato la poesia dell’infan-
zia. Infine la campana civica
che si apre davanti alla casa

comunale. È piena di erbaccia
ed è ancora ben in mostra il
tombino rialzato del gasolio di
cui da anni il Comune non ha
più bisogno.
Come si è accorto dell’assen-
za delle bandiere all’ex Cral?
“Una sera mentre rientravo a
casa e volendo vedere la dire-
zione del vento, non ho trovato
più le bandiere. Ho pensato
che l’avessero staccate. Così
vado vicino al Cral e non trovo
neanche più le aste. Come si fa
a cancellare la storia di una
persona, di una famiglia e di

un’azienda che per Aprilia è
stata fondamentale per lo svi-
luppo? E allora mi è venuto in
mente di fare un paragone con
una città che ovviamente ha un
altro tipo di ottica sulla storia
sul passato. Si tratta di Ivrea
che oggi fa parte dell’area
metropolitana di Torino e che
ha un territorio 30 volte infe-
riore a quello di Aprilia e una
popolazione che è un terzo di
quella di Aprilia. La città di
Ivrea si è sviluppata con la lun-
gimiranza della famiglia Oli-
vetti prima attraverso Camillo
il padre fondatore dell’azienda
e poi il figlio Adriano che è
stato colui che ha portato avan-
ti il sogno di ripartire il profitto
all’interno della fabbrica con-
siderata come una comunità. Il
profitto quindi non è andato
solo sulla proprietà ma anche

su chi produce, sui lavoratori,
sui dipendenti, sulla gente che
lavora e, quindi, si sente affe-
zionata alla famiglia della fab-
brica. Lo stesso accade ad
Aprilia per la Simmenthal dei
Sada”.
Cosa ha rappresentato per lei
la Simmenthal e la famiglia
Sada? 
“Avevo 5 anni quando sono
venuto ad Aprilia, proveniente
dalla Sardegna. Questo episo-
dio è raccontato in un piccolo
intervento che ha fatto la pro-
fessoressa Federica Calandro
che insegna al liceo Meucci di
Aprilia e che insieme ai suoi
alunni cura e cerca di ricordare
la storia della città. in questo

volumetto ci sono alcune cose
che ho fatto per la città. Mi
sento onorato e fiero di averle
fatte. Oggi che vedo che non
c’è memoria storica e non c’è
capacità di ricordare, ci resto
male. La famiglia Sada ha fatto
per Aprilia ciò che Olivetti ha
fatto per Ivrea. La famiglia
Olivetti aveva chiamato per
l’ampliamento della fabbrica
Figini e Pollini nel ‘20 e 30,
poi ha chiamato vari architetti
tra cui Carlo Scarpa e vari
designer del periodo migliore
del designer italiano degli anni
’60 e ’70. Quando sono venuto
ad Aprilia mangiavo ogni
quindici giorni la carne della
Simmenthal che portava mio
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L’architetto Roberto Nardinocchi: “La goccia che ha fatto traboccare il vaso.
Non c’è rispetto per la memoria di questa città”

SPARISCONO LE BANDIERE DALL’EX
CRAL DI VIA DELLE MARGHERITE

Sotto accusa anche gli interventi posticci di piazza Roma, la mancanza di manutenzione e di attenzione
sugli interventi che invece di valorizzare gli edifici storici distruggono le idee originarie

IL PROFILO
Roberto Nardinocchi è forse uno dei più conosciuti e apprezzati architetti di Aprilia. Ha
realizzato la scuola di Campo di Carne e la scuola Arcobaleno, ha ideato il progetto della
scuola Toscanini anche se non ha seguito i lavori e l’opera è stata rimaneggiata, eliminando
alcune caratteristiche peculiari. I suoi “capolavori” architettonici però, sono sicuramente
piazza Roma che è stata realizzata nel ’75-’76, la biblioteca comunale del 79-82, l’edificio
della Banca Popolare di Aprilia e il monumento che sostiene la campana civica del 1993.
Ogni sua opera rimanda ad un concetto artistico dell’architettura e questa la rende un unico
riconosciuto nel suo genere. Piazza Roma è stata considerata da molti artisti come Luca
Zevi o Luigi Gheno come una delle più belle piazze italiane.

Il Busto di Sada all'ex Cral in via delle Margherite
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padre a casa. Abitavamo lì
dove ora c’è la Wyeth e non
avevamo l’acqua in casa, non
avevamo la luce elettrica.
Erano gli anni del dopoguerra
in cui c’era la fame. L’Italia
era in ricostruzione ma era in
crescita e avevamo un futuro.
Oggi purtroppo il paese, e non
parlo solo di Aprilia, è rappre-
sentato da una politica non

lungimirante che pensa al futu-
ro, ai giovani e ai figli. Sada in
piccolo ha fatto quello che Oli-
vetti ha fatto con Ivrea. Per
questo vorrei proporre un’as-
sociazione, Aprilia e la sua sto-
ria, che chiederà un gemellag-
gio con la città di Ivrea e met-
terà in parallelo queste espe-
rienze, attraverso anche l’ar-
cheologia industriale. Ivrea è
oggi patrimonio dell’Unesco.
Aprilia invece cosa fa? Can-
cella le opere, quelle poche

che sono rimaste, della sua sto-
ria. Disconosce la memoria di
una famiglia che ha fatto tan-
tissimo per Aprilia. La fami-
glia Sada realizzò il Cral dove,
tra l’altro, si faceva il dopo-
scuola ai bambini delle ele-
mentari. Lo ricordo perché mia
madre vi ha insegnato. Ma la
famiglia aveva messo a dispo-
sizione attrezzature sportive e

promosso tante attività per i
figli degli operai, aperte alla
città. La famiglia Sada ha rea-
lizzato le prime opere assisten-
ziali e sociali della città che
non aveva nulla. E purtroppo
continua ad avere ben poco”. 
Perché secondo lei, e mi rife-
risco anche a Piazza Roma
che si pensava fino a qualche
anno fa di trasformare in un
grande parcheggio, c’è ad
Aprilia questo tormento con-
tinuo di cancellare la memo-

ria?
“Aprilia soffre di un male sto-
rico che non è riuscita a colma-
re: la mancanza di cultura.
Vorrei dire architettonica
prima di tutto ma direi cultura
in generale, perché non viene
valorizzata la storia del suo
territorio. Io mi sento grato a
questo paese che mi ha ospita-
to e mi ha dato la possibilità di
esprimermi in tante opere. Ci
sono tantissimi esempi che
posso citare. Oltre a piazza
Roma, il basamento della cam-
pana della città. Oggi è incolta,
crescono erbacce, non è un bel
biglietto da visita. Quando il
Comune andava a gasolio, gli
addetti hanno rialzato la strut-
tura che ancora sta lì e contra-
sta con il progetto del basa-
mento della campana. L’ultima
in ordine di tempo? Una manu-
tenzione di un pezzo di traver-
tino stuccato con cemento
bianco e foratino. Certe volte
mi domando ma dove viviamo.
Aprilia avrebbe bisogno di un
piano del colore. La scuola
Arcobaleno è stata progettata
sulla base delle scuole materne
di Bologna degli anni ’70 che
erano all’avanguardia. Non
troppi anni fa, hanno cambiato
tutti i colori. Ogni sezione, nel
progetto originario, aveva sei
dei sette colori dell’arcobale-
no. Hanno cambiato i colori
dei pilastri che servivano come
riferimenti per i bambini.
Bisogna impedire che vengano
cambiati i colori degli edifici,

sia pubblici sia privati. I colori
sono dei riferimenti visivi per
le persone e per questo fanno
parte della storia di una città.
La città, dopo questa pande-
mia, dovrà essere vissuta in

maniera diversa. Ultima cosa:
la condivisione. Qui ancora si
fanno le cose nel chiuso delle
stanze. Serve condividere le
progettualità con la cittadinan-
za che deve essere coinvolta”.

LA SIMMENTHAL E I SADA
La storia della Simmenthal nasce in una bottega di Milano quando un
gastronomo, Pietro Sada, nel 1888 inventa un gustoso bollito di carne. A
Crescenzago studia i processi di conservazione e riesce a mettere la carne in
scatola. Il figlio Gino Alfonso, il cui busto di bronzo è oggi davanti all’in-
gresso dell’ex Cral di via delle Margherite, comincia la produzione in fab-
brica della carne in scatola. Nel 1923 nasce il marchio Simmenthal. Il pro-
dotto ha un grandissimo successo non solo tra le tavole degli italiani ma
anche nelle forniture militari grazie alla sua praticità. Nel 1951 viene aperto
lo stabilimento ad Aprilia che impiega nella produzione ben 500 persone.
La famiglia Sada offrì ai propri dipendenti e alle rispettive famiglie attività
formative, educative e di svago aperte anche alla cittadinanza. L’ex Cral era
il luogo costruito appositamente per questo a partire dal doposcuola per i
bambini. Donato alla città, gran parte è in mano alla Multiservizi e ancora
oggi è ricco di attività ricreative e sociali.

L’ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI
LUANA CAPORASO: “BANDIERE TOLTE

PERCHE’ PERICOLOSE”
L’assessore ai lavori pubblici Luana Capora-
so ci ha contattato per spiegarci che le ban-
diere sono state tolte perché erano pericolose
e gli uffici avevano segnalato la possibilità
che sarebbero potute cadere. Ci ha tenuto a
ribadire che l’ex Cral è tra le priorità dell’am-
ministrazione comunale e ha anche annuncia-
to la volontà degli uffici di partecipare ad un
bando per la riqualificazione di tutto l’ex
Cral, compresa l’area verde, ora ancora
abbandonata, di fronte alla piscina.  

La distruzione del cerchio centrale (ora ovale) di
piazza Roma per metterci un abete poi seccato

Il tombino rialzato di gasolio sotto al basamento
della campana civica in mezzo alle erbacce

Intervento di manutenzione a piazza Roma pezzi di
foratini su marmo



20 MAGGIO - 3 GIUGNO 2021pagina 4 IL GIORNALE DEL LAZIO

Giovanni Papi dice basta all’associazione tra fascismo e architettura razionalista: 
“Negli ultimi 20 anni stiamo regredendo culturalmente. Manca la sensibilità”

“PIAZZA DELLE ERBE E’ L’ULTIMO SCEMPIO CONDOTTO CONTRO QUESTA CITTA’”
Aprilia è una città “ideale” come Sabbioneta voluta dal duca Gonzaga per rappresentare lo stile rinascimentale

di Riccardo Toffoli

“La nuova piazza delle Erbe?
L’ultimo tragico scempio con-
dotto contro questa città”. Non
usa mezzi termini Giovanni
Papi, critico d’arte, ricercatore e
storico di architettura, per “bol-
lare” la nuova piazzetta delle
Erbe dietro il mercato coperto,
inaugurata lo scorso 25 aprile e
finanziata con i fondi della
Regione Lazio nell’ambito della
valorizzazione delle città di fon-
dazione. A Giovanni Papi non va
giù proprio l’idea progettuale
che c’è dietro: la volontà di met-
tere a “nudo” le falsità del fasci-
smo ma che di fatto associa al
fascismo da abbattere, quell’arte
razionalista che è stata una perla
artistica e architettonica di quel
periodo riconosciuta ormai da
tutti i critici e storici internazio-
nali. E così quel “muro” che rap-
presenterebbe la verità dietro la
falsità degli archi, per Papi non
ha alcuna verità e va inserito nel
dibattito accademico sull’arco di
quel periodo. “Il progettista di
fondazione Petrucci –dice Papi-
sdoganò l’arco con il progetto di
Aprilia. Sabaudia, Latina, Ponti-
na non hanno archi. Però questa
novità portò al palazzo della
civiltà a Roma Eur. Per questo,
parlo di un’agghiacciante igno-
ranza. In 20 anni Pomezia ha
saputo guardare avanti mentre
noi stiamo regredendo. Si sareb-
bero potuti utilizzare quei soldi
per un museo come appunto ha
fatto Pomezia”. 
Nel 2002 lei ha scritto la parte

che riguarda Aprilia sul volu-
me “Metafisica costruita” che è
un viaggio tra le città italiane
di fondazione. La città piacque
talmente tanto che andò a fini-
re nella copertina…..
“Metafisica Costruita è stata rea-
lizzata insieme a Regione Lazio
e Touring Club subito dopo l’ini-
ziativa Latium Vetus – Città di
Fondazione. Ci fu riconosciuto
dalla Regione stessa che fummo
i primi a mettere in comunicazio-
ne l’arte antica e con la moderni-
tà. Latium Vetus- Città di Fonda-
zione ebbe una risonanza regio-
nale. Una parte degli architetti di
Aprilia vi collaborarono. Ne
ricordo adesso tre: l’architetto
Michele Magliocchetti, l’archi-
tetto Elisabetta Casoni e l’archi-
tetto Giovanni Brilli. Latium
Vetus fu un percorso straordina-
rio di raccolta e documentazione
di tutti i materiali storici ritrovati
sul territorio dall’antichità fino
alla città di fondazione. Aveva-
mo inserito anche del materiale
diverso proveniente dalla guerra
e dal mondo della  civiltà conta-
dina. Correva l’anno 2000. Il
nostro territorio ha circa 3 mila
anni e ha testimonianze del
periodo arcaico risalenti  all’età
del bronzo. Dopo il successo
della mostra Latium Vetus, la
Regione Lazio mi chiamò non
solo per scrivere la parte moder-
na della nostra città in Metafisica
Costruita ma mi coinvolse in una
sorta di comitato scientifico.
Aprilia è l’altra faccia di Sabau-
dia. A Sabaudia, Pontinia, Latina

non abbiamo neanche un arco
perché all’epoca c’era una pole-
mica tra gli architetti sull’uso
degli archi in quel periodo. Nel
caso di Aprilia l’architetto
Petrucci riuscì a sdoganare que-
sto elemento scenografico e con
la statua del San Michele venne
fuori una piazza metafisica che
conquistò la copertina del volu-
me dedicato a tutte le città di
fondazione. Vorrei ricordare
anche che lo sdoganamento
dell’arco fatto da Petrucci nel
progetto di fondazione del 1936
portò al palazzo della Civiltà a
Roma”.
Il 2000 sono gli anni in cui la
Regione con una legge final-
mente riconosceva l’arte razio-
nalista degna di essere salva-
guardata e tutelata facendo
finalmente il taglio di questa
dal fascismo…..
“Questa è la tragedia che appar-
tiene ad una devastante ignoran-
za che ancora oggi subiamo.
L’architettura è un palcoscenico
della nostra vita e ha avuto nel
corso dei secoli e dei millenni
varie e straordinarie manifesta-
zioni. Ricordiamo, per stare
nell’ambito classico, l’arte greca
e romana. Molti parlano di archi-
tettura fascista. Sono quarant’an-
ni che lo dico: si tratta di archi-
tettura durante il periodo fasci-
sta. È una cosa molto diversa.
Quest’associazione tra fascismo
e architettura razionalista venne
per fortuna sdoganata dalla sini-
stra italiana a partire da Bruno
Zevi. Ricordo le lezioni di Zevi

all’università sul razionalismo
che esaltava in maniera straordi-
naria associandolo all’architettu-
ra organica che era stata la sua
formazione in America. Questo
binomio tra architettura organica
e razionalismo venne ripreso
anche dalla generazione succes-
siva. Ad esempio cito per tutti
Paolo Portoghesi e il suo volume
“Le città del silenzio” dove,
però, omise Aprilia. Quando,
quindi, venne fatta la mostra e
abbiamo ricostruito tutta la storia
del concorso che portò alla città
di fondazione, tutti concordaro-
no che finalmente Aprilia era
stata inserita nella sua giusta col-

locazione storica. Per tornare
alla domanda: il fascismo appar-
tiene alla nostra storia, non biso-
gna nasconderlo. Ci ha portato a
delle tragedie immani, a delle
cose pazzesche ed inenarrabili,
ma questo non significa che
opere recuperate da storici, criti-
ci, architetti a partire dalla metà
del secondo secolo non debbano
essere prese in considerazione.
Gli architetti della città di fonda-
zione sono nati nell’ottocento,
hanno fatto studi accademici e
per la maggior parte, quindi,
classici. Per citare Fabio Isman,
che ho contattato proprio in
merito, Aprilia è una città ideale,
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appunto metafisica. A breve farò
uno studio di confronto tra Apri-
lia a Sabbioneta la città ideale
rinascimentale di arte, architettu-
ra e urbanistica voluta dal duca
Gonzaga”.  
Da qui la sua critica alla nuova
piazza delle Erbe?
“Piazza delle Erbe è l’ultimo tra-
gico scempio condotto contro
questa città, per questo parlo di
una devastante e agghiacciante
ignoranza. Il sindaco disse nell’i-
naugurazione, dove non ero pre-
sente per pietas romana e latina,
che era responsabile la Regione
perché aveva dato i finanziamen-
ti. Non è affatto così. Il sindaco è
l’unico totale responsabile di
questo ultimo ennesimo scem-
pio. L’opera la fa il committen-
te”. 
Una delle critiche che lei
muove è appunto il fatto che i
finanziamenti regionali sono
stati assegnanti per riqualifica-
re le città di fondazione e inve-
ce ad Aprilia si è fatta una
piazza che, sfruttando quei
fondi, è andata ad associare
nuovamente l’architettura
razionalista al fascismo, di
fatto dequalificandola.
“Non è solo questo. La nuova
piazza delle Erbe è l’ultimo atto
di una tavola degli orrori infinita.
La città di fondazione è vero,
venne rasa al suolo dai bombar-
damenti della seconda guerra
mondiale, ma subito dopo la
guerra i nostri pionieri ricostrui-
rono tale e quale la cittadina per-
ché volevano ritrovare le loro
case e la loro città. Aprilia quindi
fu ricostruita tale e quale, meno i
due elementi verticali della torre
campanaria e della torre civica.
Come mai allora vengono demo-
liti alla fine degli anni ’60 e ’70
sia la casa comunale e sia la casa
del fascio? Sarebbe da fare

un’approfondita ricerca sul tema.
Questi atti demolitori ha innesca-
to una serie di tavola degli orrori
che prosegue con la ricostruzio-
ne del campanile. Quando si
parla di bene pubblico e di beni
comuni ci dovrebbe essere un
dibattito e un dialogo pubblico.

Deve essere partecipe anche la
cittadinanza e le persone che
hanno idee diverse ma compe-
tenze per parlare. Già quando
venne ricostruito il campanile
con l’intento di realizzarlo così
com’era e dov’era, ho detto che
non era così che si doveva proce-
dere, ho chiesto di fare delle
mostre, degli incontri, delle tavo-
le rotonde. Ricordo che anche
Antonio Pennacchi ebbe le sue
perplessità e le espresse pubbli-
camente. Rifare un campanile
con le facciate cieche mentre al
centro si era sviluppato un dis-
corso di lettura all’esterno, di
movimento che lega  la dinamica
all’elemento architettonico, non
poteva funzionare. Allora come
adesso per la piazza delle Erbe,
non c’è stato alcun dialogo.
Com’è possibile? Non è possibi-
le che non ci sia un dialogo tra le
persone che si adoperano per

questa città, che hanno le compe-
tenze di proporre”. 
Tecnicamente lei dice che quel
muro di piazza delle Erbe che
rappresenterebbe la verità
sotto le apparenze false del
fascismo (gli archi appunto)
non ha alcun fondamento?
“Quel muro rappresenta il vuoto
di chi non ha memoria. Ho già
detto degli archi e così andò
all’epoca. Aprilia non ha più
voglia di memoria e di cultura.
Le dico solo che abbiamo 11 arti-
sti di livello internazionale e ad
Aprilia non si conoscono neppu-
re. Quando nel 2000 realizzam-
mo tutto quel lavoro e iniziative,
Pomezia non esisteva. Poi Pome-
zia fece un lavoro fondamentale
e straordinario. Oggi Pomezia
con gli stessi soldi della regione
Lazio ha realizzato un museo,
noi invece praticamente l’abbia-
mo buttati”.
Lei pensa che i finanziamenti
regionali potevano essere spesi
per un museo invece che per
una piazza?
“L’assenza di un museo ad Apri-
lia è una gravissima lacuna che
denuncio da troppo tempo. La
prima richiesta di museo è citata

in un verbale di consiglio del
1983. Sono passati 40 anni. L’u-
nico che cercò di fare qualcosa
fu l’allora sindaco Luigi Meddi
che mi contattò di persona e mi
diede l’incarico di consulente
culturale del Comune, primo e

ultimo, e riuscii ad imbastire dia-
loghi con le istituzioni. Avevamo
impostato alla Pascoli una serie
di esposizioni straordinarie del
territorio con una buona parte
archeologica che appartiene alla
cultura rutula. Era una ricchezza
fantastica. Bastano le testimo-

nianze di due grandi luminari
che contattai all’epoca Luca
Attenni e Lorenzo Quilici. Pur-
troppo ad Aprilia non c’è una
sensibilità storica e neanche una
sensibilità al dialogo. E accuso
tutta l’amministrazione di questa
mancanza. A seguire tutto il set-
tore didattico. La quasi totalità
degli insegnanti non è di Aprilia
e non sa nulla del nostro territo-
rio e a ricaduta anche i nostri
ragazzi non sanno nulla del terri-
torio. È importantissima invece
la conoscenza per la formazione
dell’identità che è la base di una
coscienza civica. Mentre altri
territori, vedi Pomezia, ci hanno
copiato 20 anni fa e ora stanno
facendo delle cose stupende, noi
abbiamo fatto una regressione
spaventosa. Non so cosa sia suc-
cesso. Non abbiamo avuto più
alcuna iniziativa artistica o stori-
ca di livello. Non abbiamo più
una ricerca storica. Le ricerche
sono fondamentali perché una
comunità prenda coscienza del
valore dell’appartenenza. Voglio
ricordare che sono tantissimi i
personaggi di livello che sono
passati per Aprilia e che hanno
amato Aprilia. Voglio ricordare
uno per tutti Renato Nicolini che
ad Aprilia era legato”.

LA FIGURA
Giovanni Papi è ricercatore e studioso dell’architettura, critico d’arte. Il suo impegno per la ricostruzione
della storia apriliana, con particolare attenzione verso lo sviluppo urbanistico e architettonico, è datato 1997
con “l’Impresa” che ricostruisce la storia del territorio inserendo contributi di storici, artisti e studiosi del
territorio tra i quali il collega Gianfranco Compagno che curò la parte relativa al ‘900. Prima di lui va citata
assolutamente l’opera meritoria di Bernardino Tofani. L’amministrazione comunale si fece sfuggire il suo
prezioso archivio che lui stesso avrebbe voluto donare alla sua amata città. Con la mostra, catalogo e con-
vegno Latium Vetus-Città di Fondazione del 2000 Giovanni Papi apre una stagione veramente prolifica. Nel
2002 esce “Metafisica Costruita” di Regione Lazio e Touring Club Italiano, un viaggio tra tutte le città di
fondazione in Italia, di cui scrive il saggio su Aprilia. Nel 2005 pubblica “Aprilia città della Terra”, una
completa ricostruzione del nostro territorio con contributi di livello tra cui il saggio sul concorso di fonda-
zione scritto da Renato Nicolini. Durante l’amministrazione Meddi avviò il progetto di un museo che venne
allestito nella scuola Pascoli, oggi non esiste più. Ultimamente è stato curatore della manifestazione “Sculp-
tures in Chigi park” ospitata nel prestigioso Palazzo Chigi in Ariccia sede del Museo del Barocco Romano.
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Aperto un tavolo istituzionale il 5 maggio per la costruzione dell’opera che costerà 10 milioni di euro

APRILIA - “LA COSTRUZIONE DEL TERZO ISTITUTO 
SUPERIORE NON E’ PIU’ RINVIABILE”

Intervista al vicepresidente della provincia Domenico Vulcano che intende recuperare i fondi accantonati in Regione

di Riccardo Toffoli

“La costruzione di un terzo isti-
tuto scolastico ad Aprilia non è
più rinviabile”. A dirlo è un coro
non solo di politici ma anche di
studenti, famiglie e operatori del
mondo della scuola apriliana. I
numeri parlano da soli. In tutti
questi anni la popolazione scola-
stica è in continuo aumento. Nel
2016 c’è stata un prima flessione
dopo anni di crescita anche espo-
nenziale, dovuta al calo delle
nascite. Questo calo della popo-
lazione scolastica però ovvia-
mente sta dando un qualche
respiro agli istituti comprensivi
mentre gli istituti superiori devo-
no far fronte ancora all’ondata
dell’aumento. Inoltre la flessione
che si registra dal 2016 tenderà a
scomparire per lasciare posto a
nuovi aumenti. Lo dicono i
numeri delle nuove nascite che
sono tornate a crescere per fortu-
na e che tra 5 anni si riverseran-
no nuovamente nelle scuole apri-
liane. Ad oggi gli studenti apri-
liani sono 10 mila 300 circa (la
flessione dal 2016 è di circa 200
studenti), negli istituti superiori
apriliani vanno a studiare la bel-
lezza di 3 mila alunni. La pande-
mia ha dato il colpo di grazia.
Per recuperare aule, si è que-
st’anno sacrificata la palestra del
Meucci e, giustamente, il mondo
scolastico rivendica non solo il
diritto allo studio, ma anche il

diritto alla qualità dello studio.
Torna l’incubo delle liste d’atte-
sa per le iscrizioni e dei criteri
per la formazione delle graduato-
rie. Chi non ce la fa e rimane
fuori, deve andare altrove, Latina
in modo particolare facendo rin-
verdire il fenomeno del “pendo-
larismo” studentesco che ricorda
bene purtroppo la generazione
dei nostri padri costretta ad anda-
re a Latina tutti i giorni per pro-
seguire gli studi. I dirigenti sco-
lastici dei due istituti apriliani
Ugo Vitti del Rosselli e Laura De
Angelis del liceo Meucci hanno

così aperto un tavolo istituziona-
le per raggiungere l’obiettivo del
terzo istituto scolastico. La
prima riunione si è tenuta il 5
maggio scorso e il dibattito pro-
seguirà il prossimo 19 maggio.
Abbiamo intervistato il vicepre-
sidente della provincia Domeni-
co Vulcano per capire se ci sono
i tempi e i soldi perché questo
progetto veda luce quanto prima.
Nel 2014 la legge Delrio ha
modificato molto l’ente provin-
ciale a cui va la competenza
degli istituti superiori. Ha tocca-
to l’assetto istituzionale in previ-

sione di una cancellazione defi-
nitiva dell’ente provinciale. Il no
al referendum ha frenato questo
processo e la provincia da diversi
anni si trova ad avere le stesse
competenze di un tempo con un
quarto dei fondi. Dai 70 milioni
di euro pre-riforma, oggi la pro-
vincia di Latina ha un bilancio
annuale che sfiora i 15 milioni di
euro. Il progetto di un terzo isti-
tuto scolastico superiore coste-
rebbe 10 milioni di euro. Come
fare allora per trovare i soldi?
Buongiorno vicepresidente.
Facciamo il punto sul tavolo
istituzionale.
“Lo scorso 5 maggio presso il
Meucci c’è stato un incontro tra i
dirigenti scolastici del Meucci e
del Rosselli, l’amministrazione
comunale di Aprilia, il presiden-
te della Provincia, rappresentanti
del consorzio industriale di Apri-
lia e altre realtà sociali del terri-
torio. Questo è un primo incon-
tro per cercare di arrivare alla
costruzione del terzo istituto sco-
lastico ad Aprilia. Terzo istituto
scolastico di cui la città ha estre-
ma necessità perché la popola-
zione studentesca è in continuo
aumento. Questo  non lo dico da
vicepresidente della provincia
ma da genitore, padre di due
bambine”.
Cos’è emerso nel tavolo?
“Dal tavolo sono emerse varie
possibilità. Il Comune di Aprilia
si è reso disponibile a donare un

terreno all’amministrazione pro-
vinciale per realizzare il terzo
istituto. I progetti potrebbero
essere fatti in due modi: un pro-
ject financing con un partenaria-
to pubblico-privato come il Ros-
selli che sembra un campus
oppure investimenti totalmente
pubblici. In questo caso verranno
chiesti alla Regione. Il presiden-
te della provincia Carlo Medici
si è già attivato con i competenti
uffici regionali per reperire que-
sti fondi. Fondi, vorrei ricordar-
lo, che sono già della provincia”. 
Il terreno è stato individuato
dall’amministrazione comuna-
le?
“Il terreno non è stato ancora
individuato. Noi abbiamo un ter-
reno di proprietà provinciale nel-
l’area dove già ora ci sono Ros-
selli e Meucci. Però non ritenia-
mo idoneo costruire lì un terzo
polo perché andremo a conge-
stionare maggiormente quell’a-
rea. Già lì il traffico è congestio-
nato perché abbiamo 1700 alunni
per il Rosselli, poche decine di
meno per il Meucci, più il corpo
docente, più gli Ata, più i genito-
ri che vanno a prendere i figli. In
quella zona andremo a determi-
nare una presenza di 5mila per-
sone. Per fare un esempio due o
tre Comuni del territorio ponti-
no, tutti concentrati su un’area.
Sarebbe un totale caos”. 
Avete pensato a quali corsi di
studio inserire?
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“Questo si valuterà con gli uffici
regionali scolastici. Io penso che
intanto  bisogna garantire questa
struttura e poi ci mettiamo a
tavolino per definire i nuovi
corsi”.
La soluzione del project finan-
cing quale sarebbe?
“Un privato investe una somma
di denaro, una parte viene finan-
ziata anche dalla provincia di
Latina, e poi la provincia paga un
affitto annuale. A distanza di 30
anni circa la struttura ritorna
nelle mani dell’amministrazione
provinciale. In tutti questi anni
però la manutenzione è a carico
del privato. Noi vediamo il Ros-
selli che è una bella struttura,
non c’è umidità, un giardino
curato”. 
Perché si è arrivati ora all’e-
mergenza e non si è pensato di
fare programmazione nel corso
degli anni?
“Studiando le carte in tutto que-
sto periodo, un rimprovero lo
devo alla politica sia locale sia
provinciale degli anni passati. Se
Latina con circa 130 mila abitan-
ti ha 9 istituti superiori ed Aprilia
con 80 mila abitanti ha 2 istituti
superiori, qualcosa non quadra.
Territori del sud pontino hanno 4
o 5 istituti con la metà della
popolazione apriliana. Qualcosa
non è quadrato dal punto di vista
politico. I politici dell’epoca
potevano metterci la faccia mag-
giormente e cercare di salvaguar-
dare il territorio. Ad Aprilia il
pendolarismo per raggiungere i
poli scolastici superiori c’è sem-
pre stato ma è anche ora che ter-
mini”. 
Con quali soldi la provincia
finanzierebbe l’opera se si scar-
tasse l’idea del project finan-
cing?
“La riforma Delrio non si è mai

attuata completamente perché le
competenze delle province ci
sono rimaste tutte: la tematica
ambientale, le strade da asfaltare,
gli studi scolastici superiori circa
60 e devono essere curati. Abbia-
mo oggi disponibilità economi-
che per 15 milioni di euro a fron-
te dei 70 milioni di un tempo. La
provincia riesce a barcamenarsi
cercando di fare degli interventi
mirati in emergenza. Per creare
delle aule in questa pandemia,
abbiamo dovuto recuperare spazi
dove possibile. È il caso della
palestra che è stata trasformata in
aule nel Meucci. Da oggi a gen-
naio, ossia al termine di questa
consiliatura provinciale, dobbia-
mo correre. Individuare il pro-
getto di finanza diventa un po’
più complicato perché c’è mag-
giore burocrazia e non abbiamo i
tempi per farlo. Io credo che bus-
sare alla regione sia più fattibile.
I fondi ci sono perché la Regione
trattiene la percentuale delle ali-
quote Ipt e Rc Auto che formano
l’80% delle entrate della provin-
cia. Quindi già sarebbero accan-
tonati e possono essere in poco
tempo vincolati alla costruzione
dell’istituto.  Il progetto ha un
costo di 10 milioni di euro.
Badate bene, non deve essere
considerato un costo ma un inve-
stimento”.

LA NOTA DEL LICEO
MEUCCI

Si è riunito il 5 Maggio, il tavolo
istituzionale convocato dai diri-
genti scolastici del Liceo Meucci
e dell’Istituto Rosselli Laura De
Angelis e Ugo Vitti con l’intento
di dare il via al percorso di rea-
lizzazione di un terzo istituto
superiore in città.
Al tavolo hanno partecipato il
presidente della Provincia di

Latina Carlo Medici, il vice Pre-
sidente Domenico Vulcano, il
sindaco di Aprilia Antonio Terra
con gli assessori Elvis Martino
(Pubblica istruzione), Omar
Ruberti (Urbanistica) e Monica
Laurenzi (Ambiente), Marco
Braccini del Consorzio Indu-
striali di Aprilia, Renato Sciarril-
lo presidente territoriale di Apri-
lia Unindustria, Michele Volpe
presidente Confapi Latina e
Tiziana Vona presidente della
sezione Servizi Ambientali di
Unindustria. Presenti anche i
rappresentanti dei genitori e
degli studenti dei due istituti,
Nicoletta Rossi ed Elisabetta
Borrelli.
“Non abbiamo un interesse diret-
to se non perseguire la più ampia
mission del nostro ruolo istitu-
zionale che è quello di garantire
ai giovani i massimi criteri di
efficienza del sistema scolastico.
Da tempo abbiamo sollevato la
questione del respingimento
delle domande di iscrizione a
causa della carenza degli spazi
creando inevitabile malcontento
delle famiglie. Nell’ottica della
crescita esponenziale di questo
territorio e del necessario ade-
guamento del sistema dell’istru-
zione alla luce delle nuove esi-
genze del mercato del lavoro, la
costruzione di un terzo polo sco-
lastico per la città di Aprilia non
è più rinviabile”. Con queste
parole hanno aperto i lavori i due
Dirigenti Scolastici, De Angelis
e Vitti.
A seguire l’intervento della stu-
dentessa Virginia Carugno,
membro della consulta provin-
ciale degli studenti che ha pre-
sentato i numeri della popolazio-
ne studentesca ad Aprilia, in
costante crescita negli ultimi
anni: “tra cinque anni avremo
almeno 232 studenti di Aprilia
che non potranno avere accesso

alle scuole superiori perché man-
cano gli spazi. Numeri che non
tengono conto degli studenti che
chiedono di iscriversi dalle città
limitrofe. In questi anni, per
accogliere il maggior numero di
studenti sono stati alzati muri in
palestre, laboratori e spazi comu-
ni. Va garantito il diritto allo stu-
dio ma anche alla qualità dello
studio”.
Il rapporto tra istituti superiori e
cittadini di Aprilia è di uno ogni
36.900 abitanti, molto superiore
alla media provinciale. Solo la
città di Latina conta ad esempio
un rapporto 1 a 12 mila. “Numeri
in controtendenza col dato nazio-
nale – ha precisato il sindaco
Antonio Terra – Dobbiamo lavo-
rare subito per individuare aree
da mettere a disposizione del
nuovo istituto”. L’assessore
all’urbanistica Omar Ruberti ha
fatto una media tra i 7.600 metri
quadri del liceo Meucci e i 5.400
metri quadri dell’istituto Rosselli
e ha calcolato che per il nuovo
istituto servirebbero almeno
6mila metri quadrati, oltre a
un’area a servizi che porta il
conto totale a circa 9mila metri
quadrati. Sono state analizzate le
aree attualmente a disposizione
nei pressi degli attuali due istitu-
ti, dove tuttavia la viabilità è già
sovraccarica. “Sfruttiamo il peso
politico di Aprilia a livello pro-
vinciale, visto che oggi conta
quattro consiglieri su 12”, ha
precisato il vicepresidente della
Provincia Domenico Vulcano,
che ha esortato la politica a
impegnarsi per raggiungere il
risultato.
“Siamo chiamati a formare le
nuove generazioni per indirizzar-
le verso il mondo del lavoro – ha
detto l’assessore Elvis Martino –
e più che allargamento degli
attuali istituti concentriamoci su
un terzo polo”.

L’assessore Monica Laurenzi ha
invece chiesto concretezza.
A seguire i rappresentanti del
Consorzio industriali Aprilia, di
Unindustria e del Confapi, tutti
convinti che si debba formare
una nuova classe dirigenziale,
cogliendo i fabbisogni delle
imprese e coltivando le compe-
tenze degli studenti attraverso un
polo scolastico specifico.
Le conclusioni sono state affida-
te al presidente della Provincia
Carlo Medici: “Il riordino delle
Province e il relativo bilancio,
non consentono il finanziamento
di un’opera che, per come occor-
rerebbe, costerebbe circa dieci
milioni di euro, pari quasi all’at-
tuale bilancio dell’ente. Il mio
impegno, per cui ho già avviato
confronti con i rispettivi assesso-
rati regionali all’Istruzione e al
Patrimonio, sarà quello di agire
nei confronti della Regione, per-
ché metta a disposizione, le
somme necessarie di cui dispone
– vista la competenza a sé avoca-
ta – per la realizzazione dell’ope-
ra”. Medici ha suggerito l’’indi-
viduazione di un’area abbastanza
ampia da consentire negli anni
l’implementazione del polo,
potenzialmente realizzando un
campus, lasciando in via residua-
le l’avvio di un project finan-
cing, il cui iter sarebbe eccessi-
vamente farraginoso rispetto alla
necessità ormai emergenziale.
È emersa durante la riunione
anche la possibilità di un concor-
so di idee per la progettazione
dell’opera.
Il tavolo si è aggiornato per il
prossimo 19 maggio al Liceo
Meucci: il punto di partenza
resta l’individuazione di un’area
comunale adeguata da destinare
all’istituto e il protocollo tra i
due enti, Comune e Provincia,
per formalizzare il rispettivo
impegno.
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Il punto su tutto ciò che c’è da sapere sul loro uso con il comandante della Polizia Municipale di Aprilia Massimo Giannantonio

APRILIA - “MONOPATTINI ELETTRICI: SI RISCONTRA
UNA GRANDE INDISCIPLINA IN CITTA’”

Pizzicati in due o addirittura in tre, minori senza casco che scorazzano sui marciapiedi. 
Il comandante: “Serve che abbiano una targa identificativa e serve una campagna di informazione”

di Riccardo Toffoli
Monopattini elettrici. È la nuova moda
del momento che sta causando non pochi
problemi alla viabilità. Ad ottobre 2020
la giunta comunale ha approvato una
delibera che apre la possibilità di noleg-
gio per una fase sperimentale di due anni.
Oggi sul territorio alcune aziende hanno
accolto l’invito e in questo mese ad Apri-
lia è stato uno scorazzare di ragazzi con
tantissime lamentele da parte dei cittadi-
ni. Monopattini ovunque, sui marciapie-
di, pericolosissimi per la viabilità. A tutti,
comunque, è parso molto strano questo
proliferare delle corse dei monopattini a
fronte di un costo anche abbastanza alto
per un giovane. Nei giorni scorsi si è sve-
lato l’arcano. In pratica i giovani si pas-
savano un codice di sblocco e di fatto
facevano i giri gratis. Poi l’azienda l’ha
scoperto e ha denunciato il fatto e ora
parrebbe che il fenomeno sia molto più
contenuto. Fatto sta che i monopattini ci
sono e il loro transito sulla strada deve
essere regolamentato per l’incolumità di
tutti. Ma esistono delle norme? Si fanno
le multe? Abbiamo chiesto al comandan-
te della Polizia Municipale Massimo
Giannantonio un approfondimento in
merito per i nostri lettori.
IL CONTESTO DI RIFERIMENTO:
ALCUNE TIPOLOGIE SONO IN
FASE DI SPERIMENTAZIONE E
DEVONO ESSERE INDIVIDUATI
DALLA GIUNTA I LUOGHI DI
TRANSITO
“L’ingresso dei monopattini su strada è

molto simile a quanto avveniva negli
anni ’80 e ’90 con l’ingresso dei motori-
ni. Fu una fase sperimentale dove si pen-
sava che si poteva fare tutto. Poi col
tempo è cresciuta una coscienza colletti-
va e ora chi guida gli scooter rispetta con
scrupolo le norme e il codice della stra-
da” –spiega Massimo Giannantonio. I
monopattini elettrici sono definiti dalla
normativa come “strumenti innovativi”,
nuovi dispositivi di mobilità personale
che conseguono l’obiettivo di sviluppo
sostenibile della mobilità urbana. Insom-
ma vengono incentivati perché non

inquinano e permettono di velocizzare i
tragitti specie nel centro città, evitando
così il formarsi di file. Il testo legislativo
di riferimento è il mille proroghe, 162 del
30 dicembre 2019. Insieme al monopatti-
no elettrico rientrano altri dispositivi
“innovativi” come i Segway, Monowheel
e Hoverboard. Per questi tre ultimi è
stato disposto un periodo di sperimenta-
zione, prorogato di altri 12 mesi, che si
concluderà il 27 luglio 2022. Essendo
questi ultimi in fase di sperimentazione,
la legge prevede che il loro uso sia con-
sentito esclusivamente su alcune aree
della città che devono essere individuate
dalla giunta comunale. Attualmente la
giunta apriliana non ha individuato que-
ste aree e pertanto non è possibile usare
questo tipo di dispositivi sul territorio
comunale.

I MONOPATTINI ELETTRICI
SONO EQUIPARATI ALLE BICI-
CLETTE
I monopattini elettrici che vediamo sco-
razzare per la città hanno come testo di
riferimento la legge 160 del 2019 che
introduce il sistema. Essi sono equiparati
alle biciclette o in genere ai velocipedi. Il
ministero dell’Interno ha diramato una
circolare la 0018946 del 9 marzo 2020 in
cui ha dato una serie di indicazioni alle
forze di Polizia per gli strumenti operati-
vi di applicazione. I monopattini elettrici
non sono soggetti ad omologazione,
però, devono corrispondere a determina-
te caratteristiche fissate appunto dalla

legge 160/2019. “Il motore deve essere
elettrico – ci dice Giannantonio - di una
potenza non superiore a 500 Watt. Non
devono essere dotati di posto a sedere e
devono essere muniti di un limitatore di
velocità”. I limiti di velocità sono i
seguenti: 25 km/h su strada e 6 km/h
nelle aree pedonali ove previsto il loro
utilizzo. Nelle strade urbane, quindi
interne alla città, possono circolare solo
se il limite di velocità è fissato in 50
km/h. Non possono transitare sulle strade
extraurbane (quindi su via Nettunense ad
esempio) a meno che non è prevista la
pista ciclabile e quindi possono utilizzare
esclusivamente questa. Se c’è una pista
ciclabile nelle strade urbane è obbligato-
rio per i monopattini elettrici transitare
nella pista ciclabile. Questo ad esempio
vale su via Aldo Moro. I monopattini qui
dovranno seguire la pista ciclabile e non
potranno transitare su strada. Inoltre il
monopattino deve essere dotato di un
campanello, da mezz’ora dopo il tramon-
to devono avere accese luci bianche ante-
riori e luci rosse posteriori. Non serve
alcuna patente per guidarli ma è necessa-
rio aver compiuto il 14esimo anno di età. 

ALCUNE NORME OBBLIGATORIE
PER CHI GUIDA I MONOPATTINI:
NON E’ POSSIBILE USARLI SUI
MARCIAPIEDI E ANDARE IN DUE 
Negli attraversamenti pedonali devono
scendere e attraversare la strada portando
a mano il veicolo. “Questa disposizione
avviene anche per il transito nelle aree



20 MAGGIO - 3 GIUGNO 2021 pagina 9IL GIORNALE DEL LAZIO

pedonali e sui marciapiedi: bisogna scen-
dere dal veicolo e portarlo a mano – ci
spiega Giannantonio- è capitato ad esem-
pio ad Aprilia un incidente per un attra-
versamento pedonale di un monopattino
elettrico in cui erano addirittura in due.
Ovviamente la colpa è di chi ha attraver-
sato le strisce pedonali non scendendo
dal monopattino e non portandolo a
mano”. Si vedono infatti sfrecciare sulle
strisce pedonali incuranti della viabilità,
ma devono sapere che la responsabilità in

caso di incidente è di chi non rispetta
queste norme. Sulle strade devono cam-
minare, come le bicicletta, vicino al mar-
gine destro della strada, devono procede-
re su un’unica fila e comunque mai
affiancati in numero superiore a due
anche se la strada lo permette. Se il con-
ducente è un minore, bisogna che indossi
il casco. Le mani devono reggere il
manubrio salvo indicazioni di svolta a

destra o a sinistra e l’uso del cellulare è
consentito solo con l’auricolare. Bisogna
indossare il giubbotto catarifrangente da
mezz’ora dopo il tramonto e sempre, in
caso di visibilità ridotta. Non è possibile
trasportare altre persone. Il monopattino
può essere usato da una sola persona.
Vediamo in giro ragazzi in due o anche
tre su monopattino. Se succede qualcosa,
a parte la sanzione amministrativa che
vedremo più avanti, la colpa ricade sul
conducente. “Per il restante delle norme
si fa riferimento all’articolo 182 del codi-
ce della strada –continua Giannantonio-
bisogna avere i requisiti psico-fisici,
quindi non essere in stato di ebbrezza o
sotto l’effetto di sostanze stupefacenti.
Le indicazioni e i limiti sono gli stessi
delle vetture. Ovviamente non essendo
prevista patente, non si fa seguito al ritiro
della patente, ma viene avviato un proce-
dimento penale in base ai disposti articoli
186 e 187”. 

LA RESPONSABILITA’ IN CASO DI
MINORE ALLA GUIDA E’ DEI
GENITORI
“Quando mandiamo a chiamare i genitori
dei ragazzi che utilizzano i monopattini
elettrici senza rispettare le regole –ci dice
il comandante- cadono dalle nuvole.
Dicono: ma davvero? Non si è ancora
presa coscienza del fenomeno che è per-
fettamente invece regolamentato dalla
normativa. In caso di incidente o di infra-
zione da parte di minori, la responsabilità
è solidale dei genitori”. E siccome non ci
sono neanche le complete coperture assi-
curative (bisognerebbe vedere nei con-
tratti di servizio cosa si accetta) si rischia
in caso di inosservanza delle norme. 

LE SANZIONI: AD APRILIA BEC-
CATI SPESSO IN DUE SUL MONO-
PATTINO
Sono i genitori ad essere convocati in
caso di sanzione amministrativa. Le san-
zioni arrivano a 400 euro se il veicolo
viene guidato da un minore al di sotto dei

14 anni, supera i 25 km/h o i limiti di
legge previsti, non ha le luci. Fino a 200
euro invece se si guida senza casco, tra-
sporta più di una persona o non si usa il
giubbotto quando è previsto. “In que-

st’ultimo mese abbiamo avviato una serie
di controlli a tappeto sul territorio – ci
spiega Giannantonio - e abbiamo consta-
tato una grande indisciplina dovuta ad
una forte ignoranza in materia. Le san-
zioni finora effettuate sono casi limite in
cui si guidava un monopattino elettrico in
condizioni pericolosissime. Ad esempio
li abbiamo multatati mentre guidavano
pericolosamente sul marciapiede metten-
do in pericolo i pedoni. Ma anche in
situazioni pericolose per la loro stessa
incolumità. La maggior parte delle san-
zioni sono state comminate su giovani
che erano in due o addirittura tre sul
monopattino. Per il momento però, stia-
mo preferendo una linea più persuasiva
che sanzionatoria perché abbiamo appun-

to constatato che questa indisciplina è
frutto dell’assenza di conoscenza delle
norme. E quindi cerchiamo di informare
prima di tutto sulle norme da rispettare.
Ad esempio come comando di Polizia
Locale abbiamo pensato di inserire tutta
questa tematica sulla guida dei monopat-
tini elettrici nel progetto per le scuole “I
Love Aprilia” che prevede un finanzia-
mento di 300 mila euro”.

LE SOSTE SELVAGGE
Vediamo questi monopattini praticamen-
te ovunque in città. Un caso che fa riflet-
tere è avvenuto in pieno centro. Un
monopattino è stato ritrovato dentro la
fontana di piazza Roma. In base alla nor-
mativa, è la giunta ad individuare le aree
di sosta dei monopattini elettrici ma capi-
ta appunto di vedere buttati ovunque.
Ogni monopattino è munito di un gps e la
ditta ha un addetto che la sera rintraccia i
monopattini e le riporta nelle aree asse-
gnate oppure le ricarica se hanno bisogno
di nuova carica. 

RICHIESTA LA TARGA
Ma è il corpo di Polizia Locale a chiedere
che i monopattini abbiano una targa, così
come gli scooter. “In considerazione
della proroga di legge per la fase speri-
mentale disposta per acquisire ulteriori
informazioni per l’adozione di una rego-
lamentazione in materia il più possibile
compiuta, - ci dice Giannantonio- a mio
parere non potrà essere trascurata la
necessità di prevedere una qualche forma
identificativa (finanche una targhetta
come per i ciclomotori) vista la facilità di
divincolarsi del conducente/trasgressore.
Infine, la circolare ministeriale poiché i
monopattini non rientrano tra le tipologie
di veicoli per i quali è prevista la raccolta
annuale dei dati sull’incidentalità,
demanda all’osservatorio sulla sicurezza
stradale delle Prefetture il monitoraggio
dei dati sugli incidenti stradali che vedo-
no coinvolti i monopattini, da richiedere
anche per i singoli comuni”.
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I problemi di un quartiere a ridosso del centro urbano

APRILIA - QUARTIERE AGIP: TRA IL FOSSO 
DI VIA BARACCA E GLI ALLAGAMENTI

Sabato 8 maggio l’ennesimo intervento privato sul fosso di via Baracca. Il quartiere fa da solo

di Riccardo Toffoli

Il fosso di via Baracca colmo
di rifiuti. Dopo tre anni un
privato, Michele La Bella, si
fa carico di pulirlo a sue
spese. Il presidente del quar-
tiere Adriano Lemma insor-
ge: “bisogna trovare una
soluzione con l’Eurospin per
evitare che i camionisti in
attesa di scaricare, sostano su
via Baracca e non trovando
un’area attrezzata, usano il
fosso per le loro necessità”.
La Borgata Agip si chiama
così perché il quartiere resi-
denziale è sorto a ridosso del
distributore. Oggi il distribu-
tore è chiuso. È stata chiesta
all’Eni la possibilità di utiliz-
zare la struttura per finalità
sociali. Sarebbe una mano
santa per tutto il quartiere che
avrebbe così una sede per
riunirsi, per discutere, una
sala per fare iniziative.
Anche perché di lato al distri-
butore c’è un piccolo par-
cheggio per le auto e un bar.
“Per noi sarebbe l’ideale –ci
dice Adriano Lemma- abbia-
mo inviato lettere e abbiamo
anche chiesto al sindaco ma

attualmente non abbiamo
avuto risposta. Forse è più
conveniente per l’azienda
affittarlo o venderlo nel mer-
cato”. Il quartiere residenzia-
le si sviluppa intorno a due
vie: via Oberdan e via Toti.
La zona è molto curata dai
residenti, si vede che c’è
molta attenzione. Tutta l’area
residenziale è accerchiata da
industrie, fabbriche e impian-
ti logistici e commerciali e
per questo dall’esterno, sem-
bra quasi un “ghetto” che
risente e deve far fronte a
molte problematiche causate
dalla presenza degli impianti.
Avere impianti produttivi in
una città è una ricchezza.
Tutti lo sanno come sanno
perfettamente che ad Aprilia

è mancata una programma-
zione urbanistica e pertanto il
territorio è sorto spontanea-
mente e Borgata Agip non è
un caso isolato dove impianti
e industrie convivono con
quartieri residenziali.
VIA BARACCA
Via Baracca è subito dopo le
due vie centrali della borgata.
Sul lato destro è sorto il
deposito dell’Eurospin. Da
allora la situazione per chi vi
risiede è difficile. “All’inizio
si usava il parcheggio interno
per far stazionare i camionisti
in attesa, poi il parcheggio è
stato chiuso e i camionisti
sostano lungo la strada –ci
spiega Adriano Lemma- si
tratta di una situazione che va
avanti da 15 anni e che anco-

ra non si risolve. La strada
non è attrezzata e quindi, il
fosso si fa carico delle neces-
sità”. Il fosso di via Baracca
scarica sul fosso Carrocetello
che va al mare. Le iniziative
pubbliche sul fosso non ci
sono. Pare infatti, da quanto
abbiamo appreso dall’asses-
sorato all’ambiente e dal
comitato, che la via sia anco-
ra privata ad uso pubblico.
Nonostante, fa presente
Lemma, ci sia un via vai di
circa 150 camion al giorno. E
così tre anni fa i residenti si
sono fatti carico della bonifi-
ca del fosso e ora, sabato 8
marzo, lo hanno rifatto. Di
tasca propria Michele La
Bella ha organizzato una
squadra che ha pulito il fosso

tirando fuori di tutto e di più:
bottigliette di plastica, rifiuti
vari, terra fangosa ecc.
Abbiamo contatto l’assessore
all’ambiente Monica Lauren-
zi che è sempre disponibile.
“C’è evidentemente un pro-
blema –ci spiega la Laurenzi-
è stato aperto un tavolo tra
Eurospin e amministrazione
per trovare una soluzione.
Quello che mi preme sottoli-
neare però, è che bonifiche di
questo tipo hanno un costo. E
questo costo si riversa sulle
tasche dei cittadini che paga-
no la Tari. Per questo bisogna
risolvere il problema ed evi-
tare che situazioni non defi-
nite presentino il conto ai cit-
tadini di Aprilia”. La Proget-
to Ambiente è intervenuta
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praticamente subito. L’am-
ministratore Valerio Valeri
anch’esso sempre sensibile e
disponibile, appena ha avuto
il mandato degli uffici, è
intervenuto a rimuovere i
rifiuti e le operazioni di boni-
fica sono ancora in corso.
“Noi siamo costretti a pren-
dere iniziative private –ci
spiega Michele La Bella che

si è fatto carico del proble-
ma- perché vivere così non è
possibile. Ora abbiamo ordi-
nato dei piloni in cemento e li
collocheremo sulla strada
così evitiamo che i camion

stazionino qui”. Ma la solu-
zione potrebbe creare ancora
più disagio perché, fa sapere
la Polizia Municipale, i
camionisti sarebbero costretti
a sostare sulla complanare
della Pontina e quindi man-
dare in tilt tutto il traffico
della Pontina. “Noi chiedia-
mo che venga realizzata
un’area attrezzata per i
camionisti –ci dice Lemma-
così non solo possono sostare
ma anche trovare i cassonetti
per i rifiuti, i bagni e tutto ciò
che a loro serve”. 
GLI ALLAGAMENTI
Su via Oberdan e su via Toti
si concentra gran parte del-
l’insediamento residenziale
della borgata Agip. Ma
appunto la vicinanza imme-
diata con la zona industriale
ha creato diverse problemati-
che, tra cui anche la questio-
ne degli allagamenti. “La
Borgata ha un’unica condut-
tura fognante sia per la rac-
colta delle acque bianche sia
per quelle nere –ci spiega
Lemma- quando è stata
costruita la condotta della
zona industriale, questa ha
provocato una strozzatura

all’esistente. Questo compor-
ta che ogni volta che piove
intensamente, si verificano
allagamenti. Prima alzavamo
i tombini e l’acqua scendeva,
oggi non possiamo più farlo
anche perché i tombini di via
Oberdan sono sotto il manto
stradale”. L’assessore ai
lavori pubblici Luana Capo-

raso ha preso in mano il pro-
blema ma pare che la compe-
tenza sia di Acqualatina. Su
via Oberdan c’è un impianto
di raccolta delle acque bian-
che che si congiunge con
l’impianto fognante ed è qui
in particolare che si allaga
perché la conduttura non

regge il carico quando piove
intensamente. “Quest’anno è
capitato due volte –continua
Lemma- ma i danni sono rile-
vanti non solo per i residenti
ma anche per gli impianti
produttivi che qui operano
perché si allagano, la merce
diventa inutilizzabile”. 

ITALIA VIVA: “SU VIA BARACCA VA IN SCENA IL
FALLIMENTO DELLA POLITICA”

Quello che è accaduto oggi, lo considero un vero fal-
limento della politica, condividendo in pieno la rab-
bia dei cittadini rispettosi dell’ambiente e delle
regole.  Questa mattina un cittadino,  ha pagato di
tasca sua la pulizia della scolina confinante al suo
terreno e con l’aiuto di altri cittadini, riempito sac-
chi dell’immondizia. Perché dobbiamo stare nel
degrado per colpa di chi non rispetta le regole? Per-
ché l’assessorato non è stato tempestivo nel dare
risposte concrete? Perché si deve arrivare a scontri
incomprensibili, su questioni che nella normalità
non dovrebbero esistere?  L’EURO SPIN non può
continuare a fare ciò che vuole, ledendo la nostra
zona, non curandosi minimamente di ciò che accade
fuori dal suo cancello. Siamo veramente arrivati all’esasperazione e non chiediamo più
nulla con “per favore”, ma pretendiamo dall’assessore che risolva il problema della zona,
perché paghiamo le tasse su tutto, anche su servizi di cui non usufruiamo. 

Il Coordinatore di Italia Viva Aprilia Katiuscia Baldassarre

Adriano Lemma in via
Oberdan sul raccoglitore

di acqua piovana

Distributore borgata Agip
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di Riccardo Toffoli

Incontro con i consiglieri
regionali del territorio e il pre-
sidente della provincia di Lati-
na Carlo Medici sul progetto di
discarica della Paguro a La
Gogna e sulla gestione dei
rifiuti nel territorio provincia-
le. Questo è stato il tema del-
l’incontro che si è tenuto lune-
dì mattina 10 maggio nell’aula
consiliare del Comune di Apri-
lia. È stato un primo confronto
istituzionale tra Comune, pro-
vincia e Regione su come
gestire le politiche dei rifiuti
superando così le emergenze e
limitando le iniziative o alme-
no incanalandole dentro una
programmazione. Sono inter-
venuti in aula consiliare il con-
sigliere regionale Gaia Perna-
rella portavoce del M5S del
Lazio, il consigliere regionale
PD Salvatore La Penna, il con-
sigliere regionale e capogrup-
po in regione di Forza Italia
Giuseppe Simeone, il presi-
dente della provincia Carlo
Medici. Il dibattito è stato
acceso e ha mostrato i diversi
punti di vista degli enti. Tema
del giorno, il progetto della
Paguro che prevede la bonifica
e rinaturalizzazione del sito di
via Savuto a La Gogna, ogget-
to di sversamento di rifiuti tos-
sici abusivi risalente al 1989
sul quale però la società propo-
nente inserisce la realizzazione
di una discarica per il deposito
degli scarti non più riutilizza-
bili dei rifiuti scoperti e trattati
di modo da non poter più con-
taminare. Questa discarica che
prevede la possibilità di un
volume “aggiuntivo” di
664mila 450 mc “utile di smal-
timento rifiuti da bonifica e
sovvalli da esterno”, a fronte
di una stima di 67.693,84 mc

di rifiuti “interni” da bonifica-
re, è il punto che contesta for-
temente il Comune di Aprilia e
diversi comitati di quartiere.
Su questo punto sarebbe dovu-
ta andare in scena il 17 maggio
scorso la seconda riunione
della conferenza dei servizi.
La Paguro però ha richiesto e
ottenuto un rinvio per scrivere
le controdeduzioni al parere di
Arpa Lazio protocollato sui
tavoli della Regione il 4 mag-
gio. Insomma tempi strettissi-
mi per articolare delle risposte.
Il direttore dell’area regionale
per la valutazione d’impatto
ambientale ha così slittato la
seconda riunione della confe-
renza dei servizi al prossimo
15 giugno. Al di là del proget-
to, però, ad accentuare le diffe-
renze tra i partecipanti istitu-
zionali è proprio la gestione
dei rifiuti e quella discarica
che la provincia di Latina deve
individuare sul suo territorio
sulla quale pende un’ordinanza
del presidente della regione
Zingaretti. Il governatore del
Lazio mette la provincia di
Latina con le spalle al muro: o
si individua l’area entro 30
giorni o si commissaria. Pec-
cato però che, fa notare il pre-
sidente della provincia di Lati-

na Carlo Medici, gli strumenti
normativi per decidere non ci
sono. Infatti nonostante i con-
tinui incontri in provincia e
sapendo che è difficile mettere
d’accordo oltre 30 sindaci, la
Regione non ha ancora appro-
vato i regolamenti degli Ato
(gli ambiti territoriali dei rifiuti
previsti nel piano regionale)
che sono gli unici titolati dalla
legge ad avere forza impositi-
va e decisionale. “Io posso
pure individuare delle aree poi
mi ritrovo 30 comitati di prote-
sta e ricorsi al Tar contro que-
sta decisione che ovviamente
vengono vinti perché né la
conferenza dei sindaci né il
consiglio provinciale ha la
forza di legge per decidere e
imporre le scelte. Servono gli
Ato” –dice il presidente della
provincia Carlo Medici. 

I CONSIGLIERI COMU-
NALI: “LA POLITICA NON
DECIDE. BASTA APRILIA
SERBATOIO DI VOTI”
Ad aprire il dibattito lunedì 10
maggio sono stati sindaco,
assessore all’ambiente Monica
Laurenzi, il presidente della
commissione ambiente Vin-
cenzo Giovannini e i capigrup-
po. Gli interventi hanno rimar-

cato il no al progetto della
Paguro facendo notare come
uno simile nella stessa area sia
stato già bocciato nel 2017,
come ad Aprilia ci sia un servi-
zio di differenziata che viaggia
oltre il 75% e che nonostante
questo siano presenti sul terri-
torio una serie di impianti che
vanno oltre il fabbisogno non
solo di Aprilia ma di tutta la
provincia. Per il consigliere di
FdI Vincenzo La Pegna su
questi temi la politica apriliana
ha fatto quadrato ed è unita tra-
sversalmente ai partiti e ai
movimenti civici. La Pegna si
augura che anche le istituzioni
superiori sappiano raccogliere
questa sfida e minaccia:
“Siamo pronti a bloccare ogni
iniziativa elettorale sul territo-
rio. Aprilia è una città di
80mila abitanti e non può
rimanere un serbatoio elettora-
le. I consiglieri regionali devo-
no tutelare gli interessi della
comunità”. Il consigliere Gior-
gio Giusfredi ha invece espres-
so come la politica debba deci-
dere e fare programmazione.
Un concetto espresso anche da
Giovannini: “Il privato si infila
lì dove il pubblico non deci-
de”. 

LE ASSOCIAZIONI E I
COMITATI
Se il Comune non è stato tene-
ro nei confronti dei colleghi di
provincia e regione, comitati
civici e associazioni non sono
stati teneri nei confronti del-
l’amministrazione comunale.
Secondo Ilenia Borace l’am-
ministrazione ha lasciato in
mano ai privati la caratterizza-
zione del sito di La Gogna e
questo è stato un errore. Un
concetto ripreso anche da Sil-
vano De Paolis per il quale
bisogna evitare che venga
nominato un commissario sui
rifiuti. Anche per Rosalba Riz-
zuto non è stato fatto molto per
frenare l’insediamento degli
impianti evidenziando diverse
“contraddizioni” nell’operato
dell’amministrazione comuna-
le. 

LA PROVINCIA DI LATI-
NA: “SENZA ATO ABBIA-
MO LE MANI LEGATE”
Ma è stato Carlo Medici presi-
dente della provincia di Latina
ad individuare un problema
sostanziale nella gestione dei
rifiuti: mancano gli Ato per
decidere. Insomma la Regione
avrebbe approvato il piano
regionale dei rifiuti su un pre-
supposto fondamentale: che
ogni Ato (ambito territoriale)
che coincidono più o meno con
i territori delle province, sia
autosufficiente e decida degli
impianti. Soltanto che non ha
ancora approvato il regola-
mento di istituzione degli Ato.
“Respingo completamente le
accuse che la politica non deci-
de –ha spiegato Carlo Medici-
la provincia di Latina si sta
occupando del problema da
diverso tempo. Nel 2018 la
provincia di Latina ha appro-
vato prima di tutte le altre, il
piano provinciale di competen-

Mancano gli Ato che sono gli unici per legge a decidere sugli impianti dei rifiuti

DISCARICA LA GOGNA: INCONTRO TRA CONSIGLIERI 
REGIONALI, PROVINCIA E COMUNE

Slitta al 15 giugno la seconda riunione della conferenza dei servizi sul progetto
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za ed è stato recepito dalla
Regione così com’è, senza
modifiche. Subito dopo abbia-
mo aperto un tavolo per l’indi-
viduazione di alcuni siti per la
discarica di servizio con tutti i
sindaci della provincia di Lati-
na. Il 29 luglio 2020 abbiamo
inviato una proposta di legge
regionale per accelerare sulla
costituzione degli Ato che,
voglio ricordarlo, sono per
legge gli unici titolati a decide-
re in materia. Ora la regione ci
intima di individuare una dis-
carica altrimenti si procede a
commissariamento. Partiamo
innanzitutto dalla richiesta. Ci
si chiede di individuare il sito
di una discarica. La discarica
di Borgo Montello almeno per
la metà ospita rifiuti di Roma.
Roma si riprenda i suoi rifiuti e
ci bonifichi il sito. Avremo
possibilità per diversi decenni
futuri. Ma ora veniamo proprio
al merito di chi spetta la deci-
sione. La decisione spetta agli

Ato che ancora non sono stati
costituiti. Ora noi stiamo dis-
cutendo molto sui possibili
siti. Ogni volta che individuia-
mo delle aree sorgono 40

comitati spesso capeggiati da
quei consiglieri comunali che
fanno parte dei tavoli istituzio-
nali. Allora serve intanto
responsabilità da parte di tutti.
Inoltre la provincia di Latina
non avendo potere di legge per
decidere, qualunque decisione
può essere soggetta a ricorso.
Quindi basta il primo che pre-
senta ricorso, lo vince con
facilità. Nel merito, noi chie-
diamo che la gestione degli
Ato e degli impianti sia pubbli-
ca perché solo il pubblico può
evitare le logiche del profitto e
investire in tutele ambientali,
prevenzione degli odori, ridu-
zione degli impatti in maniera
adeguata”.

I CONSIGLIERI REGIO-
NALI VIAGGIANO DIVISI 
Secondo il consigliere Gaia
Pernarella (M5S) al posto

degli Ato sarebbero da preferi-
re delle segreterie tecnico-ope-
rative.  Assolutamente contra-
ria al commissariamento, ha
detto: “molti impianti che

abbiamo sul territorio regiona-
le sono stati individuati dai
vari commissari succedutisi
negli anni. E i risultati sono
sotto gli occhi di tutti”. Giu-
seppe Simeone di Forza Italia
riprende il discorso di Medici e
dice che è assolutamente
necessario definire gli ambiti
applicativi degli Ato. Ha fatto
presente che la maggioranza
Zingaretti non ha preso in con-
siderazione la proposta di Fi di
dividere l’Ato di Roma Capita-
le da quello della Città Metro-
politana, nel piano regionale
oggi unificato. Il consigliere
regionale Salvatore La Penna
ha spiegato che il piano regio-
nale dei rifiuti prevede che il
carico ambientale non cada
sempre sugli stessi territori.
“E’ vero che bisogna ancora
definire gli Ato –ha detto La
Penna- ma bisogna avere la
responsabilità politica di deci-
dere ugualmente”. 

IL PARERE NEGATIVO DELLA
SOPRINTENDENZA

Il 13 maggio arriva anche il parere della soprintendenza
archeologica firmato dall’architetto Paola Piermattei e dalla
soprintendente Paola Refice. Secondo il parere: “l’intervento
insiste su aree che, nonostante le trasformazioni avvenute nel
tempo, mantengono un valore paesaggistico non solo in se,
ma anche in rapporto con il territorio immediatamente circo-
stante, e che il rispetto di tale valore è attualmente in condi-
zioni di serio pericolo a causa delle trasformazioni avvenute
nel corso del tempo, compiute anche in maniera incongrua e
non legittimate né sostenute da una adeguata pianificazione”.
Secondo la soprintendenza l’area mantiene caratteri tipici del
paesaggio naturale e agrario con un edificato sparso e infram-
mezzato da aree verdi residuali che “comunque costituiscono
un elemento caratterizzante e che qualifica positivamente il
paesaggio”.  

IL PARERE NEGATIVO
DI ARPA LAZIO

Il parere di Arpa Lazio sul progetto della Paguro è arrivato sul
tavolo della regione il 4 maggio. Si tratta di 37 pagine che
sono a firma del dirigente Marco Rizzuto e del dirigente
responsabile Sergio Ceradini. Il parere è negativo “allo stato
attuale della valutazione”. Secondo Arpa i punti di maggiore
criticità sono due: il fatto di voler allestire una discarica in un
sito che è oggetto di bonifica e le caratteristiche idrogeologi-
che e geologiche del sito che necessitano di tutela del suolo,
del sottosuolo e delle acque di falda. Secondo il documento:
“le volumetrie destinate ai rifiuti residui dalle attività di boni-
fica del sito rappresentano poco più del 10% delle volumetrie
disponibili della discarica”.  

Da sinistra a destra. Nella prima fila il consigliere regionale Fi Giuseppe Simeone e il
presidente della provincia Carlo Medici. Nella fila superiore il consigliere regionale PD

Salvatore La Penna e il consigliere regionale M5S Gaia Pernarella
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INAUGURATO PRESSO IL SAN MICHELE HOSPITAL 
DI APRILIA, UN NUOVO CENTRO VACCINALE

Inaugurato presso il San
Michele Hospital di Aprilia,
un nuovo centro vaccinale
autorizzato dalla Asl del
distretto di Latina, dove
sono state somministrate le
prime 132 dosi di vaccino
Pfizer.
La San Michele Hospital si
è da subito contraddistinta
nella lotta contro il
COVID-19 dapprima grazie
all’installazione presso i
suoi poliambulatori di un
efficiente percorso drive-in
per l’esecuzione dei test

naso-faringei e da oggi con
la predisposizione di un

eccellente centro vaccinale. 
“Siamo lieti di poter dare il

nostro contributo alla
comunità. Nel momento in

cui siamo stati contattati
dalla Asl abbiamo sentito il
dovere morale di dare la
nostra disponibilità, consa-
pevoli del fatto che solo
attraverso la vaccinazione
potremmo finalmente usci-

re da questa pandemia. Man
mano che verrà consolidata

l’efficienza del servizio cer-
cheremo di poter sommini-
strare più dosi giornaliere.
Ringraziamo il sindaco
Terra per essere oggi inter-
venuto e per le belle parole
pronunciate; la sua presen-
za ci onora.  Ringraziamo la
Clinica “ città di Aprilia”
che ha accolto alcuni nostri
rappresentanti presso il pro-
prio centro vaccinale e con
spirito di solidarietà e colla-
borazione li ha condotti in
un tour esplicativo. Infine
ringraziamo la Asl di Latina
che si impegna quotidiana-
mente per rendere sempre
più efficiente la campagna
vaccinale nel territorio” ha
dichiarato il Dott. Valerio
Stradaioli membro della
Direzione Amministrativa
della R.s.a. San Michele
Hospital.
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Si piega la curva dei nuovi contagi e si arresta la crescita dei morti

SEGNALI MOLTO POSITIVI SUI NUMERI
DEL CONTAGIO COVID-19 AD APRILIA

Da inizio pandemia gli apriliani che hanno contratto il virus sono 4mila 520
di Riccardo Toffoli

Buone notizie vengono dagli
ultimi dati aggiornati dei
contagi Covid-19 ad Aprilia.
La curva dei contagi inizia a
scendere e frena per fortuna
la crescita del numero delle
morti. Ancora non bisogna
abbassare la guardia ma è
evidente che la campagna
vaccinale sta funzionando. È
comunque presto per gridare

vittoria. Al 14 maggio il
numero totale dei positivi
presenti in città è sceso a 665
persone. 690 erano il 7 mag-
gio e 720 il 30 aprile, quando
più o meno abbiamo avuto il
picco di questa nuova ondata
primaverile. Si tratta di un
calo del 7,64%. Nel mese di
maggio i nuovi positivi sono
stati 136 ossia abbiamo avuto
una media di 10 nuovi conta-
gi al giorno. Il totale degli
apriliani che hanno contratto
il virus da inizio della pande-
mia, arriva a 4mila 520 per-
sone. Un aumento del 3,2%

rispetto a due settimane fa. Il
dato subisce una forte battuta
d’arresto: il precedente incre-
mento era del 7,5%. Non c’è
da cantare vittoria perché il
virus ancora gira e ogni gior-
no vengono registrati nuovi
casi di positività. Quindi si
deve sempre e comunque
mantenere la prudenza. Il
numero delle morti per
Covid-19 continua a salire,
ma la crescita si arresta di

molto. Al 14 maggio sono
102 i morti per Covid-19 dal-
l’inizio della pandemia.
Rispetto a due settimane fa,
si registrano ancora due
nuove morti. Tutti vorremo
vedere presto questo dato
completamente azzerato ma
anche in questo caso i segnali
sono positivi. La crescita
tende a diminuire e si arresta
al 2% rispetto al 7,5% di due
settimane fa. 
“Sono dati positivi – com-
menta il Sindaco Antonio
Terra – che mostrano una
situazione sotto controllo da

parte delle autorità sanitarie,
sicuramente condizionata
dalla campagna vaccinale,
che finalmente sembra aver

acquisito il giusto ritmo”.
Si ringrazia come sempre lo
staff del sindaco e in partico-
lare Fabrizio Mariani che,

all’interno dello staff, gior-
nalmente riceve i dati e li
elabora per un monitoraggio
costantemente aggiornato.
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Si rivolge ai giovani la maggior parte dei quali si disinteressa alla politica
“ALTRO CHE ANTIPOLITICA”: IL NUOVO LIBRO A
FIRMA DELL’APRILIANO MARCELLO RAMPOLLA

Secondo l’autore ci vorranno 20 anni per cambiare le cose
di Riccardo Toffoli

“ALTRO CHE ANTIPOLITI-
CA” è il libro scritto da Marcel-
lo Rampolla del Tindaro rivolto
ai giovani, la maggior parte dei
quali si disinteressa della politi-
ca perché non la ritiene in grado
di risolvere i problemi e perché è
poco credibile. Ne abbiamo par-
lato con lui su un libro che non
risparmia critiche a nessuno
degli attuali schieramenti politi-
ci e che offre delle linee guida
per ritrovare la rotta di quell’arte
che trae le radici nella classicità
greca. Il libro, scorrevole, a
volte ironico e facilmente leggi-
bile, è disponibile su Amazon.
Perché la necessità di scrivere
un libro che parla di politica ai
giovani?
“Sono quasi vent’anni che svol-
go il ruolo di educatore con i
ragazzi e parlando con loro la
risposta a cosa pensi della politi-
ca era sempre la stessa: non mi
interessa, è lontana, rubano tutti.
E da educatore penso che questa
sia una tragedia perché in pro-
spettiva un giovane sarà un futu-
ro cittadino e un cittadino che
non ha fiducia nelle istituzioni
non promette nulla di buono. Ho
sentito quindi necessario scrive-
re due righe molto semplici,
comprensibilissime proprio per
evitare che il politichese potesse
dar fastidio al lettore, per far
capire quanto la politica sia
argomento di tutti i giorni e che

tocca tutti”.
Nel libro si parte proprio dal-
l’etimologia della Politica,
quella con la P maiuscola…..
“Ricordo, all’inizio del libro,
come la politica sia l’arte del
governare la città e come negli
anni si sia persa la parte dell’ar-
te: ossia la necessità che l’uomo
o la donna in politica senta l’e-
mozione o l’empatia nel giro per
il paese o per la città di trasfor-
mare ciò che vede in atti norma-
tivi, leggi ed iniziative”.
Perché i giovani si disinteres-
sano della politica e perché è
così diffusa l’idea comune di
una politica che non risolve i
problemi?
“In gran parte è colpa nostra per-
ché trasmettiamo senza neanche
renderci conto, le nostre delusio-

ni ai dei giovani ragazzi che
avrebbero tutto il diritto di
sognare e di credere nel futuro.
È anche vero che la politica
degli ultimi anni si è trasformata
in politica che cerca il consenso
a breve termine, politica dello
slogan che ha militarizzato il
tifo. C’è il tifo pro e il tifo contro
mentre i ragazzi sono molto più
concreti di quello che pensiamo.
Se non capiscono in che modo la
politica possa essere utile, se ne
disinteressano”. 
E invece la politica è fonda-
mentale….
“La politica è il parco vicino
casa, è il sì o no, è la possibilità
di fare sport, la possibilità di
prendere un libro in biblioteca,
la Dad sì o la Dad no. La politica
tocca la vita di tutti i giorni.

Abbiamo consentito noi citta-
dini alla politica di mettere una
distanza e di diventare incom-
prensibile. Poi abbiamo pensa-
to di risolvere questa cosa con
l’antipolitica. Siamo entrati a
Palazzo come cittadini creden-
do di rivoluzionare tutto.
Anche questa la definisco
un’esperienza fallita. La catti-
va politica si cura solo con una
iniezione di buona politica”. 
Alcune pagine del libro sono
rivolte alla ricostruzione degli
attuali schieramenti politici.
Di quelli attuali, non ne
“salva” praticamente nessuno
come mai?
“I dibattiti della politica odierna
ci sembrano lontani anni luce. Ci
chiediamo come sia possibile
che per fare una legge si debba
per forza coinvolgere l’opinione
pubblica militarizzandola in un
tifo quasi da ultrà, dando sempre
delle non verità come non infor-
mazione. Non c’è più differenza
tra l’uomo politico delle campa-
gne elettorali e l’uomo delle isti-
tuzioni. Non si sa più a chi cre-
dere. Questo è disarmante per un
ragazzo che non ha sviluppato
ancora i toni del grigio ma che
vede tutto o in bianco o in nero.
Sentire che quello che dice un
ministro non sia fonte di verità
ma di costante campagna eletto-
rale per giocare su uno 0 virgola
in più, rende l’idea di ciò che
oggi è la politica italiana”.
Nel libro si individuano delle
strade per uscire dall’attuale

crisi politica. Quali sono?
“Noi abbiamo vissuto in questi
mesi una pandemia. Si evince
ora più che mai la necessità di
persone competenti e credibili
che sappiano fare il loro lavoro.
Oggi la politica punta di più ad
essere il 20% piuttosto che lavo-
rare su cosa si sta veramente
facendo. La politica tocca la vita
dei cittadini che hanno tantissi-
ma difficoltà a tornare ogni sera
a casa e il compito del politico
non è altro che cercare quanto
più possibile di limare queste
difficoltà”. 
Il suo libro si rivolge ai giovani
perché solo i giovani possono
cambiare l’attuale stato di
cose. Quanto ci vorrà?
“Non c’è riforma economica o
sulla giustizia che regga l’im-
portanza per uno Stato di inve-
stire sull’educazione. Se inizia-
mo adesso ci vorranno 20 anni
per cambiare e una politica che
si incassa tra 20 anni non fa slo-
gan e non fa consenso”. 
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APRILIA SI TRASFORMA IN SET CINEMATOGRAFICO

La città di Aprilia è stata la
location per le riprese di Gio-
vani Pazzi, il nuovo video
musicale del giovane rapper
di successo  Davide Sace -
disponibile su YouTube -
ultimo estratto dall’ep “Me”. 
Un vero e proprio esperimen-
to di arte e comunicazione:

due realtà apparentemente
differenti, come il cinema e
la musica street, si sposano
per dar vita ad un progetto
molto ambizioso che, attra-
verso la propria interpreta-
zione personale e artistica,
vuole dare merito alla scrittu-
ra e alla profondità del testo;
si è voluto rappresentare con
semplicità ma in chiave cine-

matografica, fatti di cronaca
e scene di vita “di strada” che
ci circondano tutti i giorni,
talvolta estremizzando senza
rinunciare ad alcuni cliché
ricorrenti, marcando però un
proprio stile ben riconoscibi-
le. 
Prodotto da Valerio Tesei, ne

firma la regia il noto regista
cinematografico Pierluigi Di
Lallo, premiato già al Film
Festival di Toronto per aver
diretto “Ambo” e alla 76*
mostra Cinematografica di
Venezia per la pellicola di
“Nati due Volte” , mentre la
direzione della fotografia è
stata affidata a Stefano Stefa-
nelli, uno dei D.O.P. più

esperti e riconosciuti a livello
internazionale, con l’assi-
stenza del talentoso Federico
De Cecco;
“Ho sposato questo progetto
non appena è nata l’idea,
quando ho conosciuto Sace
per la prima volta, ho letto
nei suoi occhi una forza inar-

restabile e quello che scrive
nei suoi testi rispecchia in
pieno la realtà che vivono i
nostri ragazzi oggi”, le parole
del regista.
Molti i giovani (e non) della
zona che hanno preso parte al
progetto, fornendo il loro
fondamentale apporto sia

figurando sia partecipando
attivamente alla produzione
tecnica.  
“Giovani Pazzi” vuole essere
una descrizione forte della
realtà ma anche un manife-
sto, una “voce di questi
ragazzi” (citazione del testo)
, la moltitudine dei giovani
che vengono rappresentati e
messi al centro dell’attenzio-
ne mediatica, fornendo temi
su cui riflettere e con cui con-
frontarsi;
Il cast si completa con la pre-

senza straordinaria di figure
molto conosciute, come l’ex
calciatore Nicola Ventola e le
showgirl Ariadna Romero e
Laura d’Annibale; il progetto
vuole spingersi verso realtà
sempre diverse e raggiungere
un pubblico sempre più
diversificato, sfruttando l’im-
patto mediatico e donando un
effetto quasi spiazzante per la
loro apparizione in un conte-
sto insolito. 

Antonella Bonaffini

La città di Aprilia è stata la location per le riprese di Giovani Pazzi
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Aprilia - Il Comune 
informa

Durante la riunione, tenutasi martedì 11 maggio,
dell’Osservatorio per la Legalità e la Sicurezza del
Comune di Aprilia, l’Assessora Caporaso ha
assunto l’impegno di “avviare il percorso per la
costituzione della commissione per i beni
confiscati” (così si legge nella nota ufficiale
pubblicata sul sito del Comune).
Tale annuncio, seppur espresso a latere della
riunione, rappresenta una notizia molto positiva e
una risposta che attendevamo da anni.
Dopo l’approvazione con deliberazione n. 52 del 10
settembre 2015 da parte del Consiglio comunale del
Regolamento proposto da numerose Associazioni e
che avevamo contributo a stilare, infatti, il Comune
non ha dato seguito all’obbligo di costituzione della
Commissione Beni Confiscati (di seguito “CBC”),
la quale è preposta alla gestione del complessivo
iter procedurale che dal provvedimento di
assegnazione provvisoria/destinazione e
consegna del bene al Comune conduce, entro i
termini di legge, all’utilizzazione del bene
sequestrato/confiscato. 
Più specificatamente, ai sensi degli artt. 3 e 5 del
Regolamento, la CBC:
- deve essere costituita attraverso decreto del
Sindaco entro 30 giorni dall’elezione dello stesso;
-  è chiamata a rendere un parere preventivo
obbligatorio (non vincolante) circa l’utilizzazione

da parte dell’amministrazione comunale, dei beni
sequestrati e/o confiscati in conformità alle vigenti
disposizioni normative;
- tale parere preventivo deve essere acquisito dalla
Giunta prima della richiesta di assegnazione
provvisoria o di acquisizione del bene e qualora la
stessa si discosti dal detto parere è tenuta a
motivarlo espressamente nella delibera.
Appare evidente, quindi, come in assenza della
costituzione della CBC il Regolamento stesso è
nella sostanza svuotato di contenuto precettivo e
non applicabile.  
Dal 2015 ci troviamo con un complesso di norme
regolamentari che avrebbero potuto sortire i loro
effetti concreti nel garantire la destinazione a finalità
sociali dei beni confiscati alla criminalità
organizzata presenti nel territorio della Città (ad es.
la Villa in via dei Ciliegi etc.) e quindi nell’attuare
una delle modalità più efficaci di lotta alle mafie e
invece tali proponimenti sono congelati sin dalla
loro pronuncia e restano lettera morta a causa della
mancata costituzione della CBC: per questo motivo
l’annuncio di ieri non può che essere accolto
positivamente e con sollievo.
Per dare un’idea dell’importanza che l’attuazione
del Regolamento riveste per lo sviluppo della Città,
basterebbe pensare a quanti sono i beni confiscati
che insistono sul nostro territorio: dai dati ufficiali

pubblicati dall’ANBSC (Agenzia Nazionale per
l’amministrazione e destinazione dei beni
sequestrati e confiscati alla criminalità organizzata)
si ricava che ad Aprilia sono presenti 28 beni
definitivamente confiscati, di cui 21 immobili e 7
compendi aziendali ( 4 beni su 28 risultano rientrare
già nella categoria dei cosiddetti “beni destinati”,
ossia assegnati al Comune). 
Tali beni rappresentano un’enorme opportunità per
la collettività intera in quanto la loro destinazione a
finalità sociali e culturali comporterebbe la
riqualificazione degli stessi con creazione di
opportunità di lavoro e il miglioramento degli spazi
urbani e allo stesso tempo determinerebbe un passo
fondamentale verso il contrasto alle mafie che
operano nella nostra società, inquinandola e
consumandola progressivamente, negando un futuro
fatto di giustizia e dignità, ossia un futuro che possa
essere considerato tale.
Come Associazione auspichiamo che questo
annuncio possa comportare un concreto cambio di
passo in materia: non ci sono ragioni per far
perdurare questo stato di cose e per non dare seguito
ai principi di trasparenza e correttezza orientati al
perseguimento del bene comune che devono
sovraintendere le procedure di assegnazione e
destinazione dei beni confiscati alle mafie. 

APRILIA FILM FESTIVAL, DA COMUNE
SOSTEGNO AD EDIZIONE 2021
Con una delibera di Giunta, approvata ad inizio
settimana, il Comune di Aprilia ha deciso di
sostenere l’edizione 2021 dell’Aprilia Film

Commissione Beni Confiscati: solo la sua costituzione può attuare
il Regolamento per la destinazione e l’utilizzo dei beni confiscati e

sequestrati alla criminalità organizzata



Festival che si svolgerà in
Città nel prossimo autunno.
L’atto stabilisce di destinare
un contributo di € 2.500,00
all’organizzazione del
concorso per cortometraggi.
“Aprilia Film Festival è
un’iniziativa che giunge alla

sua terza edizione e che in
questi anni ha visto un
crescendo di partecipazione
e di qualità artistica –
commenta l’Assessore alla
Cultura Elvis Martino – la
delibera votata qualche
giorno fa riconosce al
direttore Federico Paolini e
all’Associazione Cuore
Comico che cura la
programmazione e la gestione
degli aspetti organizzativi

dell’evento di aver avuto la
capacità di attrarre nella
nostra Città artisti affermati
ed emergenti, che hanno
accolto di buon grado la
possibilità di concorrere con i
propri cortometraggi”.
L’obiettivo principale

dell’AFF è proprio quello di
promuovere la Città di
Aprilia sotto il lato
cinematografico e al
contempo offrire visibilità a
filmmaker di tutto il mondo,
senza alcun limite di genere,
stile cinematografico o
territoriale, oltre che creare un
punto di incontro dove parlare
di cinema, scambiare idee o
avviare possibili
collaborazioni.

Aprilia - Lutto nel
mondo del giornali-
smo sportivo, la
famiglia Todero il 15
maggio, ha annun-
ciato con dolore la
perdita di Todero
Giuseppe, conosciu-
to da tutti ad Aprilia
come PIPPO.
Giuseppe Todero è
stato un cittadino
sempre attivo per la
città, sopratutto per
l’Aprilia Calcio scri-
vendo e collaboran-
do con il nostro
Giornale, Il Corriere
dello Sport ed altre
testate.
Nostro Collaborato-
re anche in tantissi-
me  trasmissioni
sportive e radiocro-
nache a Radio Lazio
Sud negli anni 80 -
90, insieme al ns.
direttore Bruno
Jorillo.
Alla famiglia le più
sentire condoglianze
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Ci ha lasciati Giuseppe Todero
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Stati Generali della natalità e Giornata Internazionale della Famiglia 

ITALIA “VECCHIA” E CON POCHI FIGLI

di Elisa Bonacini
“La famiglia è nucleo vitale
della società. L’articolo 29
della Costituzione ne riconosce
espressamente il carattere di
società naturale preesistente
allo Stato e ne afferma i diritti.
Luogo di condivisione e
trasmissione dei valori, segna il
rapporto tra le generazioni ed è
al centro dello sviluppo dei
sentimenti della comunità, oltre
a rappresentare elemento
centrale della sua continuità”:
questo uno stralcio
dell’intervento del Presidente
della Repubblica Sergio

Mattarella in occasione della
Giornata internazionale della
Famiglia lo scorso 15 maggio.
Istituita nel 1994
dall’Assemblea Generale delle
Nazioni Unite è “giornata per
riflettere sui problemi concreti
delle famiglie, sulle misure
necessarie per ridurre il divario
che conduce tante persone alla
povertà e all’esclusione. Primo
e più efficace elemento di
equilibrio sul piano sociale, la
famiglia merita politiche di
sostegno, nella consapevolezza
del ruolo che svolge anche al
fondamentale fine della ripresa
della natalità”. 
“La famiglia una delle frontiere
più avanzate della resilienza”
ha riconosciuto il Capo dello
Stato. È in famiglia che nella
pandemia da covid 19 sono stati
condivisi “obtorto collo” ansie,
lockdown e quarantene di
positività al maledetto virus che
ne ha falcidiato talvolta i
componenti più fragili, i più
anziani e cagionevoli di salute,
lasciando lutti assai difficili da
metabolizzare. Le famiglie a
pagare il prezzo più alto a
livello sociale ed economico ed
a dover affrontare, spesso con
preparazione inadeguata,
l’utilizzo di nuove tecnologie
nonchè il crescente disagio dei
giovani costretti a modificare
bruscamente stile di vita e
abitudini sociali, insite nelle
naturali esigenze dell’uomo.
Costretta a DAD e spesso a
smart working la famiglia in un
guscio protettivo così stretto da
mettere a dura prova anche i
rapporti tra familiari stessi.
Le considerazioni di Mattarella
a rimarcare quanto emerso negli
Stati Generali della natalità
2021 promossi dal Forum delle
Associazioni familiari. I lavori

si sono svolti il 14 maggio
presso l’Auditorium della
Conciliazione alla presenza di
Papa Francesco e del Premier
Mario Draghi. All’evento
hanno presenziato la ministra
Elena Bonetti, il presidente
della Regione Lazio Nicola
Zingaretti, la sindaca di Roma
Virginia Raggi, il presidente
nazionale del Forum delle
Associazioni Familiari Gigi De
Palo.
Allarmante il crollo delle
nascite dovuto in gran parte alle
difficoltà economiche e
lavorative accentuate dalla
pandemia. “Nel 2020 – ha

riportato Draghi- sono nati solo
404.000 bambini, il numero più
basso dall’Unità d’Italia, quasi
il 30 per cento in meno rispetto
a dieci anni fa. Sempre nel 2020
la differenza tra nascite e morti
ha toccato un record negativo:
340.000 persone in meno. E
ancora :”Oggi metà degli
italiani ha almeno 47 anni ,
l’età mediana più alta
d’Europa.”
“Un’Italia senza figli è
un’Italia non ha futuro e
lentamente finisce di esistere.”
ha sottolineato infine Draghi. 
Anche Papa Francesco ha
espresso la sua amarezza
criticando aspramente la
situazione cui tante donne sono
costrette nei luoghi di lavoro

arrivando al punto di
nascondere il pancione della
gravidanza sotto abiti larghi per
non rischiare il licenziamento.
“Com’è possibile – ha detto
Papa Francesco- che una donna
debba provare vergogna per il
dono più bello che la vita può
offrire? Non la donna, ma la
società deve vergognarsi,
perché una società che non
accoglie la vita smette di vivere.
I figli sono la speranza che fa
rinascere un popolo!”
La speranza a chiosa del
discorso: “Grazie a a quanti
credono nella vita umana e
nell’avvenire. A volte vi
sembrerà di gridare nel deserto,
di lottare contro i mulini a
vento. Ma andate avanti, non
arrendetevi, perché è bello
sognare il bene e costruire il
futuro. E senza natalità non c’è
futuro”.
Se la pandemia è evidente si
possa combattere con un solo
mezzo cioè il vaccino, il mezzo
per contrastare  crisi
demografica ed economica
dovrebbe essere il Recovery
Plan, Piano Nazionale di

Ripresa e Resilienza
presentato il 24 aprile 2021 al
Consiglio dei Ministri. Il piano
prevede 222,1 miliardi di
investimenti ed è suddiviso in
sei missioni e 16 componenti,
un pacchetto ambizioso di
riforme con la finalità di
modernizzare la pubblica
amministrazione, rafforzare il
sistema produttivo e contrastare
la povertà, esclusione sociale e
disuguaglianze.
Il PNRR si sviluppa intorno a
tre assi strategici condivisi a
livello europeo:
digitalizzazione e innovazione,
transizione ecologica,
inclusione sociale. Rispetto ai
divari di genere vuole
contribuire anche al
rafforzamento delle politiche
per le famiglie e per le donne.
In particolare i progetti del
Piano sono volti ad evitare alle
donne di essere “obbligate” a
scegliere tra maternità e lavoro.
Le risorse indirizzate al
potenziamento del welfare
(benessere) con maggiori
offerte di asili nido, scuole
materne e servizi di educazione

e cura per la prima infanzia; il
potenziamento dell’assistenza
sanitaria di prossimità e
domiciliare; misure dedicate al
lavoro agile nella Pubblica
amministrazione. Nel
complesso si mira a permettere
una più equa distribuzione degli
impegni legati alla genitorialità
e rendere più facilmente
gestibili per le famiglie le
attività di cura. Nella strategia a
sostegno della famiglia, si
colloca anche l’introduzione
dell’assegno unico per le
famiglie con figli. 

(fonti:
https://www.governo.it/it/artico

lo/intervento-del-presidente-
draghi-agli-stati-generali-della

-
natalit/16857;https://www.vati
cannews.va/it/papa/news/2021

-05/papa-francesco-stati-
generali-natalita-figli-famiglia
-forum.html; su Recovery Plan

da pdf MEF Recovery Plan,
Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza ; foto da
https://www.vaticannews.va/it)

QUALE FAMIGLIA...VERSO QUALE FUTURO?” 
lavorando per la pace

l’evento on line di WFWP e UPF -Italia dedicato alla famiglia

“Oggi in tutto il mondo la famiglia sta cambiando. L’accelerazione della industrializzazione e della modernizzazione promuove un
approccio individualista e materialista che intacca sempre più il valore delle relazioni umane ed il valore della famiglia come fulcro
di queste relazioni. Costruire relazioni familiari solide e felici come piattaforma per la formazione del cuore e del carattere delle
nuove generazioni rappresenta una base centrale per un futuro di fiducia e speranza.”
Questo l’incipit  a promo della tavola rotonda che si è tenuta venerdì 14 maggio in modalità online. L’evento organizzato dalla
“Federazione delle donne per la pace nel mondo” (WFWP-Italia) e dalla “Federazione internazionale per la pace nel mondo” (UPF-
Italia).
Sono intervenuti Elisabetta Nistri, presidente WFWP-Italia; Donatella Bramanti, Docente di Sociologia della Famiglia presso
l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano; Luciano Sesta, Docente di Filosofia Morale e Bioetica presso l’Università di
Palermo; Annalisa Ronchi, Family e Teen Coach specializzata nella Gestione e prevenzione dei conflitti; e Carlo Zonato, presidente
UPF-Italia. Moderatrice Francesca Baldini, giornalista.
La WFWP fondata nel 1992 si propone di promuovere la cultura della pace; l’integrazione culturale; il sostegno delle popolazioni
in via di sviluppo; la tutela dei diritti umani, in particolare delle donne, e di favorire la piena realizzazione delle legittime aspirazioni
dell’universo femminile.
Fondato nel 2005, l’UPF è un network globale di persone, ambasciatori di pace e organizzazioni che si propone di contribuire al
progresso della pace e della sicurezza; del dialogo e della cooperazione interreligiosa; dell’educazione e della famiglia, promuovendo
i principi d’interdipendenza, prosperità condivisa e valori comuni. Pubblica il periodico quadrimestrale “Voci di Pace”.
La “Federazione delle donne per la pace nel mondo” e la “Federazione internazionale per la pace nel mondo” sono due ONG con
status consultivo generale presso il Consiglio economico e sociale delle Nazioni Unite (ECOSOC) e sono state entrambe fondate
dai coniugi Moon.  (da comunicato stampa)

La pandemia fa crollare la natalità: nel 2020 il dato più basso dall’Unità d’Italia 
Arriva il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza con misure a tutela delle famiglie, delle donne e della genitorialità
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COM’E’ DIFFICILE AMARSI E POI DIRE BASTA
Non tutti i rapporti, per quanto
importanti possano essere,
riescono a penetrare nella nostra
anima e ad attecchirvi con la
medesima intensità. Il fenomeno
di penetrazione interna per cui
“io e l’altra” siamo la stessa
cosa, avviene soltanto nell’area
del sentimento amoroso. L’amo-
re, l’eros, la passione, costitui-
scono il cuore dell’esistenza: in
nome del sentimento che si
prova nei confronti della perso-
na amata, ci sentiamo pronti a
sacrificare la nostra stessa vita.
Quando il rapporto inonda il
nostro animo sprigionando in
noi una tale forza, cominciamo a
sentirci completi, invincibili e la
realtà circostante appare ai
nostri occhi diversa, migliore.
Tutto acquista una nuova fisio-
nomia, il mondo sembra brillare
di una folgorante, meravigliosa,
luce.
Purtroppo, però, prima o poi
interviene qualcosa, qualcuno,
un evento o una circostanza, che
“rompe”, che spazza via il rap-
porto, e nella nostra mente
echeggia un’unica certezza: il
legame s’è infranto. Fronteggia-
re simili circostanze è veramente
molto difficile, doloroso, soprat-
tutto perchè nell’ambito di un
rapporto amoroso affidiamo al
nostro partner tutto il nostro
mondo, la forza del nostro
cuore, l’energia del nostro fisi-
co. E’pertanto comprensibile
che nel momento in cui finisce
un rapporto, sentiamo venir
meno le forze, sia fisiche che
psicologiche.
L’assenza dell’altra genera in
noi sconforto, ci fa sentire fragi-
li, impotenti, “incompleti” e di

conseguenza,
ci sentiamo
soli e dispera-
ti.
Si avverte ora
pungente la
sensazione di
non potersi più
rimettere in
piedi, si rima-
ne immersi in
uno stato quasi
allucinatorio,
in un limbo di
sofferenza. In
virtù di ciò, del potere di vita e
di morte che sembra avere su di
noi, il rapporto amoroso può
incutere una profonda paura. Si
tratta tuttavia, di una paura più
che legittima, comprensibile: si
teme l’indifferenza, la solitudi-
ne, la sofferenza.
Senza dubbio, affinché un
incontro si concretizzi in un’u-
nione solida, occorrono tempo e
molte energie. Ad ogni rapporto
dovremmo dedicarci sempre con
grande impegno, cercando
soprattutto di non dare mai nulla
per scontato. Peccando d’inge-
nuità, molti pensano di doversi
dedicare alla relazione solo nelle
fasi iniziali, magari per appiana-
re specifici problemi.
In realtà, non è così, e le difficol-
tà che molti incontrano lungo il
cammino o nel momento della
separazione, ne costituiscono
una valida prova.
Il sentimento amoroso può dun-
que causare una profonda soffe-
renza, un dilagante sconforto, e
la paura che queste potenzialità
insite nella relazione si traduca-
no in atto, induce a “sfuggire il
rapporto”, ad innescare seppur

inconsapevolmente, una serie di
meccanismi finalizzati ad estir-
pare ogni tipo di incontro, a neu-
tralizzare gli approcci di chi
mostra interesse nei nostri
riguardi.
Non ci rendiamo conto delle
conseguenze dei nostri atteggia-
menti fin quando, all’improvvi-
so, ci accorgiamo di essere soli,
dannatamente soli. Sorgono
allora in noi domande inquietan-
ti, che sembrano però scaturire
da un unico quesito: comm’-
cazz....ehm come mai sebbene
razionalmente ci sentiamo pronti
e desiderosi di avere un legame,
ci ritroviamo così soli??
La solitudine che circonda deter-
minate persone, nonostante esse
pensino di mostrarsi aperte e
disponibili nei confronti degli
altri, dipende spesso dai loro
timori, da quella paura che
abbiamo detto accompagnare la
dimensione amorosa.
Un sentimento ambivalente,
dunque, che affiora di tanto in
tanto, impedendo all’individuo
di agire come vorrebbe, indu-
cendolo così a compiere dei
passi sbagliati, che inesorabil-

mente lo condannano a restar
solo.
Un rapporto che non funziona
più e a cui, a livello razionale, si
vorrebbe porre fine, riesce
comunque a trasmettere la sen-
sazione di non essere abbando-
nati a noi stessi, esorcizza il
demone della solitudine. In simi-

li circostanze, “dire basta” può
diventare molto difficile giac-
ché, seppur sia ardua l’impresa
di ammetterlo, non spezzare
quel legame, significa in qualche
modo, comunque poter conti-
nuare a vivere.

Paolo Gioja

Il 4 maggio ci ha lasciato il
diacono Giuseppe Canna-
vacciuolo. La celebrazione
esequiale, presieduta dal
Delegato vescovile per il
Diaconato permanente
don Franco Marando, si è
svolta presso la parrocchia
Maria Madre della Chiesa.
Lo ricorda con viva grati-
tudine tutta la città per il
servizio diaconale che ha
prestato per molti anni
presso la Parrocchia di san
Michele Arcangelo. Rice-
vette l’ordinazione diaco-
nale da Mons. Dante Ber-
nini il giorno 8 dicembre
del 1993. Sempre attivo a fianco dei parroci di San Michele fino
a quando le condizioni di salute glielo consentirono. Ma anche
negli ultimi due anni non mancava di rendersi utile animando le
celebrazioni liturgiche nella parrocchia di Maria Madre della
Chiesa.
Di lui si ricorda la dedizione offerta, oltre che nella liturgia, anche
nei vari ambiti della vita parrocchiale.Disponibile e attento alle
esigenze dei fedeli, sapeva rapportarsi con spirito di accoglienza
offrendo la buona testimonianza del servizio che è il tratto distin-
tivo di un diacono permanente. Associava al lavoro e alla cura
della famiglia, il prezioso servizio ecclesiale al quale lo ha chia-
mato il Signore. A lui va il sentito ringraziamento dell’intera città
di Aprilia.

Don Franco Marando

Addio a Giuseppe
Cannavacciuolo
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Un Sole che non muore
di Antonella Bonaffini

Si dice Dio sappia sempre
quello che fa e che da tempo
ormai abbia deciso di metterci
alla prova, per testare la nostra
resistenza, o forse, più sempli-
cemente la nostra incredulità.
Ci sono accadimenti che pos-
sono essere identificati con un
solo nome, tragedie, accadi-
menti in grado di far vacillare
quella fede che fino ad oggi ci
aveva sostenuto e che ci porta-
no, inevitabilmente, a farci una
semplicissima domanda. Ma
perché? Alessio Marangoni
aveva da poco compiuto 46
anni ed era un uomo che mai
nessuno avrebbe potuto imma-
ginare poter essere vittima di
questo carnefice che, ormai da
un anno, sembra non volerci
dare alcuna tregua. Eppure è
accaduto, lasciando nello
sconforto Maria Laura, la sua
adorata moglie, e tutti coloro i
quali avevano avuto la fortuna
di conoscerlo e che erano
rimasti affascinati da un perbe-
nismo ed una dolcezza, che io
stessa, avevo avuto modo di
testare esser poco comune.
Alessio aveva una luce parti-
colare nello sguardo, emanava
calore ed una semplicità che lo
rendeva unico e speciale. Era
l’amico, il fratello, il marito
che tutti avremmo voluto
avere. Eppure la sua vita non
era stata semplicissima, tutt’al-
tro. La madre durante una pas-
seggiata in bicicletta cade,
sbatte la testa e, per un crudele

gioco del destino, muore.
Alessio ha soli 14 anni,
eppure, lontano dall’
incattivirsi reagisce a
quella dura prova regalan-
done a Dio una ancora più
importante. L’ amore. Un
amore sviscerato che con-
tinuerà ad abbracciare il
padre, il fratello Dario,
anche lui con patologie
che renderanno necessa-
rio un ricovero presso un
istituto specializzato,   e
poi Maria Laura, sua
amica, sorella, madre,
donna, moglie, il suo
Amore più grande. Un
mese fa Alessio accusa
segni di stanchezza. A questo
disturbo se ne lega subito un
altro, il mal di testa. A distanza
di qualche giorno arriva poi la
tosse, seguita da un’improvvi-
sa febbre. Sono tutti segnali
importanti ma che mai, avreb-
bero potuto abituarci a quello
che sarebbe stato il tragico epi-
logo. La corsa in ospedale,
perché all’improvviso fatiche-
rà a respirare, certificherà
infatti una polmonite bilatera-
le. I   polmoni si riveleranno
compromessi in modo impor-
tante. Dal 27 marzo l’inizio di
un calvario che lo vedrà intu-
bato per circa un mese, nel
reparto di terapia intensiva. Un
ragazzo di soli 46 anni, bello,
giovane e forte, devastato da
un carnefice che si presenta
alla porta della sua vittima in
punta di piedi ma che, lungi
dal rimanere sulla soglia, quasi

strisciando, entra dentro, deva-
standola. Il Covid esiste ma
solo chi ha avuto la sfortuna di
poterlo conoscere testera’ la
sua freddezza, il suo bisogno
convulso di disorientare, il suo
potere distruttivo. L’ improvvi-
sa morte di Alessio Marangoni
lascia di sasso tutti. Tutti, me
compresa, eravamo convinti ce
la potesse fare. Segni di pro-
fondo cordoglio e piena solida-
rietà arrivano dal Guatemala, i
social si mobilitano, partono
raccolte fondi volte ad aiutare
il prossimo, nel rispetto di
parametri comportamentali
che Alessio aveva fatto suoi
tramandandoli a tutti coloro
che aveva avuto, ma soprattut-
to voluto, vicino. 
“ L’ amicizia è la sola medicina
in grado di curare le cose brut-
te della vita” aveva detto Ales-
sio e questo suo semplicissimo

pensiero è la motivazione più
significativa per una dispera-
zione che unifica tutti e che,
nonostante il tempo, ancora
oggi non trova pace. Alessio
viene ricordato anche dal
mondo del cinema romano,
che lo aveva visto recitare
come generico in pellicole di
successo. “ Alessio congedan-
dosi ci ricorda che verrà anche
per noi il momento di lasciare
tutto quello che abbiamo desi-
derato, per il quale abbiamo
lottato, lasceremo vittorie e
sconfitte, per rifugiarci nel-
l’abbraccio di Colui che è la
fonte di ogni dono”   reciterà
l’omelia dell’ultimo saluto. E
noi, ci auguriamo che in que-
sto precoce ricongiungimento,
Alessio possa finalmente tro-
vare quella Luce per la quale

tutti siamo nati e, che strana-
mente, per lui non ha voluto
troppo aspettare.
Non è ad altri ma è a me che è
toccata questa vita e respiran-
do ho impercettibilmente sfio-
rato quel tanto che per me era
nullo. 
Tutto...niente...niente...tutto...
Mi sono chiesta mille volte
cosa fosse l’indefinito. Ho
bevuto quando avevo fame,
mangiato quando avrei voluto
solo bere. La mia anima è
quella parte di me che io ades-
so so di avere perduto ed io
stessa sono solo quel piccolo
essere che tra le pieghe e le
righe, nonostante le lacrime,
non si è mai ritrovato.
(Scritto poetico di A. Bonaffi-
ni, in memoria di Alessio
Marangoni)
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SUPERLEGA, CE L’HANNO RACCONTATA MALE
di Marco Foglietta
’era praticamente poco più
dell’idea, nulla di fatto. Ma
già alle prime avvisaglie di un
nuovo, solo possibile, grande
campionato, l’intero mondo
calcistico, dirigenti e tifosi
insieme, è esploso inviperito
contro la Superlega.
La vicenda sulla creazione del
nuovo torneo, dopo i vari
interventi, di UEFA,
campionati nazionali e tifosi,
volti a bloccare la creazione
della Superlega sembra ormai
terminata. La breve avventura
ci è stata raccontata come un
atto di superbia e come uno
schiaffo alla meritocrazia,
quasi come un tradimento al
calcio; ma a cosa abbiamo
detto no? E in nome di cosa?
L’aspetto più importante
dell’intera vicenda che
abbiamo trascurato, e che è
bene quindi mettere in
evidenza, è che il calcio, in
Italia, è nazionale, non
nazionalizzato. Non è
legittimo invocare un’unità
nazionale in un sistema di
società assolutamente private,
che corrispondono solo per
omonimia alle città della
nostra penisola. Essendo
quelle di Inter, Juventus e
Milan (le squadre italiane
interessate nel progetto)
società private, non hanno
nessun limite “morale” o
deontologico da rispettare, e
aderendo ad un torneo nuovo

stavano compiendo una scelta
che può essere semplicemente
considerata “sportiva” e che
non può in alcun modo tradire
un calcio nazionale, per il
semplice fatto che un calcio
nazionale non esiste.
Quando parliamo di calcio, di
quello stesso calcio in cui
giocatori cambiano club anno
dopo anno, in cui nessuna
cittadinanza accomuna i
giocatori di una squadra e in

cui troppo spesso vince la
società più ricca, parlare di
meritocrazia, quella
ipoteticamente calpestata dal
progetto Superlega, è
qualcosa di praticamente
insensato. Piuttosto che
concentrarci su una
discutibile meritocrazia
proviamo ad amare lo sport
del calcio in quanto tale e a
vedere, nelle competizioni
organizzate dai vari enti

sportivi, il vero gioco del
calcio, quello che fin da
piccoli abbiamo imparato a
praticare e ad amare, perché
non esiste il calcio, ma solo
chi gioca a calcio (e non ci
potrebbe essere cosa
migliore).
E proprio per il gioco del
calcio, al di là delle vicende
fra società, enti ufficiali e
tifosi, la Superlega non
avrebbe potuto rappresentare

che un momento di crescita e
di evoluzione.
Si sa, il calcio non lo si
guarda con gli occhi, ma con
il cuore, e al di là delle
squadre a cui siamo
affezionati, in tutta la
questione Superlega c’è un
interesse intrinseco che
guarda alla crescita e al suo
sviluppo. Anche nello sport
c’è progresso, e con esso
dobbiamo relazionarci,

accogliendolo o rifiutandolo.
I più appassionati sapranno
sicuramente che nel corso
della sua storia il calcio è
cambiato nelle regole, ma
anche, e soprattutto, nelle
tecniche di gioco, tattiche di
squadra, formazioni, stili,
ecc… ebbene, questo poteva
rappresentare l’ennesimo
momento di crescita per lo
sport che amiamo.
Da un punto di vista
prettamente sportivo la
Superlega avrebbe potuto
offrire un completo riassetto
delle competizioni, offrendo
match settimanali fra squadre
che altrimenti non si
sarebbero affrontate che
sporadicamente, portando a
confronto realtà calcistiche
diverse, aprendo i confini del
calcio nazionale e creandone

uno globalizzato, in cui i
migliori (e diversissimi) stili
di gioco di tutta Europa
avrebbero potuto rinnovarsi a
vicenda.
Ancora chiuso nei suoi
confini nazionali il calcio
italiano sta appassendo, fra
ritmi lenti e partite decise
troppo spesso più da
interventi arbitrali che dai
giocatori in campo, perciò
l’idea che un pezzetto del
calcio italiano si sarebbe
potuto confrontare
settimanalmente con quello
inglese, tedesco, o spagnolo,
non sarebbe potuto che essere
un momento di esperienza
calcistica non indifferente, di
novità e di progresso che
avrebbe potuto scuotere il
piatto panorama delle ultime
stagioni.
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GLI ABBRACCI 
PROIBITI

Fin da bambina mia madre
mi ha sempre costretta a non
abbracciare mio fratello più
grande di me, perché i
maschi non si debbono
abbracciare. Neanche con
mio padre ho potuto farlo.
Una volta mi capitò, di stare
in braccio a mio padre che
sedeva sul divano e giocavo
con lui, avevo solo otto anni,
ma mia madre si infuriò
molto strattonandomi e dan-
domi un ceffone. Io, ancora
oggi, non capisco questo
atteggiamento di mia madre,
ma sta di fatto che non riesco
ad abbracciare neanche il
mio fidanzato, tanto che
spesso litighiamo per questo
mio modo di fare. Io mi ver-
gogno ad abbracciarlo in
pubblico, perché è come se
sentissi il rimprovero di mia
madre. E’ più forte di me, e
già anni prima sono stata
lasciata dal mio precedente
ragazzo. Cosa fare con que-
sto mio comportamento?
Come posso venirne fuori,
senza dover rinunciare alla
mia vita affettiva? Io amo il
mio ragazzo attuale, ma ho
paura che se continuo a com-
portarmi così mi lascerà
anche lui.

VALENTINA
Gli abbracci fra genitori e
figli contribuiscono a rendere
i rapporti interpersonali più
spontanei e meno problema-
tici. Ogni figlio dovrebbe
ricevere abbracci dai genitori
anche quando si dice che ora-
mai è troppo grande per certe
cose. Sono gli stessi genitori
che se ne vergognano per poi
spingere i figli a vergognar-
sene. Ogni abbraccio che
dura 20 secondi produce un
effetto terapeutico sul corpo
e la mente. La ragione è che
un abbraccio sincero produce
un ormone chiamato “ossito-
cina”, noto anche come l’or-
mone dell’amore. Questa
sostanza ha molti benefici
sulla nostra salute fisica e
mentale, ci aiuta, tra l’altro, a
rilassarci, a sentirci al sicuro,
e a calmare le nostre ansie e
le nostre paure. Questo mera-

viglioso tranquillante è offer-
to gratuitamente ogni volta
che si prende una persona tra
le nostre braccia, che si culla
un bambino, che si accarezza
un cane o un gatto, che si
balla con il nostro partner,
che ci si avvicina a qualcuno
o che si tiene semplicemente
un amico per le spalle. La
mancanza dell’abbraccio
rende la persona vulnerabile
ed insicura, che la spingerà a
creare situazioni imbarazzan-
ti ed infantili. La sua paura,
Valentina, l’ha portata a non
creare nessuna forma di con-
fidenza con il suo fidanzato,
innescando, involontaria-
mente, il rifiuto della persona
stessa. L’abbraccio è l’acco-
glienza per antonomasia, è
l’accettazione dell’altro, ma
imparare a farlo comporta il
rinnegare quello che sua
madre le ha insegnato. Cer-
chi, se ci riesce, di avvicinar-
si piano, piano a sua madre
abbracciandola e spiegandole
che non può fare a meno di
farlo. Le faccia capire che
abbracciare i genitori e le
persone della famiglia a cui
si vuole bene, non è riprove-
vole o peccaminoso. Forse,
lei, nella sua stessa famiglia
ha ricevuto questa educazio-
ne per via delle abitudini dei
suoi genitori, ma forse nean-
che lei sa bene il motivo di
questo suo comportamento.
Allora cerchi di parlare con
sua madre, ma soprattutto
inizi ad abbracciarla, per
farle capire che un abbraccio
le può riempire la vita. Appe-
na si sarà abituata ai suoi
abbracci, non le sembrerà poi
così strano quando la vedrà
abbracciare suo padre, per-
ché è tutta questione di abitu-
dini. 

COME SI CONQUISTA
LA SERENITA’

Mi chiamo Giovanni, e nella
mia vita ho sempre percepito
tanto sconforto. Sono rari i
momenti in cui mi trovo
bene. Cerco sempre affetto e
appoggio negli altri, però gli
altri mi fanno sentire solo e
rifiutato. Avrei bisogno di
serenità, di comprensione e
di sentirmi a mio agio in
mezzo a loro, ma non ci
riesco. Sento che c’è qualco-
sa che mi dà fastidio, che mi
impedisce di sentirmi libero.
Mi piacerebbe sentirmi
accettato e appoggiato anche
quando non mi sopporto. Mia
moglie è molto presente, ma
non mi sento capito da lei.

GIOVANNI

Molte delle persone che pas-
sano nel mio studio cercano
serenità interiore. La pace, la
tranquillità. Non hanno le
idee chiare circa il loro
malessere. Per certi versi
sanno cosa li affligge, ma il
tutto si riduce alla ricerca

della serenità. Non sanno
bene cosa significhi la sereni-
tà, perché quando glielo chie-
do non me lo sanno spiegare.
Eppure cercano qualcosa di
profondo e durevole, rifacen-
dosi a quella sensazione che
parte da dentro e che dovreb-
be stravolgere positivamente
tutta la loro vita. Cosa cerchi-
no di preciso è difficile da
individuare per loro, ma
soprattutto è difficile da capi-
re prima del “Reset Psicolo-
gico”.  Hanno perso di vista
il rapporto con se stessi, o
non l’hanno mai avuto. Quel
senso di unione che cercano,
non è altro che la percezione
di un Sé soddisfatto e appa-
gato circa il rapporto col
mondo esterno. Ma non
sanno che prima di tutto,
quella forma di unione la
debbono percepire con se
stessi, ma come si fa? Come
si fa a volersi bene? Siamo
abituati a pretenderlo dagli
altri. Gli altri ci debbono
voler bene, soltanto così
saremo felici. Se questa
rimane la nostra idea per
sempre, saremo per sempre
infelici. Proprio per questo,
dopo il Reset, ho ideato
l’”Esercizio Libera la

Mente”, per rendere la perso-
na autonoma a percepirsi dal
di dentro emotivamente par-
lando. Cosa vuol dire? Vuol
dire che appena si hanno
almeno trenta minuti di
tempo, ci si sdraia dove più
fa più comodo, ci si rilassa
chiudendo gli occhi e facen-
do alcuni respiri. Subito dopo
si comincia a ripetere a voce
alta la sensazione, trasforma-
ta in Parola Chiave, che ci
stava disturbando da tempo.
Quando la sensazione scom-
pare, l’esercizio si conclude
con profondi respiri, il movi-
mento della braccia, delle
gambe e la riapertura degli
occhi. E’ utile rimanere sedu-
ti per alcuni secondi per crea-
re il senso della percezione
totale dell’ambiente. Cosa
succede dentro di  noi? Se
per esempio il senso di scon-
forto è in riferimento alla
solitudine, è sufficiente ripe-
tersi a voce alta “solitudine”,
se ci provate percepirete
quella sensazione scompari-
re. Sembra quasi incredibile,
ma funziona. Il canale vocale
e uditivo del nostro cervello
permettono di far fluire fuori
da noi quell’emozione. Se il
pianto di certi momenti pas-

sati ha incrementato il nostro
stato di frustrazione, vi
accorgerete che il pianto
durante l’esercizio, sarà libe-
ratorio. Cosa è accaduto?
L’emozione si è liberata, e
l’energia ha cominciato a
fluire libera dentro di noi. Di
solito lascio alla persona l’E-
sercizio Libera la Mente
dopo il “Reset Psicologico”,
ma se vi impegnerete e segui-
rete alla lettera quello che ho
descritto sopra otterrete degli
ottimi risultati. Si comincia a
creare quel senso di unione
con noi stessi che è il princi-
pio della  sicurezza in riferi-
mento al fatto che possiamo
contare su noi stessi. Possia-
mo cominciare a comprende-
re che attraverso questo eser-
cizio possiamo sciogliere e
capire quello che ci affligge.
L’importante è usare una
parola per volta, durante l’e-
sercizio, perché quello che
percepiremo di altre parole e
immagini, le scriveremo su
di un foglio dopo la ripresa,
che in seguito diventeranno
altre “Parole Chiave” per fare
altri esercizi. Presto ci sarà la
pubblicazione del mio libro
sul “Reset Psicologico”,
dove descrivo molto bene
l’esercizio “Libera la
Mente”, ma nel frattempo
buon lavoro!

Dott.ssa

Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

Per porre domande alla
dott.ssa:a1.desantis@libero.it

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE
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Maria Grazia Vittoriano è un
architetto con la passione per la
politica. Viene eletta consiglie-
re comunale, la prima volta nel
2013 e la seconda nel 2018,
nella Lista Forum per Aprilia,
che è una delle Liste che ha
contribuito maggiormente alla
elezione del sindaco Antonio
Terra. Di origini campane,
Maria Grazia nasce a Nocera
Inferiore, in provincia di Saler-
no, il 4 febbraio 1981. All’età
di due anni approda ad Aprilia
allorché il papà, il signor Gio-
vanni, viene assunto come
infermiere presso la clinica
Città di Aprilia mentre la
mamma, la signora Assunta
Ciampi, fa la casalinga. Data la
tenera età che la porta ad Apri-
lia, Maria Grazia si considera

apriliana a tutti gli effetti e, ad
Aprilia, trascorre la sua infan-
zia, cresce e studia, portando a
termine il percorso degli studi
della scuola dell’obbligo. Si
iscrive all’Università La
Sapienza di Roma dove fre-
quenta la Facoltà di Architettu-
ra e nel dicembre 2005 si lau-
rea architetto. Collabora per
dieci anni con lo studio di un
noto architetto romano, occu-
pandosi di Piani Regolatori e
Attuativi nel ramo urbanistica,
ma si interessa anche di ristrut-
turazioni e arredamenti d’inter-
ni. Intanto mette su famiglia. Si
sposa con Carlo Angeli e dal
matrimonio nascono due splen-
didi bambini. Emanuele che
oggi ha quattro anni e Miriam
Grazia che ne ha due. Il marito
Carlo, di professione fa il foto-
grafo e ha il negozio in Via
delle Margherite, vicino al bar
Rossini. Pare che il nonno sia
stato il primo ad aver intrapre-
so l’attività di fotografo ad
Aprilia e Carlo si porta dietro
un soprannome ricevuto in ere-
dità proprio dai nonni paterni i
quali venivano chiamati rispet-
tivamente ‘Billi’ e ‘Lilli’. Col
passare degli anni i due sopran-
nomi si sono tramutati in uno
solo, diventando Bililli. Il
soprannome affibbiato a Carlo.
Non appena diventa mamma,

Maria Grazia decide di smette-
re la collaborazione con lo stu-
dio di Roma e ne apre uno suo
ad Aprilia. In questo modo ha
più tempo da dedicare ai propri
figli. La signora Vittoriano
attualmente è Presidente della
Commissione urbanistica e a
tale proposito le domando che
cosa stia facendo per la città.
“Con l’assessore Codispoti,
che recentemente è stato sosti-
tuito dal nuovo assessore
all’Urbanistica Omar Ruberti,
abbiamo dato l’avvio al Piano
generalizzato di ridisegno del
territorio. Praticamente abbia-
mo fatto una ricognizione del
centro cittadino e delle perife-
rie e abbiamo preparato delle
cartografie al fine di inserirci
tutte le realtà esistenti. Abbia-
mo anche dato l’avvio al Rego-
lamento che norma l’attività
edilizia. Questo per sopperire
alle nuove esigenze della città
che purtroppo ha un Piano

Regolatore che risale al lonta-
no 1971. Abbiamo anche trac-
ciato le linee guida della
Variante di adeguamento e sal-
vaguardia del PRG. Una sintesi
per elementi di criticità esisten-
ti nel territorio, con attenzione
alla sostenibilità ambientale, in
particolare al divieto di nuovo
consumo di suolo. Ma abbiamo
anche dato numerose disposi-
zioni che vanno ad incoraggia-
re la bioedilizia e il risparmio
energetico”. In riferimento al
Piano Regolatore, vecchio di
cinquant’anni, viene da pensa-
re come abbia raggiunto oltre
la metà degli anni di vita di una
persona. Ma bisogna conside-
rare che molto spesso i tempi
della politica, purtroppo, non
sono misurabili con le lancette
dell’orologio ma con quelle
dell’opportunità. Signora Vit-
toriano, le vorrei chiedere noti-
zie in merito alla Legge della
Regione Lazio ‘18 Luglio
2017’ riguardante la rigenera-
zione urbana e il recupero edi-
lizio. Che cosa sta facendo
l’Amministrazione comunale
per dare risposte concrete ai
cittadini? “Come Amministra-
zione abbiamo approvato la
Delibera riguardante la Legge
in questione. Dopo di che
abbiamo inviato il tutto in

Regione per il seguito di com-
petenza, ma purtroppo in
Regione tutto è fermo dal
2019. Non so se questo fermo
sia da addebitare alle conse-
guenze della Pandemia o ad
altro. Certo è che il Covid ha
bloccato significativamente gli
Uffici pubblici e, di conse-
guenza, ha molto rallentato la
scorrevolezza del lavoro da
espletare. Speriamo che una
volta venuti fuori da questa
brutta situazione, tutto possa
riprendere il più celermente
possibile. Per quanto mi riguar-
da, assicuro che sarà premura
dell’Amministrazione comu-
nale e mia particolare, proprio
per via del ruolo che ricopro,
dare le risposte necessarie ai
cittadini interessati”. Nell’oc-
chiello dell’articolo c’è scritto
che lei è un architetto con la
passione per la politica. E’
vero? “Le dico che il mio
impegno politico scaturisce dal

bene che voglio alla
mia città e le preciso
che sto lavorando non
solo per il bene dei
miei bambini ma
anche per il bene di
tutti i bambini aprilia-
ni. Le voglio anche
dire che se la politica
riuscirà a dare ai
nostri figli una città
più vivibile, più bella
e accogliente, che
sappia andare incon-
tro al loro futuro,
avrà assolto appieno
al proprio compito.
Ovviamente, la stessa
cosa vale anche per
me”. Ma l’Ammini-
strazione che lei rap-
presenta, come si sta
comportando in tal

senso? “Penso che, essendo
composta da persone giovani,
animate dalle stesse finalità e
dallo spirito di voler operare
per il bene comune, riuscirà a
portare a termine gli obiettivi
che si è preposta. E le voglio
dire anche che proprio per il
fatto che è composta da un
gruppo di giovani, sicuramente
preparati, spontanei e carichi di
entusiasmo, è un’Amministra-
zione coesa e solida. Debbo
anche precisare che mai come
adesso si sono visti tanti giova-
ni all’interno del Consiglio
comunale. Pensiamo ad esem-
pio a Fabio Di Leonardo, alla
Caporaso, alla Barbaliscia, a
Federico Cola, alla Iacoangeli
e a Vittorio Marchitti. Sono
certa che formiamo una bella
squadra. Ma sarebbe opportu-
no che anche tutti quei giovani
che non si occupano di politica
o che per vari motivi se ne ten-
gono lontani, si unissero a noi.
Sono sicura che insieme farem-
mo della nostra, una città
migliore”. Ma durerà questo
spirito coeso? “Per poter rima-
nere tali, dobbiamo portare
innovazioni utili alla città e
vigilare affinché non venga
contaminato questo spirito che
ci tiene uniti”. Lei di recente ha
ricevuto un incarico in Provin-

cia. Ce ne parla? “Da circa un
mese sono stata eletta Consi-
gliere provinciale nelle Liste
Civiche Pontine insieme al sin-
daco Antonio Terra. Questo mi
darà modo di poter incidere
ulteriormente anche in ambito
provinciale per il bene della
mia città”. Ma suo marito che
ne pensa di tutti questi suoi
impegni? “Debbo dire che
dopo mio padre, è il mio più
convinto fan politico. Condivi-
de tutto quello che faccio, mi
incoraggia e mi da una mano
non solo coi bambini ma anche
nelle pubbliche relazioni. E da
buon fotografo, cura anche la
mia immagine”. Ha qualche
Hobby signora Vittoriano? “Mi
piace leggere e mi piace dise-
gnare. Oltre ai disegni che
riguardano la mia professione
di architetto, amo anche dise-
gnare paesaggi dal vivo e fare
ritratti. Ho una certa passione
per la cucina e quando torno a
casa dal lavoro, o da qualche
impegno politico, amo molto

giocare coi miei bambini. Cosa
che faccio puntualmente ogni
giorno”. Ha qualche augurio da
fare ad Aprilia e a se stessa?
“Alla mia città voglio augurare
di crescere e di svilupparsi nel
migliore dei modi e di guardare
positivamente al futuro. In
qualità di giovane voglio fare
l’augurio a tutti i giovani di
Aprilia affinché possano amare
e rispettare la loro città. Augu-
ro loro che la sappiano alimen-
tare giorno dopo giorno con la
loro freschezza, la loro onestà e
il loro coraggio. I giovani si sa
sono il futuro e la nostra è una
città davvero molto giovane. A
me stessa voglio augurare di
riuscire nelle cose che mi sono
ripromessa di fare quando ho
deciso di entrare in politica. Il
mio obiettivo è di collaborare a
rendere Aprilia una città sem-
pre migliore, da lasciare sem-
pre più bella e sempre più vivi-
bile non solo ai miei bambini
ma anche a tutti i bambini di
Aprilia”.

di  Vincenzo Carecci

Incontriamo Maria Grazia Vittoriano, consigliere comunale della
Lista Forum per Aprilia e Presidente della Commissione 
Urbanistica. Un architetto con la passione per la politica

Passato Presente Futuro
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A volte potenzialità intrinse-
che ci appartengono ma per
un periodo di tempo non
quantificabile, rimangono
sopite. Poi, improvvisamen-
te, si palesano senza alcuna
predeterminazione, nella
maggior parte dei casi per un
evento che sconvolge la
nostra emotività e che riesce
a valorizzare virtualità che
non credevamo potessero
appartenerci. In quest’opera,
riconducibile al simbolismo
Vandelliano, un’esplorazione
del tutto personale, un viag-
gio in quell’io che tutti vor-
remmo imparare a conosce-
re, si rivela esser un percorso
doveroso. Si parte da lonta-

no, dal periodo dell’infanzia,
che ci porterà a scoprire delle
attitudini che, comprendere-
mo subito, potranno fare la
differenza. Il tempo sarà il
prezioso suggello di una sen-
sibilità capace di andare
oltre, di scardinare qualsiasi
parametro che si presti alla
normalità, portando ad anno-
verare nella nostra vita, even-
ti che nell’eccezionalità tro-
veranno una solida costante.
E la virtualità   crescerà, rin-
correndo l’esistenza a trecen-
tosessanta gradi, con l’entu-
siasmo a cibar gli eventi, la
voglia di continuare a metter-
si in gioco e costruire, e
forse, persino a farci medita-
re. Pensiamo a cosa sarebbe
in effetti la nostra vita se non
fossimo mossi dalla curiosi-
tà, pensiamo a cosa sarebbe
se non ci potessimo avvalere
della conoscenza, di quel
“plus” che sempre ha fatto e
sempre, tra gli individui, farà
la differenza. Sin dal
momento in cui nasciamo, la
nostra sarà una ricerca
costante che, in particolar

modo nei soggetti
più sensibili, mai
troverà armistizio
alcuno o vigliacca
assuefazione. In
questa magnifica
opera, il bimbo
esce da un corpo,
cresce, probabil-
mente si guarda
intorno, sentendo
ad un certo punto
come irrefrenabile
la voglia di proteg-
gersi, di poter rien-
trare. Una virtuali-
tà che sembra tra-
scendere la caduci-
tà, andare oltre il
sogno, una virtua-
lità che sembra
saper osare. Ed e’
proprio rapportan-
doci a quel sogno,
che forse allora,
per capire il senso
di questa nostra
irripetibile espe-
rienza, che ci
dovremmo real-
mente interrogare.

La virtualità oltre l’utopia

di Antonella Bonaffini
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Marte, pianeta d’azione, ti procura
tutta l’energia positiva di cui neces-
siti per realizzare i tuoi progetti. Per
di più tu non sei il tipo che si lascia
sfuggire la fortuna: la tua vita è una
lunga serie di avventure, una più
appassionante dell’altra. Se hai l’a-
scendente Scorpione le tue avven-
ture saranno davvero esaltanti.

Venere, pianeta della fortuna e
dell’amore, ti agevola nella realizza-
zione dei progetti che più ti stanno
a cuore. La tua pazienza e la tua
forza fanno sì che gli altri ti accor-
dino volentieri fiducia e amicizia. Se
hai l’ascendente Bilancia hai qualità
eccezionali dal punto di vista socia-
le.

Più dei nativi di qualsiasi altro segno
sei predisposto per la comunicazio-
ne diretta con gli altri, tanto più che
possiedi grande  vivacità e un’otti-
ma dialettica. Approfitta delle tue
qualità per collaborare all’unione
degli uomini, un obiettivo che ti è
caro soprattutto con l’ascendente
Pesci.

Possiedi qualità eccezionali per rea-
lizzarti al meglio in tutti campi che
richiedono sensibilità e profondità.
Grazia alla tua tenacia e al gusto
della segretezza sei dotato di un
carisma eccezionale. Se hai l’ascen-
dente Scorpione, l’impatto che pro-
duci sugli altri é quasi magico.

Il sole è il pianeta dominante del
tuo segno e ti conferisce potenza,
ottimismo, senso dell’identità per-
sonale. Puoi facilmente creare,
organizzare, riconoscerti in ogni
tua azione. Un ascendente Sagitta-
rio rende questa coerenza quasi
ideale.

La tua forza risiede nell’ambiguità
che ti caratterizza in rapporto agli
altri segni dello Zodiaco. Approfitta
di questa zona indefinita per agire e
trasformare le cose in gran segreto.
Con l’Ascendente in Ariete, i pro-
blemi che senza tregua poni al tuo
intelletto ti conferiscono un'ecce-
zionale creatività.

La qualità che più spesso ti viene
attribuita é l’inventiva. Sai rifiutare
tutto ciò che può nuocere alla ric-
chezza della tua vita e ti mostri atti-

vo in tutte le attività innovative e
creative. Forte di questa potenza,
puoi all’occorrenza, con l’ascenden-
te in Sagittario, rendere armonioso
il clima sociale attorno a te.

Sei il perfezionista dello Zodiaco.
Vieni apprezzato per la chiarezza
della tua mente e per  il senso cri-
tico fuori dal comune. Per fortuna
non pensi soltanto a te stesso, dal
momento che, suprema distinzione,
hai soprattutto il desiderio di esse-
re al servizio degli altri. Con l’A-
scendente in Leone sei una vera
forza!

Sei apprezzato per il tuo ottimismo
e per le qualità del tuo spirito! Sei
molto accurato nel gestire la tua
immagine e sai trarre profitto dalla
tua buona reputazione. Quest’atti-
tudine ad emergere in società ti
spinge a mantenerti aperto e dispo-
nibile. Con l’Ascendente in Bilancia,
potresti essere un modello per
molte persone.

Tra le tue qualità principali, si
apprezza in primo luogo la capacità
di ascoltare e di comprendere.
Questo mondo ha bisogno di

amore, e tu ne possiedi davvero
tanto. La tua facilità di adattamento
ti mette in condizione di poter
accettare quasi tutto; immagina l’e-
nergia che potresti manifestare con
l’Ascendente in Leone o in Ariete.

Il tuo principio fondamentale é la
ricerca dell’armonia, in mancanza
della quale non riesci a vivere né a
operare! é il tuo più grande talento
e la tua preoccupazione in ogni
istante.Sei realmente dotato per
questo e per tutto ciò che vi si rife-

risce: il senso della bellezza, della
comunicazione, della giustizia. Con
un Ascendente Pesci, questa tua
prerogativa diviene spettacolare.

Il tuo immenso potere di concen-
trazione ti conferisce una forza che
pochi altri posseggono: la pazienza!
è infatti grazie ad essa che riesci a
realizzare le tue ambizioni e a man-
tenerti saldamente in vetta. L’hai
perfettamente capito e lo Scorpio-
ne in Ascendente fa di te un eccel-
lente stratega.

CAPRICORNO

BILANCIA

PESCI

SAGITTARIO

VERGINE

ACQUARIO

SCORPIONE

LEONE

CANCRO

GEMELLI

TORO

ARIETE

Quali sono i tuoi punti forti?Quali sono i tuoi punti forti?
Conoscere e  utilizzare i propri punti forti non è facile; tuttavia essi ci permettono

di affrontare la vita più facilmente: vale quindi la pena conoscerli e sfruttarli

★



Gentile Avvocato,
sono il proprietario, insieme a
mia sorella, dell’appartamen-
to dove viveva mio padre pur-
troppo recentemente scompar-
so, che vorremmo vendere.
L’agenzia immobiliare, una
volta trovato un acquirente, ci
ha fatto firmare un contratto
preliminare nel quale è previ-
sta una caparra confirmatoria
che ci è stata già versata.
Il termine per stipulare l’atto
definitivo è imminente ma l’ac-
quirente mi ha fatto sapere, in
via informale, che ha cambiato
idea e non viole più acquistare
l’immobile.
Vorrei sapere se, come mi ha
detto l’agenzia immobiliare, io
posso trattenere le somme già
versate o se, come invece mi
chiede il mancato acquirente,
devo restituirle.
La ringrazio.

Andrea

Caro Andrea, 
preliminare di vendita, o
“compromesso”, è il contratto
con il quale il venditore e l’ac-
quirente si obbligano a conclu-
dere una compravendita, stabi-
lendone modalità e termini.
Con la firma del preliminare il
venditore e l’acquirente assu-
mono un obbligo giuridico di
concludere un contratto defini-
tivo di compravendita con il
quale si trasferisce la proprietà
(o altro diritto reale) di un
immobile. 
Se in un contratto preliminare,
se è prevista una caparra con-
firmatoria, il futuro acquiren-
te s’impegna a versare al futu-
ro  venditore una somma di
denaro. Tale somma, normal-
mente consegnata alla firma
dell’accordo, è da considerare
come anticipo sul prezzo totale
stabilito per la  compravendi-
ta, ma anche come misura per
fissare il risarcimento dovuto
in caso d’inadempimento. Per
cui  nel caso in cui una delle
parti non adempia la misura
del “danno” causato è già sta-
bilita.
Pertanto se inadempiente è il
promittente acquirente il ven-
ditore può trattenere la somma
ricevuta a titolo di  caparra
confirmatoria. Non ha biso-
gno d’altro per stabilire la
misura del risarcimento dovu-
togli. Ad ogni modo, ha
comunque diritto ad agire con-
tro l’ex acquirente, per dimo-
strare il maggior danno subito.

Se invece è il venditore a rive-
larsi inadempiente, 
il  compratore avrà diritto al
versamento di una somma pari
al doppio della caparra pagata.
Il codice civile sul punto è
molto chiaro: l’art. 1385 codi-
ce civile  prevede che:”se al
momento della conclusione del
contratto una parte dà all’al-
tra, a titolo di caparra, una
somma di danaro o una quan-
tità di altre cose fungibili, la
caparra, in caso di adempi-
mento, deve essere restituita o
imputata alla prestazione
dovuta”, in particolare, “se la
parte che ha dato la caparra è
inadempiente, l’altra può rece-
dere dal contratto, ritenendo
la caparra; se inadempiente è
invece la parte che l’ha ricevu-
ta, l’altra può recedere dal
contratto ed esigere il doppio
della caparra.”Tuttavia, dis-
pone l’ultimo comma del ridet-
to articolo “se però la parte
che non è inadempiente prefe-
risce domandare l’esecuzione
o la risoluzione del contratto,
il risarcimento del danno è
regolato dalle norme genera-
li.”
E’ importante specificare che
la caparra confirmatoria   si
perfeziona solo con la conse-
gna effettiva della somma di
denaro oggetto dell’anticipo.
Senza tale consegna, questo
patto resta privo d’efficacia.
Ad esempio, le parti potrebbe-
ro pattuire che la caparra sia
versata tramite
un  assegno bancario. In que-
sto caso, la disponibilità effet-
tiva della somma è rimandata a
un momento successivo a
quello della firma del contrat-
to preliminare: bisogna met-
tere all’incasso il titolo banca-
rio e verificarne il buon fine.
Ebbene, nell’ipotesi descritta,
il patto accessorio avente ad
oggetto la  caparra confirma-
toria è valido, ma resterebbe
privo d’efficacia, se l’assegno
dovesse risultare insoluto. In
tale circostanza, l’ammontare
dell’eventuale risarcimento d
ovuto per l’inadempimento,
sarebbe tutto da dimostrare.
E’ poi importante ricordare
che, normalmente,  non è pos-
sibile recedere dal  contratto
preliminare, se questo non è
previsto dalle parti. Questa
facoltà, infatti è consentita sol-
tanto se esplicitamente con-
templata nel  contratto stesso.
In mancanza del patto esplici-
to, l’acquirente non potrà rece-
dere dal contratto prelimina-
re e nel caso d’inadempimento
sarà tenuto  al
risarcimento del danno.
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

IL CONTRATTO PRELIMINARE DI COMPRAVENDITA
LA CAPARRA CONFIRMATORIA

L’AVVOCATO RISPONDE



20 MAGGIO - 3 GIUGNO 2021pagina 34 IL GIORNALE DEL LAZIO 20 MAGGIO - 3 GIUGNO 2021pagina 34 IL GIORNALE DEL LAZIO

Cari amici lettori, ma quand’è
che si cresce veramente?!
Quand’è che ci si sente adulti e
pronti ad affrontare le difficol-
tà, le decisioni e non avere
ripensamenti, dubbi?!
Ma quando si è sicuri che
sapremo cavarcela da soli e
che riusciremo a camminare
con le nostre gambe?!
Cari lettori, crediamo di essere
autonomi, autosufficienti, anzi
il solo fatto che la nostra
gestione è affidata a noi stessi,
ci fa sentire fieri e pensiamo
che saremo forti per affrontare
il mondo, il peso degli anni che
scorreranno, le beghe, le com-
plicazioni, i travagli, i malinte-
si, i dolori, ci piace tutto: sare-
mo noi a gestire ogni cosa, che
meravigliosa sensazione! 
Ma non è così, giunge sempre
il momento in cui ci accorgia-
mo che quelle mani che un
tempo ci sostenevano e ci gui-
davano e delle quali non vede-
vamo l’ora di liberarcene,
quelle mani ci mancano e vor-
remmo riafferrarle per avere
quel sostegno, quel calore,
quella sicurezza che scaturiva
anche da una parola, da un
ascolto.
Dentro di noi non siamo mai
completamente adulti: in un
angolino del nostro cuore una
piccolissima parte è sempre
ancorata a chi ci ha messo al
mondo. 
Il distacco, il taglio di quel cor-
done ce lo portiamo dentro
come una cicatrice rimarginata
sì, ma presente; questo lo si
comprende quando quel colle-
gamento affettivo si allontana

per sempre, ed è allora che
diveniamo ADULTI, che paro-
lona eh, quando perdiamo ine-
vitabilmente quel contatto!
Cari amici, vi svelo un segreto,
il mondo degli adulti è compli-
cato, difficile, spesso cattivo,
ingarbugliato e intricato da
sentieri bui. 
Cari lettori, il sospetto è dietro
l’angolo, l’angoscia è dietro
l’angolo, la crudeltà
è dietro l’angolo, la
sopraffazione è die-
tro l’angolo, come
sarebbe bello ferma-
re le lancette dell’o-
rologio e vivere da
piccoli sapendo che,
nello standard di una
società normale, l’u-
nica paura che potre-
mo avere è solo il
rimprovero dei geni-
tori, così come lo
sforzo di compiere il
proprio dovere
secondo le regole
della buona educa-
zione familiare, e che
qualunque cosa acca-
drà, saremo sempre
sorretti e guidati da
chi ci ha messo al
mondo, la mamma.
Cari amici, la
mamma è una delle
persone più impor-
tanti della nostra
vita; colei che ci
dona la vita, la
nostra “figura di rife-
rimento” nell’ambito
familiare. 
Se pensiamo al calo-

re della casa, all’unione, all’af-
fetto si pensa a lei, che ritenia-
mo irrinunciabile per la nostra
vita e con la quale ci confron-
tiamo di più. 
La mamma copre tutti i biso-
gni e desideri di noi figli, senza
prevalere in nessuna area, c’è
sempre lei per ogni evenienza. 
È l’unica che è in grado di
comprenderci, sa ascoltare, dà

consigli, è lei la persona con la
quale ci si confida. 
La nostra mamma, non solo ha
esperienza, è coerente, autore-
vole, sa far comprendere gli
errori commessi e fornisce
serenità e gioia di vivere. 
Il suo ruolo non sempre è faci-
le, a volte fa nascere degli
scontri, che la maturità di pen-
siero ci porta a capire che è

stato solo per il nostro bene se
l’ha fatta agire in quella deter-
minata direzione (contraria
alla nostra).
La mamma è la nostra ancora
nel mare della vita, la nostra
salvezza nei momenti più bui. 
Per questo cari amici lettori ho
scritto questo articolo, proprio
per omaggiarla nella sua ricor-
renza. 

di Salvatore Lonoce

Il Faro per ognuno di noi

A PRANZO E A CENA AMPIO
SPAZIO ALL’APERTOUn traguardo che oggi raggiungono in

pochi, una vita dedicata alla famiglia e al
lavoro. Siete un esempio da ammirare.
Buon anniversario Laura e Carlo per i

vostri 50 



Con le parole del pedagogista
Daniele Novara, in occasione
della Giornata mondiale delle
Famiglie 2021, vorrei riflettere
sulla vita delle famiglie italiane
quando scelgono di mettere al
mondo un bambino. Ebbene,
come ribadisce il pedagogista
Novara  “ è una vera e propria
corsa a ostacoli che si fa ancora
più difficile nel momento in cui
si decide di diventare madri e
padri.   Durante la stesura del
suo libro “I bambini sono sem-
pre gli ultimi”, ha avuto modo
di raccogliere alcuni dati molto
inquietanti che gli hanno per-
messo di denunciare una situa-
zione che ha dell’inverosimile:
nel nostro Paese,  fra gravidanza
e primo anno di vita, la spesa
media delle famiglie per un
figlio è di circa 7 mila euro. Un
quarto delle donne non fa figli e,
per quelle che li fanno, il dato è
di 1,24 figli per donna (il più
basso dal 2003). L’indice di
natalità ha toccato il minimo
storico dall’Unità d’Italia
(3,8%). La frequenza agli Asili
Nido è in diminuzione e siamo
lontanissimi dagli obiettivi che
l’Europa si è posta per questi
anni. Le Scuole dell’Infanzia,
negli ultimi 20 anni, hanno
addirittura avuto un calo
dell’8% degli iscritti. È ora che
la politica si accorga finalmente
che le famiglie e i genitori sono
sempre più soli e lasciati a sé
stessi. Le proposte ci sono, da
anni, ma non vengono realizza-
te, ribadisce il pedagogista.
Dovremmo migliorare e diffon-
dere il servizio degli Asili Nido
rendendolo gratuito per le fami-
glie e obbligatoria e gratuita la
Scuola dell’Infanzia, come in
Francia e in altri Paesi europei.
Mettere a disposizione un
VERO assegno famigliare per i
figli, specialmente per chi ha
redditi significativamente bassi,
in modo da segnalare l’interesse
collettivo a quelle coppie che
decidono di impegnarsi in que-
sta importantissima responsabi-
lità verso il futuro di noi tutti;
rendere l’adozione – sia nazio-
nale che internazionale – più
semplice, meno colpevolizzante
per i genitori e adeguatamente
sostenuta; mettere a disposizio-
ne delle neomamme adeguate
forme di sostegno psicologico,
educativo, medico. E inoltre,
aggiunge Novara, la proposta di
un bonus pedagogico significa-
tivo e non solo simbolico a
favore delle famiglie con figli

per sostenere le loro funzioni
educative nel campo della con-
sulenza pedagogica, delle Scuo-
le Genitori, di libri e formazio-
ne, e quant’altro possa aiutarli a
far crescere in maniera adeguata
i loro figli. Ma anche, aggiungo
io, per gli interventi educativi
che possono intercettare i diver-
si bisogni delle famiglie e farvi
fronte erogati da professionisti
esperti di educazione e forma-
zione. Ricostruire il tessuto
sociale nel quale la famiglia con

figli possa sentirsi
accolta, sostenuta,
orientata nel processo
di crescita a cui è sot-
toposta nel suo ciclo
vitale. Stiamo attraver-
sando un momento
storico senza prece-
denti. Anche se dis-
orientati, impauriti,
smarriti abbiamo il
compito di ri-costruire
un progetto di vita sod-
disfacente che miri al
benessere e ad una
migliore qualità di
vita. È questo, secondo
il mio punto di vista, il
periodo migliore per
rinascere, per abban-
donare vecchi paradig-
mi che non hanno più
motivi per essere con-
servati. Come alberi
battuti dalvento, messi
a dimora sotto la piog-
gia, il tempo ci ha mal-
trattati e sottoposti a
intemperie a cui non eravamo
abituati. Ma anche se la pioggia
battente è passata, i tempi sono
ancora difficili. Ma credo che
questo momento sia stato
importante per tutti: da un lato
ci ha resi consapevoli delle fra-
gilità del nostro tempo e dall’al-
tro ci ha dato la possibilità di
osservarne le potenzialità. Sap-
piamo che due settori della
nostra società hanno manifesta-
to criticità profonde: l’ambito
educativo e l’ambito sanitario.
Sono questi vuoti che abbiamo
il dovere di colmare con inter-
venti sostanziali, mirati e ben
pianificati dal mondo politico.
Quando un Paese invecchia,
vuol dire che sta perdendo la
fiducia nel domani. E senza
bambini il domani non c’è. Ma
tutto questo non può gravare

soltanto sulle persone le quali
per vivere si destreggiano tra
lavori precari e futuro incerto.
Se è vero che un bambino ha
bisogno di una “base sicura” per
diventare grande, anche i citta-
dini ne hanno bisogno per non
barcollare nell’incertezza di un
futuro che non offre garanzie
sufficiente per investire nella
vita.  Come sostiene il pedago-
gista Novara: sostenere le fami-
glie e i genitori è un vantaggio
per tutta la società, bisogna cre-
derci di più, bisogna che la poli-
tica non si nasconda dietro al
fatto che bambini e ragazzi non
votano. Eppure, intorno a
tante difficoltà e a un buio che
ci inghiotte, in un luogo incan-
tato, in provincia di Roma, ci
sono professionisti che scom-
mettono nel domani, che offro-
no spazi per fornire consulen-
za, sostegno, orientamento alle
famiglie con bambini. In un
tempo sospeso, incerto offrono
la loro professionalità in manie-
ra generosa e autentica.

Al Cavallino Verde ad Ardea
NASCE IL PRIMO CENTRO
AUTORIZZATO PER
INTERVENTI ASSISTITI
CON GLI ANIMALI comune-
mente chiamata PET THE-
RAPY. Formata dalla dottores-
sa Cristina Pozzobon, logopedi-
sta specializzata in IIA, la dotto-
ressa Cinzia De Angelis, peda-
gogista, dalla dottoressa Sara
Simonelli, psicologa e le figure
specializzate in coadiutore di
cavallo, asino, gatto, cane, coni-
glio.
Gli “Interventi assistiti con gli
animali” indicano una serie
complessa di attività che si
basano sul rapporto uomo-ani-
male e che hanno un’utilità in

campo medico e psicologico ed
utilizzano il “potenziale curati-
vo” dell’animale al servizio
della salute umana.
L’animale può svolgere la fun-
zione di ammortizzatore in par-
ticolari condizioni di stress e
può rappresentare un valido
aiuto per pazienti con problemi
di comportamento sociale e di
comunicazione, specie se bam-
bini o anziani, ma anche per chi
soffre di alcune forme di disabi-

lità e di ritardo mentale o di dis-
turbi psichiatrici; il contatto con
l’animale può infatti aiutare a
soddisfare certi bisogni (affetto,
sicurezza, relazioni interperso-
nali) e recuperare abilità che
queste persone possono aver
perduto.
Le specie animali impiegate
negli IAA sono: il cane, il gatto,
il coniglio, l’asino e il cavallo.
Con DGR n. X/5059 del
18/04/2016, pubblicata sul
BURL S.O. n. 16 del 21 aprile
2016, Regione Lombardia ha
recepito l’Accordo Stato Regio-
ni del 25 marzo 2016 e, al fine
di assicurare sul territorio regio-
nale un uniforme erogazione
degli Interventi Assistiti con gli
Animali, ha disciplinato le
modalità di formazione degli
Operatori. 

ANIMALI IMPIEGATI
NEGLI IAA

Negli IAA non è consentito
l’impiego di animali che abbia-
no un’anamnesi 
di abbandono e/o maltrattamen-
to recenti, ivi compresi quelli
ospitati nei canili e nei rifugi, a
meno che non seguano un per-

corso di rieducazione e socializ-
zazione coordinato da un medi-
co veterinario esperto in com-
portamento animale (ai sensi del
DM 26/11/2009) che può avva-
lersi di personale, anche volon-
tario, adeguatamente formato.
Gli animali coinvolti devono
essere adulti e le femmine non
possono essere impiegate
durante la fase estrale, la latta-
zione o lo stato di gravidanza
avanzata (in conformità con

quanto previsto dal Regolamen-
to (CE) n. 1/2005). Secondo le
specificità dell’Intervento, il
medico veterinario dell’équipe
può decidere ulteriori limitazio-
ni o esclusioni in base a esigen-
ze o condizioni particolari degli
animali impiegati al fine di sal-
vaguardare il benessere e la
salute 
dell’utente/paziente e dell’ani-
male stesso.
Ci sono bambini che non
riescono a dire “ciao”, che a
malapena sorridono, che fanno
fatica a indicare e a guardarti
negli occhi. E ci sono genitori
Che in disparte aspettano che
in un giorno qualsiasi, di un
mese qualsiasi, i loro bimbi bel-
lissimi e silenziosi, possano
farlo.
Mentre una parte di mondo
spera che il loro figlio prenda 9
a matematica, si laurei in inge-
gneria, vinca il premio Nobel,
l’altra parte spera e prega in
silenzio che il loro bimbo indi-
chi con intenzionalità un pal-
loncino.
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Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dott. in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
studiodeangelis2009@virgilio.it

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA

Giornata Mondiale Della Famiglia
La Famiglia È Una Casa Con Il Tetto Sopra

Francesco, 5 anni 



20 MAGGIO - 3 GIUGNO 2021pagina 36 IL GIORNALE DEL LAZIO

Il concetto di economia circolare è
associato troppo spesso alla sola
gestione dei rifiuti; rendendolo, di
fatto, sinonimo di “economia del
riciclo”. 
In realtà l’Economia Circolare è
molto di più ed in questo breve
spazio approfondiremo il concet-
to, con alcuni spunti di riflessione.
L’Economia circolare  è da un
punto di vista di pensiero un pro-
getto sociale e culturale di nuova
umanità, e da un punto di vista
pratico ed economico un modello
di produzione, distribuzione e
consumo,  di beni e servizi, che
mira alla salvaguardia del vantag-
gio competitivo  d’impresa senza
perdere di vista la   salvaguardia
del nostro capitale naturale, al fine
di garantire, lungo tutta la catena,
una gestione del valore più soste-
nibile, equa e condivisa tra sogget-
ti pubblici e privati.  Essa ha trova-
to ampia applicazione nel mondo
della Solidarietà e del  Terzo Set-
tore, attraverso i progetti e le ini-
ziative più variegate, dall’ armadio
solidale, al riuso creativo, alla dis-
pensa solidale e altre formule, alla
mensa popolare, alla bottega soli-
dale. Oggi la ritroviamo tra gli
obiettivi globali di sostenibilità
previsti dall’Agenda 2030, anzi
essa risulta al numero 12, con lo
scopo precipuo di assicurare,
appunto, “modelli sostenibili di
produzione e consumo” e tra i suoi
target specifici rientrano le
seguenti azioni: raggiungere
la gestione sostenibile e l’uso effi-
ciente delle risorse naturale;
dimezzare lo spreco
alimentare  globale, comprese le
perdite post-raccolto; ridurre la
produzione di rifiuti  attraverso la
prevenzione, riciclo e riutilizzo;
incoraggiare le imprese ad adotta-
re pratiche sostenibili  (vedi la
campagna “European Pact for
Sustainable Industry”). L’ econo-
mia d’ impresa sta diventando
necessariamente circolare, in un
prossimo futuro avremo bisogno
di risorse sempre meno disponibi-
li, in quanto è  palese che da trop-
po tempo stiamo utilizzando più
risorse di quanto il nostro Pianeta
sia in grado di generare. Di anno
in anno il cd. l’overshootday anti-
cipa la sua data a monito perento-
rio che continuare a produrre,
vivere e pensare come abbiamo
sempre fatto non è più possibile.
Secondo le stime Onu, entro il
2050 la popolazione mondiale rag-
giungerà quota nove miliardi di
abitanti e i paesi, oggi considerati
ancora in via di sviluppo, richiede-
ranno  sempre più materie
prime  per alimentare il proprio
sistema economico. Di conse-
guenza saranno sempre più nume-
rosi i beni e servizi immessi sul
mercato,  le risorse materiali e
naturali saranno sempre più scar-
se  (a cominciare da oro, argento,
tungsteno etc.) e il loro valore
aumenterà, esponendo i paesi
poveri di materie prime, come l’I-
talia, alla volatilità dei prezzi e
incidendo sui relativi costi di pro-
duzione. Senza dimenticare che la
crescita economica comporterà un

impatto ambientale e climatico
indubbiamente maggiore (in
primo luogo per il consumo di
energia ed emissioni clima alte-
ranti), a discapito della salute del
Pianeta e dei suoi abitanti. Quali
sono le possibili soluzioni? Una
delle soluzioni percorribili, oltre a
consumare meno,  è consumare
meglio: impiegando  risorse più
sostenibili  (fonti rinnovabili, bio-
based, materie prime seconde,
risorse di “prossimità”, etc.); otti-
mizzando i consumi e riducendo i
rifiuti; scegliendo materiali di qua-
lità in base alla funzione o all’uso;
recuperando e riciclando gli scarti
post consumo; ripensando prodotti
e processi in ottica di eco-design,
secondo modelli produttivi e dis-
tributivi flessibili, sostenibili e,
appunto,  circolari. Oggi per l’
impresa è arrivato il tempo di
capire come rendere i principi del-
l’economia circolare e dell’eco-
innovazione fattori strategici non è
questione da poco, anzi. Compor-
ta, di fatto, la ridefinizione   delle
proprie attività valutando ogni
fase del ciclo di vita dei materiali
o dei prodotti/servizi, con l’obiet-
tivo di:  razionalizzare le
risorse (non solo materiche), ridur-
re gli scarti e i rifiuti e, infine, con-
servare il valore  di prodotti e
materiali lungo tutto il processo,
permettendo a  ciò che ha ancora
un valore/utilità di essere recupe-
rato e reintrodotto nel sistema eco-
nomico e produttivo (magari come
nuova risorsa per qualcun altro,
vedi il concetto di  simbiosi indu-
striale). A fronte di questo si può
intuire come un approccio circola-
re renda le attività economiche più
efficienti (minori costi di processo
ed esercizio) e contribuisca a
ridurre le esternalità negative
sull’ambiente e la collettività. “In
un sistema economico circolare il
valore dei beni materiali è conser-
vato per il tempo più lungo possi-
bile. Rifiuti e risorse naturali sono
ridotti al minimo e quando un pro-
dotto raggiunge il suo fine vita,
viene utilizzato per creare valo-
re” (Commissione Europea). L’e-
conomia circolare deve essere
considerata come un modello pro-
duttivo, come un’opportunità di
business, un’occasione preziosa
per sviluppare nuovi modi di pro-
durre e di erogare servizi. Infatti,
secondo il Documento di inqua-
dramento e di posizionamento
strategico “Verso un modello di
economia circolare per l’Italia”
licenziato dai Ministeri dell’Am-
biente e dello Sviluppo Economi-
co nel 2017, sono 5 i principali
modelli di riferimento dell’econo-
mia circolare “che a loro volta
possono essere declinati in altret-
tante attività di business”. Ricor-
diamole: Forniture o acquisti cir-
colari  ; Recupero, riuso e riciclo
delle risorse; Allungamento della
durata del prodotto; Piattaforme di
condivisione - Il Prodotto come
servizio (contratto pay per use).
L’economia circolare risulta, quin-
di, un progetto, un modello, innan-
zitutto industriale che può creare
un valore economico tangibile e
misurabile in termini, ad esempio,
di risorse impiegate e reimmesse
nel sistema, di nuovi posti di lavo-
ro generati e di brevetti depositati.
In tutto questo l’Italia come si
pone? L’Italia è un paese tradizio-
nalmente povero di materie prime
e questo ha avvantaggiato, nel
tempo, la ricerca di soluzioni crea-
tive e anti-spreco che hanno reso il
made in Italy una produzione ad
alto tasso di competitività e inno-
vazione creativa, fortemente con-
notata dalle risorse del territorio.
Nell’attuale scenario macroecono-
mico, caratterizzato da cambi di

prospettiva repentini ed esponen-
ziali - e alle volte inattesi come ci
insegna la storia recente - non è
forse più sufficiente investire sugli
aspetti premianti del nostro tessuto
produttivo, fornendo la giusta
risposta; è quanto
mai necessario rispondere ai nuovi
cambi di paradigma con una
nuova proposta  imprenditoriale
che consideri i propri impatti con
approccio sistemico (non solo
ambientale ed economico, ma
anche sociale) e che vada nella
direzione indicata dall’Action
Plan Europeo e dal governo italia-
no con le nuove direttive in mate-
ria di economia circolare e soste-
nibilità.

IN ITALIA È NATO  IL
PRIMO FESTIVAL DELL’
ECONOMIA CIRCOLARE. 
Si chiama Recò Festival e nasce
nel 2019.  Prato è oggi al centro di
una progettazione concreta che,
attraverso il sistema industriale
della Moda, coinvolge tutti gli
ambiti della produzione, ricono-
scendo a un orizzonte più univer-
sale un ruolo fondamentale, rispet-
to al proprio territorio, in modo
tale che la specificità di un luogo
diventi parte di un modello di svi-
luppo socioculturale e economico
più generale. Ecco allora, accanto
a Prato, Santa Croce e Lucca, non
tanto per una vicinanza geografi-
ca, quanto come protagoniste

insostituibili, nel solco delle pro-
prie specifiche identità, di un pro-
cesso di trasformazione progettua-
le e industriale, capace di mettere
a registro filiere, complementari
ma anche diverse, tenute comun-
que insieme da una concretezza
del fare che trova nell’ACQUA un
elemento di declinazione non solo
simbolica: in tutte e tre i territori
sono presenti impianti di depura-
zione molto avanzati. Autore del
Manifesto di #RecòFestival2020 è
Aldo Colonetti. Filosofo (ha stu-
diato con Enzo Paci e Gillo Dor-
fles), storico e teorico dell’arte,
del design e dell’architettura. Dal
1985 al 2013 è stato direttore
scientifico dello IED  (Istituto
Europeo Design); dal  1991 al
2014, direttore della rivista  Otta-
gono. Ha fatto parte del Comitato
scientifico Triennale di Milano,
del Comitato Presidenza ADI, del
Consiglio Nazionale del Design. È
membro del CDA della Fondazio-
ne Ragghianti, Lucca e della Fon-
dazione Henraux. Nel 2000 ha
ricevuto,  per meriti culturali, il
titolo di Member of British Empi-
re dalla Regina Elisabetta. Autore
di saggi, ha curato mostre in Italia
e all’estero. Per ulteriori informa-
zioni è disponibile la piattaforma
https://www.recofestival.it/.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione

sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

Economia Circolare che cos’ è e  perché servirà a garantirci un futuro migliore.
IN ITALIA È NATO  IL PRIMO FESTIVAL DELL’ ECONOMIA CIRCOLARE
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Abbiamo di recente festeggiato
la festa dei lavoratori e, a pochi
giorni dal primo maggio, si è
consumata una terribile trage-
dia: la morte della giovane
Luana D’Orazio sul posto di
lavoro. Una tragedia di cui non
me la sento di scrivere di più di
ciò che è già stato scritto o detto,
non posso fare altro che stringer-
mi con il cuore ai familiari e
sperare che episodi come questo
e, come le altri morti bianche
che ci sono state in passato, non
si ripetano più. Nella mia vita,
prima di diventare un’imprendi-
trice nel sociale, ho fatto tanti
tantissimi lavori. Ho cominciato
da bambina, aiutando un foto-
grafo. Ero affascinata dalla foto-
camera ma ancora di più ero
affascinata dalla prospettiva di
guadagnarmi i miei soldi, di
avere un minimo di indipenden-
za dai miei genitori, anche se
fortunatamente non avevo biso-
gno di lavorare. Ho sempre stu-
diato e lavorato, ho continuato a
lavorare anche una volta arrivata
in Italia facendo i lavori più sva-
riati. Sono sempre stata dell’idea
che il lavoro nobilita l’uomo:
non importa cosa si faccia, se si
è medici o donne delle pulizie,
l’importante è guadagnarsi da
vivere in modo onesto e decoro-
so. Molto probabilmente per

molti il lavoro è solo un dovere,
ci sono però dei fortunati per cui
è un piacere o perché applicano
ogni giorno ciò che hanno stu-
diato, o perché sono bravi nel
loro mestiere e questo da loro
delle soddisfazioni o semplice-
mente perché amano il contatto
con il pubblico. Conosco perso-
ne che lavorano nel turismo,
nella moda, nel settore alimenta-
re, nel commercio e ogni giorno
si svegliano felici e con il sorriso
proprio perché il lavoro per loro
è fonte di gioia. Lavorare non ti
permette solo di guadagnare il
necessario per vivere, ma ti per-
mette anche il lusso di oziare,
viaggiare e di dare un senso alla
vita, avendo un impegno quoti-
diano. Il lavoro è un diritto di
tutti e molto spesso chi non
riesce a trovare un’occupazione
finisce per sentirsi frustrato e, a
lungo andare, una lunga disoc-
cupazione può portare anche alla
depressione. Una delle prime
cose che i bambini imparano
sulla Costituzione e sul proprio
Paese è che “L’Italia è una
Repubblica fondata sul lavoro”.
Una frase bellissima che rac-
chiude in sé dignità ma che al
giorno di oggi purtroppo perde
sempre più di significato. Non
solo per gli innumerevoli casi di
disoccupazione nel Pese dovuti
alla pandemia e alla precedente
crisi economica di cui stavamo
appena vedendo la fine prima
dell’arrivo del Covid, ma anche
per una serie di circostanze che
non tutelano né la donna lavora-
trice né tantomeno tutte quelle
persone che hanno superato i 35
anni. A quanto pare, per lavorare
in regola in Italia, sembrerebbe

importante essere uomini e allo
stesso tempo giovani. Sei una
mamma che sogna di fare carrie-
ra? Mi dispiace, non è possibile.
Sei un 40enne che desidera
rimettersi in careggiata? Mi dis-
piace, si cercano solo apprendi-
sti con esperienza… quale ossi-
moro!   Per molto tempo, la
piaga principale di questo paese
è stata la disoccupazione giova-
nile, sempre in netta crescita.
Per arginare questo problema
sono nati sistemi come Garanzia
Giovani o il nuovo Bonus Gio-
vani Under 36, cioè agevolazio-
ni, benefici (sia economici che
normativi) per i datori di lavoro
che decidono di assumere i più
giovani, categoria che altrimenti
sarebbe svantaggiata vista la
poca esperienza. Ma queste age-
volazioni esistono anche per
altre categorie diciamo “svan-
taggiate” come per esempio gli
over 50. Da imprenditrice penso
che se da un lato gli sgravi sulle
assunzioni sia per gli under 36
che sugli over 50 siano un’otti-
ma cosa sia per il datore di lavo-
ro che per i giovani e le persone
più grandi che altrimenti avreb-
bero difficoltà, dall’altro lato
penso sia comunque un’arma a
doppio taglio perché lascia fuori
una grande fetta di popolazione
che si ritrova a mandare curricu-
lum inutilmente e vedersi rifiu-
tati solo per l’età anagrafica e
non per quello che sono real-
mente in grado di fare. Insomma
l’ennesimo schiaffo in faccia per
chi si ritrova senza un lavoro.
Lavorando nel sociale, più che
l’età ho sempre guardato altre
cose negli operatori che assume-
vo: le competenze e il carattere.

Ma visto le enormi
tasse, capisco anche
quei datori di lavoro che
si limitano a guardare
l’anno di nascita sul cur-
riculum. Non posso fare
a meno di sperare che
prima o poi chi di dove-
re prenda in mano la
situazione in modo tale
che su un curriculum
vitae ciò che conta non
sia l’età di una persona bensì ciò
che ha studiato, cosa sa fare, le
sue reali competenze. Tutti
hanno lo stesso diritto di essere
assunti! Un’altra categoria da
sempre svantaggiata è quella
delle donne e questo, come ben
sapete, è un tema che mi sta
molto a cuore e che ho già
affrontato nei miei articoli in
passato: le difficoltà delle donne
nell’ambito lavorativo, sia la
differenza salariale (veramente
vergognosa!) sia le difficoltà che
incontrano in fase colloquiale e
conoscitiva. E’ una realtà risapu-
ta da tutti che ci sono ancora tan-
tissime donne, soprattutto in età
fertile, che in fase di colloquio
di lavoro si sentono fare doman-
de non pertinenti alla sfera lavo-
rativa. Sogniamo tutte noi un
colloquio in cui chi ci sta esami-
nando ci faccia domande sul tipo
di studi effettuati, sulle lingue
che conosciamo, sulle nostre
competenze, capacità, punti di
forza e, perché no, i nostri punti
deboli. Invece ci vediamo chie-
dere se siamo fidanzate, se pen-
siamo al matrimonio, alla convi-
venza, ai figli e, nel caso li aves-
simo già, come gestiremo i bam-
bini, se abbiamo qualcuno che
bada a loro e così via. Invece di

parlare di come potremo essere
una risorsa per l’azienda che
potrebbe assumerci, ci ritrovia-
mo a mettere le mani avanti per
il futuro o a giustificare a degli
estranei la nostra gestione fami-
liare e domestica. Sono da sem-
pre una sognatrice e non posso
fare a meno di sperare che un
giorno non ci saranno più discri-
minazioni sul posto di lavoro.
Nel mio piccolo cerco di fare
qualcosa, dando una possibilità
a tutti e una donna sposata in età
fertile ha la stessa possibilità di
fare carriera di un uomo nella
mia struttura: vorrei che fosse
così ovunque. Le donne sono
un’enorme risorsa per un’impre-
sa, non dimentichiamolo mai.
Anche la diversità è una risorsa
e una ricchezza: invito i miei
colleghi di lavoro imprenditori
di ricordarselo quando si trove-
ranno a fare colloqui con perso-
ne straniere. La discriminazione
sul posto di lavoro è sempre sba-
gliata. Il lavoro è la nostra liber-
tà, la nostra indipendenza, la
nostra vita, come disse il grande
Benigni, per questo motivo non
dovremo mai smettere di lottare
per esso, affinché sia alla portata
di tutti e affinché sia sicuro. Il
lavoro è un diritto, tuteliamolo. 

a cura di Sihem Zrelli

Il lavoro è un diritto e deve essere tutelato! 
Le cose più importanti per essere felici in questa vita sono l’avere qualcosa da fare,

qualcosa da amare e qualcosa in cui sperare  
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SOCIALE: 7 MLN DI EURO PER
PACCHETTI VACANZA DISABILI

La misura di sostegno per i pacchetti vacanza è stata rinnovata a novembre 2020 e
marzo 2021 ed è rivolta agli Enti del Terzo settore che possono presentare progetti i cui
destinatari finali sono le persone con disabilità, maggiorenni residenti nel territorio
della Regione Lazio
“Con 7 milioni di euro a disposizione rinnoviamo per la terza volta il pacchetto vacan-
ze per disabili. Il Lazio con questa misura copre il costo dei soggiorni estivi sia per le
persone con disabilità, sia per gli accompagnatori. È la prima volta che la Regione spe-
rimenta un pacchetto di aiuti di questo genere e, proprio per il grande valore sociale e
di inclusione dell’intervento, abbiamo deciso di fare un’ulteriore proroga. Con questo

intervento vogliamo incrementare gli aiuti, contribuendo a creare condizioni in grado
di favorire l’inserimento delle persone nella comunità, offrendo opportunità reali di
integrazione, socializzazione e dialogo, supportando allo stesso tempo le famiglie”.
Così il presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti.
La misura di sostegno per i pacchetti vacanza è stata rinnovata a novembre 2020 e
marzo 2021 ed è rivolta agli Enti del Terzo settore che possono presentare progetti i cui
destinatari finali sono le persone con disabilità, maggiorenni residenti nel territorio
della Regione Lazio. Per i progetti è previsto un contributo forfettario, definito nel
bando, per soggiorni di socializzazione e di riabilitazione con attività specifiche per le
persone con disabilità.
“La Regione Lazio - spiega  l’assessore alle Politiche sociali, Welfare, Beni Comuni e
Asp della Regione Lazio, Alessandra Troncarelli - visto il perdurare dell'attuale situa-
zione epidemiologica, ha ritenuto opportuno protrarre i termini per agevolare la parte-
cipazione a soggiorni di socializzazione e riabilitazione con attività specifiche per le
persone con disabilità. In questo modo si vuole attivare un intervento in favore di per-
sone particolarmente fragili che hanno sofferto, in occasione dell’emergenza sanitaria,
per la mancanza di ogni dimensione relazionale fuori dalla famiglia. Il limite di presen-
tazione delle domande è stato infatti posticipato al 31 maggio, abbiamo deciso di dare
del tempo in più per ampliare la platea dei beneficiari”.
La presentazione delle domande, la cui scadenza originaria era prevista per il 30 aprile
2021, potrà essere effettuata, sempre nel limite complessivo di massimo tre domande
per ciascun ente richiedente, a partire dalle ore 08:00 del giorno 7 maggio 2021 ed
entro le ore 24:00 del 31 maggio 2021.
I soggetti che hanno già presentato domanda, e coloro che lo faranno entro i nuovi ter-
mini, potranno realizzare i soggiorni entro il 21 luglio 2021 (il termine precedente era
il 21 giugno 2021).
Restano invariate le modalità di partecipazione, ovvero esclusivamente per via telema-
tica tramite la Piattaforma efamily disponibile all’indirizzo
https://www.efamilysg.it/pacchetti-vacanze/piattaforma-efamily.html. Per ulteriori
informazioni, è possibile contattare il numero verde gratuito 800.279.948 (dal lunedì al
venerdì, dalle 9 alle 12:30 e dalle 14 alle 17:30) oppure scrivere a info@efamilysg.it

LA REGIONE LAZIO È PRESENTE ALLA
BIT DIGITAL EDITION 2021

La Regione Lazio è presente alla Bit Digital Edition 2021, dal 9 al 14 maggio su Piat-
taforma BIT (https://expoplaza-bit.fieramilano.it/it/espositori/regione-lazio) all’interno
di Expo Plaza con uno stand virtuale dedicato alla promozione dei territori.  Video, foto
testi e pubblicazioni che guidano operatori trade e viaggiatori alla scoperta delle cinque
Province attraverso Prodotti e Storie sulle eccellenze e le peculiarità per presentare le
bellezze artistiche, culturali, ambientali, la varietà dei prodotti enogastronomici, le
feste e le tradizioni popolari oltre a tutte le novità per l'imminente stagione estiva. In
più, il Lazio è presente con 88 Operatori turistici in rappresentanza di tutti i territori
della Regione: Tuscia, Sabina, Roma e Castelli Romani, Litorale Pontino e Isole del-
l’Arcipelago delle Isole Ponziane e Ciociaria.
“La Regione Lazio anche quest’anno è presente alla Borsa internazionale del Turismo

che si svolge interamente on line. - Commenta l’Assessore al Turismo ed Enti locali,
Valentina Corrado - Nei quattro giorni di Fiera, la prima che si svolge in Italia con que-
sta modalità, le imprese turistiche del Lazio avranno un ruolo fondamentale non solo
per la commercializzazione dell’offerta del Lazio, ma anche di promozione della
Regione nel suo complesso e in particolare dei diversi territori. Ciascuno degli opera-
tori, infatti, sta organizzando la propria agenda appuntamenti per il “b2b” con profes-
sionisti del settore, sia italiani che stranieri e preparando i materiali per promuovere
l’offerta turistica del territorio nel quale opera abitualmente e prevalentemente. La pan-
demia ha piegato il settore turistico e stiamo investendo energie e risorse per farlo
ripartire, lavorando senza sosta ad una nuova programmazione che ampli l’offerta su
mercati nazionali e internazionali. Abbiamo una ricchezza enorme data la varietà del
nostro territorio, da promuovere e far conoscere su nuovi mercati, diversificando,
destagionalizzando e avvicinando la domanda all’offerta. Il Lazio si può visitare in
ogni momento dell’anno ed è una meta sicura”. 
Anche nella versione digitale della BIT, emergono i tanti possibili itinerari per poter
scoprire la Regione Lazio, a partire dal turismo balneare, uno dei segmenti di maggior
richiamo per i turisti nazionali e stranieri sia per la bellezza dei borghi marinari, sia per
la qualità delle acque del Lazio, che nel 2021 ha conquistato ben 9 bandiere blu, 2 in
provincia di Roma (località marinara di Anzio e lacuale di Trevignano) e ben 7 in pro-
vincia di Latina (Lido di Latina, Sabaudia, San Felice Circeo, Terracina, Sperlonga,
Gaeta e all’Isola di Ventotene). Tappa obbligata, il Castello di Santa Severa, baciato dal
mare, e la vicina area archeologica di Pyrgi, sito Unesco.  Il Borgo a pochi chilometri
a nord di Roma è tra i più suggestivi del Lazio, un patrimonio di enorme valore storico
e culturale, con Ostello da favola perfetto per vacanze di giovani e famiglie. E poi,
andando verso il basso Lazio, nuovi itinerari guidano il viaggiatore alla scoperta della
Ciociaria, attraverso i suoi più bei borghi Bandiera Arancione, il marchio di qualità che
il Touring club Italia riserva alle piccole località dell’entroterra che si distinguono per
l’eccellenza dell’offerta e l’accoglienza di qualità, in particolare Arpino, città di Cice-
rone, (famosa per le mura ciclopiche e l’arco a sesto acuto nella Civitavecchia), Colle-
pardo per le grotte carsiche, il pozzo d’Antullo, un unicum nel Lazio e le erbe dei
Monti Ernici e San Donato Val di Comino, punta estrema del versante laziale del Parco
nazionale di Abbruzzo, Lazio e Molise. Passando nei territori a nord di Roma, nel rea-
tino, faremo apprezzare le potenzialità turistiche estive del Monte Terminillo e del
comprensorio delle Valli reatine che in estate prendono vita e accolgono i turisti con
una infinità di eventi culturali e sportivi, a partire da Rieti città dello sport per eccel-
lenza, ma della quale presenteremo anche il volto nascosto: la suggestiva Rieti sotter-
ranea. Infine, nella Tuscia laziale, in provincia di Viterbo, ci immergeremo virtualmen-
te a Civita di Bagnoregio (candidata a sito Unesco), alla scoperta della Necropoli Etru-
sca di Monterozzi a Tarquinia e del misterioso Sacro Bosco di Bomarzo

SALVATORE LA PENNA È STATO ELETTO
VICEPRESIDENTE DELLA XII COMMISSIONE

DEL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO  

Salvatore La Penna è stato eletto  Vicepresidente della XII Commissione del Consiglio
Regionale del Lazio “Tutela del territorio, erosione costiera, emergenze e grandi rischi,
protezione civile, ricostruzione”.
Ringrazio le colleghe e i colleghi per la fiducia accordatami per questo ruolo in una
Commissione molto importante, date le tematiche di cui si occupa, per il nostro terri-
torio.
Nell’ambito del rinnovo delle commissioni consiliari sono stato inoltre nominato  come
membro della IV Commissione “Bilancio, programmazione economico-finanziaria,
partecipazioni regionali, federalismo fiscale, demanio e patrimonio” e del “Comitato
per il monitoraggio dell’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle poli-
tiche regionali”.Continua in consiglio, nelle commissioni e sul territorio  l’impegno per
la costruzione di opportunità e prospettive di sviluppo per le nostre comunità.

dalla
Regione
di Bruno Jorillo
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POMEZIA Un’opera pubblica iniziata decenni fa e mai finita
Teatro comunale, ennesimo bando per l’incompiuta

Una vicenda che sembra non
avere mai fine e che si trascina
da decenni, da quando il sinda-
co era l’europarlamentare Ste-
fano Zappalà (Forza Italia). È
quella che riguarda il costruen-
do Teatro comunale di via Vir-
gilio angolo via Fratelli Ban-
diera, che sarebbe dovuto
diventare, da lì a poco, il fiore
all’occhiello di Pomezia. Inve-
ce, dopo un progetto faraonico,
un pomposo avvio del cantie-
re, lavori partiti a singhiozzo,
un mare di problemi e di pole-
miche.
Dopo ondate di denaro buttate
al vento, il tutto si è tramutato
degli anni in una sorta di “cat-
tedrale nel deserto”, con la dif-
ferenza che non si trova agli
sprofondi, bensì a ridosso del
centro storico, in effetti in
pieno centro cittadino oramai.
Adesso, ecco l’ennesimo ten-
tativo da parte dell’Ammini-
strazione comunale, proprieta-
ria dell’area e dell’opera
incompiuta, che mira a portare
a termine quello che sarebbe
dovuto essere non semplice-
mente un teatro dal grande
palco e dalle poltroncine
comodissime in soffice e acco-
gliente velluto rosso, bensì
un’area culturale con tanto di
mini sale convegno, aree espo-
sitive e tanto altro. Insomma,

sarebbe dovuto essere un qual-
cosa al cospetto della quale la
celebre “nuvola di Fucsas”
all’Eur/Roma sarebbe impalli-
dita.
Ora, quindi, è la Giunta Zucca-
là (che a dire il vero una certa
assonanza ce l’ha con il primo
Sindaco ad accarezzare questo
progetto di riqualificazione)
che vuole rimettere mano al
tutto, tant’è che è stato appena
aperto il bando di gara finaliz-
zato ad affidare i lavori di
completamento del teatro
comunale (ex consorzio agra-
rio).
Il Comune fa sapere che la
finalità è quella - repetita
iuvant – della “realizzazione
della sala teatrale: una strut-
tura che potrà contenere 500
posti, progettata in modo da
essere multifunzionale dal
punto di vista dello spettacolo,
potendo ospitare con estrema
flessibilità qualsiasi tipo di
rappresentazione artistica”.
Chi volesse candidarsi, ha
tempo fino al prossimo 23 giu-
gno per presentare le offerte
sul portale del Municipio.
Comunque sia, sembra proprio
che il Sindaco Adriano Zucca-
là sia ottimista che stavolta sia
la volta buona che è giunto il
momento in cui questa opera
faraonica possa prendere final-

mente non solo corpo, ma
anche essere finita e diventare
quel fiore all’occhiello che dai
primi Anni 2000 si attende.
“Pomezia avrà il suo teatro –
assicura il Primo Cittadino – Il
nostro progetto sta finalmente
prendendo una forma concre-
ta. Il progetto, che prevede il
completamento del corpo prin-
cipale, è stato adeguato al

finanziamento ottenuto di oltre
3 milioni di euro del Fondo per
lo sviluppo e la coesione
(FSC) 2014-2020, nell’ambito
del piano “Turismo e cultura”
del Ministero dei Beni e delle
Attività culturali. Stiamo avan-
zando spediti per fare in modo
che da qui a fine 2022 siano
realizzati platea e palcosceni-
co. Presto l’ecomostro che

deturpa il nostro centro citta-
dino lascerà il posto ad uno
spazio dedicato alla cultura,
un’architettura di pregio dedi-
cata alla nostra comunità”.
Non resta che vedere se anche
questi buoni propositi divente-
ranno realtà o si tramuteranno
in neve disciolta al suole.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE (a cura di Fosca Colli)

RAPINATORE CON IL BISTURI
Un’arma improvvisata, ma particolarmente pericolosa. Si tratta di un bisturi che è stato
impugnato minacciosamente da un malvivente di 53 anni che voleva rapinare la farmacia
di via Varrone, di fronte agli impianti sportivi. L’uomo fortunatamente è stato bloccato ed
ammanettato dai carabinieri della Compagnia di Pomezia con le accuse di tentata rapina
aggravata, lesioni personali aggravate e porto abusivo di armi ed oggetti atti ad offendere.
Era stato visto da una pattuglia che era in transito proprio nei pressi della farmacia, dal-
l’interno della quale si udivano urla e rumori propri di un parapiglia in corso. I militari si
sono prontamente fermati e hanno acciuffato il 53enne, romani, che stringeva in mano il
bisturi ed aveva il volto coperto da un passamontagna. Pochi istanti prima, aveva richiesto
con fare perentorio al titolare di dargli l’incasso, ma il titolare si era rifiutato e da lì era
scoppiato un corpo a corpo tant’è che la vittima era rimasta ferita ad un braccio. Il rapina-
tore è stato condotto dapprima in caserma, poi, sempre in stato di arresto, presso il proprio
domicilio.

PETIZIONE PER UNA SPIAGGIA PER DISABILI
Una petizione per una spiaggia per disabili a Torvaianica è approdata sulla scrivania del
sindaco, che si è attivato incontrando i proponenti: “Ho incontrato il papà di Giorgia pro-
prio sulla passeggiata a mare di Torvaianica. Ci siamo confrontati sulla sua idea e gli ho
spiegato come riuscire a portarla avanti. Come amministrazione comunale, sono 3 anni
che forniamo un servizio pubblico e gratuito per garantire l’accesso alle spiagge libere ai
disabili, installando delle passerelle che portano fino in spiaggia e fornendo sedie job in
corrispondenza delle 8 torrette di salvataggio con personale formato. Ma sappiamo che
si può fare di più per i nostri concittadini e turisti disabili, per questo siamo felici che
nella nostra città ci siano persone che hanno voglia di investire in un progetto così impor-
tante e che raccoglie l’interesse di tanti concittadini”.

PIAZZA INDIPENDENZA,
VIA ALLE BARRIERE
ARCHITETTONICHE

Una piazza parzialmente pedonale, ma che
è un vero incubo per chi ha problemi di
mobilità. Ma una buona notizia è giunta: tra
circa 3 mesi, praticamente a fine estate par-
tiranno i lavori di abbattimento delle barrie-
re architettoniche e anche il rifacimento di
pavimentazione dissestata che ci sono sia in
piazza Indipendenza, dove si affaccia il
Municipio, sia in largo Catone, dove c’è la
Biblioteca. Si tratta di lavori finanziati dal Ministero dello Sviluppo Economico per un
valore di circa 340mila euro. Il progetto prevede: sostituzione della pavimentazione e
nuova illuminazione dell’area di largo Catone; rifacimento delle parti maggiormente
degradate della pavimentazione di piazza Indipendenza; realizzazione di attraversamento
pedonale rialzato atto all’uso agevole per i disabili anche con sedia a ruote e conseguente
moderazione della velocità veicolare su via Roma; realizzazione di percorsi tattili per ipo-
vedenti integrati nella pavimentazione che permettono la fruizione della piazza al fine di
consentirne l’accessibilità.

Verranno attivati solo in occasione 
di manifestazioni varie

Pedonalizzazione, dissuasori a
scomparsa in Via Roma

Rendere fruibile ai pedoni un tratto di via Roma in determinate circostanze o
eventi. Questo il motivo per il quale il Comune ha deciso di apporre dei dissuasori
a scomparsa. A scomparsa vuol dire che verranno portati in superficie solo all’oc-
correnza per rendere pedonabile l’area interessata che coinvolge una porzione di
strada che va dall’intersezione Via Roma/Largo Plinio a quella di Via Virgilio/Via
Guerrazzi, in corrispondenza di piazza Indipendenza. Pertanto, l’interruzione
della circolazione viaria avverrà solo per un determinato lasso di tempo.
I lavori per la loro installazione sono stati avviati il 13 maggio e si concluderanno
quanto prima, proprio essendo ormai prossimo il periodo in cui la città si vive
maggiormente all’aperto e diventa piacevole passeggiare o aggirarsi tra gli stand
delle manifestazioni eventualmente allestite per l’estate pometina.
L’Assessore Giuseppe Raspa ha spiegato che i lavori prevedono l’installazione di
varchi automatici costituiti da colonne in acciaio a scomparsa e che, quindi, come
appena ricordato, in concomitanza di manifestazioni, eventi o iniziative, i dissua-
sori saranno elevati rendendo il centro storico area pedonale. Soddisfatto il Sinda-
co Adriano Zuccalà che ha sottolineato come l’Amministrazione da lui guidata
abbia particolarmente a cuore questo progetto in quanto, ha detto, “abbraccia la
nostra visione di Città del futuro: moderna, ecologica e a misura d’uomo. Oltre a
garantire una semplice ed efficace chiusura al traffico di piazza indipendenza
durante eventi o manifestazioni, avremo la possibilità di organizzare giornate
ecologiche rendendo il centro storico un’unica area pedonale che comprenderà la
piazza, via Roma e i giardini Petrucci, di cui partiranno i lavori di riqualificazio-
ne a breve”.

Fosca Colli



Sabato 01 e Domenica 02
Maggio 2021 , la Pro Loco
“Città di Anzio”, su invito
della Fondazione TELE-
THON, è stata ancora una
volta protagonista, in occasio-
ne della Festa della Mamma,
della vendita dei “CUORI DI
BISCOTTO” che l’Associa-
zione dedica alla ricerca per
essere vicini a chi lotta contro

una malattia genetica rara.
Le 60 confezioni di biscotti di
raffinata pasta frolla nelle
varianti cacao, con arance di
Sicilia e gocce di cioccolata,
prodotta dalla storica pastic-
ceria genovese Grondona e
confezionati in un’elegante
scatola argentata disegnata
dall’illustratrice Annalisa
Beghelli, da distribuire a
fronte di una donazione
minima di 12 euro  (dodi-
ci/00), sono state tutte acqui-
state.
Non solo quindi semplici
biscotti, ma un dono generoso
e speciale per tutte le mamme

che sperano nel futuro dei loro
figli affetti da malattie geneti-
che rare, perché sostengano la
migliore ricerca in Italia su
queste patologie.
Ancora una volta, la Città di
Anzio ha dimostrato il suo
grande cuore e la sua sensibi-
lità nonostante il periodo
“particolare” dovuto all’e-
mergenza sanitaria del Coro-

navirus.
Il ricavato della vendita di €
743,50 (settecentoquaranta-
tre/50), comprensivo delle
donazioni, è stato versato il
04/05/21 presso Poste Italia-
ne Anzio Centro su C/C
260000 (allegato) a favore
della Fondazione Telethon.
Dal 1990, la Fondazione Tele-
thon è accanto ad ogni persona
che affronta una malattia gene-
tica per sfidarla e non arren-
dersi davanti ad una diagnosi
che non può e non deve essere
una condanna.
Ecco perché grazie alla gene-
rosità di milioni di donatori,

Telethon sostiene ogni giorno
la migliore ricerca scientifica
in Italia per la cura di queste
patologie.
E’ una missione che richiede
tempo, denaro e tanta determi-
nazione, ma che ha permesso
di raggiungere grandi risultati.
Il Consiglio Direttivo e il Col-
legio dei Revisori dei Conti
della Pro Loco “Città di
Anzio” intendono ringraziare
tutti coloro che hanno acqui-
stato le confezioni dei Cuori di
Biscotto “Telethon”.

Un ringraziamento particolare
all’Amministrazione Comuna-
le, al Comando di Polizia
Municipale, a Gianfranco
Cavallaro per il prestito del
gazebo, alla nostra Socia Mar-
zia De Lorenzo per il contribu-

to dato nella vendita “Porta a
Porta” dei “CUORI DI
BISCOTTI” ed a Giulia Gian-
giulio, per la loro disponibilità
e presenza al Gazebo della Pro
Loco “Città di Anzio”.
IL CONSIGLIO DIRETTIVO
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ANZIO - NETTUNO
La Città di Anzio, perla del litorale, conquista la 

Bandiera Blu 2021, l’ambita certificazione della Fee 
“La Bandiera Blu 2021, che
arriva dopo l’ennesima Ban-
diera Verde e la diffusione dei
dati ufficiali eccellenti del
nostro mare, diffusi dall’Arpa,
è un riconoscimento fonda-
mentale per la ripresa econo-
mica e per una stagione estiva
che vede Anzio con un ruolo
da protagonista nel panorama
turistico nazionale ed interna-
zionale.  Con il massimo impe-
gno stiamo programmando la
Città di domani, attraverso un
ambizioso piano di nuove
opere pubbliche, fondamentale
per lo sviluppo del territorio,
per creare nuove opportunità
di lavoro e per restituire la
serenità a tanti cittadini.   Il
rilancio del Porto, il recupero
del Paradiso sul Mare, la  rea-
lizzazione di un moderno
piano parcheggi, con migliaia
di nuovi posti auto, il nuovo
Palazzetto dello Sport, che si
aggiunge al nuovo impianto
natatorio della Città di Anzio,
insieme a tutta una serie di
interventi nelle scuole, nei
quartieri ed alle opere per
migliorare la viabilità cittadi-
na, sono soltanto alcuni dei
provvedimenti sull’agenda di
governo dei prossimi mesi”.
Lo ha affermato il Sindaco di

Anzio, Candido De Angelis, in
riferimento al conferimento
della sedicesima Bandiera Blu
che, da questa mattina, svento-
la idealmente lungo i circa
quattordici km di costa, com-
presi tra il centro cittadino e
Lido dei Pini. Anzio, anche nel

2021, è l’unica città del litorale
romano Bandiera Blu. L’im-
portante evento nazionale,
coordinato dal Presidente della
Fee Italia, Claudio Mazza, a
causa dell’emergenza Covid-
19, si è svolto questa mattina
sul gruppo Facebook della
Fee, riservato alle Amministra-
zioni Comunali. 
Ai fini della valutazione, la
qualità delle acque di balnea-
zione è considerata un criterio

imperativo; soltanto le località
con acque eccellenti possono
presentare la propria candida-
tura. Tra i criteri presi in consi-
derazione anche la depurazio-
ne delle acque reflue, la rac-
colta differenziata, la regola-
mentazione del traffico veico-

lare, i progetti ambientali, la
sicurezza, l’offerta culturale ed
i servizi in spiaggia. 
“Siamo orgogliosi di questo
vessillo, - afferma l’Assessore
alle politiche ambientali e
sanitarie, Gualtiero Di Carlo -
che per l’Amministrazione
Comunale e la Città di Anzio
tutta rappresenta uno stimolo
a fare sempre meglio. L’Asses-
sorato, alla vigilia della sta-
gione estiva, insieme a tutti gli

operatori impegnati nel settore
ambiente, è impegnato nel-
l’implementazione dei servizi
della raccolta porta a porta
del verde, nella cura delle aree
verdi ed in numerosi interventi
per la riqualificazione del ter-
ritorio”.  

La Bandiera Blu è assegnata
dalla FEE, Foundation for
Environmental Education
(Fondazione per l’Educazione
Ambientale) fondata nel 1981,
un’organizzazione internazio-
nale non governativa e non-
profit con sede in Danimarca.
La FEE agisce a livello mon-
diale attraverso le proprie
organizzazioni ed è presente in
più di 60 Paesi nel mondo (in

Europa, Nord e Sud America,
Africa, Asia e Oceania). L’o-
biettivo principale dei pro-
grammi FEE è la diffusione
delle buone pratiche ambienta-
li, attraverso molteplici attività
di educazione, formazione ed
informazione per la sostenibi-
lità. I programmi internaziona-
li FEE hanno il supporto e la
partecipazione delle due agen-
zie dell’ONU: UNEP (Pro-
gramma delle Nazioni Unite
per l’ambiente) e UNWTO
(Organizzazione Mondiale del
Turismo), con cui la FEE ha
sottoscritto un Protocollo di
partnership globale. Le attività
della FEE Italia sono certifica-
te secondo la norma ISO 9001-
2008.  

PRO LOCO “CITTA’ DI ANZIO” PER TELETHON 
UN GRANDE SUCCESSO. GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE ANZIO!

Vicenda Capo d’Anzio Spa: la Corte di Appello di Roma ha rigettato
tutti gli appelli della parte privata, avverso la sentenza del 13/02/2019
che aveva trasferito al Comune di Anzio, al valore nominale, il 39%

delle azioni della Marinedi 
Vicenda quote societarie della
Capo d’Anzio: la Corte di Appello
di Roma ha rigettato tutti gli appel-
li, presentati da Marinedi srl, da
Marinedi Partecipazioni srl e da
Invitalia - Agenzia nazionale per
l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d’impresa,   avverso la
sentenza la sentenza del
13/02/2019 del Tribunale di Roma,
che aveva trasferito al Comune di
Anzio, al valore nominale, il 39%
delle azioni di parte privata.
La positiva sentenza della Corte di
Appello, segue l’Ordinanza della
Corte stessa che, nei giorni scorsi, aveva ordinato il sequestro giudiziario del 39% delle azioni
della Capo d’Anzio, oggetto di controversia, nominando il Custode Giudiziario per esercitare
tutte le facoltà ed i poteri corrispondenti alla titolarità delle dette quote, ponendo in essere tutti
gli atti di ordinaria amministrazione, senza necessità di autorizzazione della Corte. 
Il Sindaco, Candido De Angelis ed il Presidente della Capo d’Anzio, Ernesto Monti, unitamen-
te a tutti i membri del  CdA di parte pubblica, impegnati nell’attività di rilancio della società e
di sviluppo Porto, esprimono soddisfazione per il positivo pronunciamento della Corte di
Appello.  
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CISTERNA NASCE IL GEMELLAGGIO CISTERNA FILM FESTIVAL
FORT SMITH INTERNATIONAL FILM FESTIVAL! 

Sull’onda del gemellaggio
datato 1984 tra Cisterna e Fort
Smith, Arkansas, nasce una
nuova partnership per il
Cisterna Film Festival: quella
con il Fort Smith Internatio-
nal Film Festival, primo festi-
val del cortometraggio della
nostra “sister town” america-
na. 
Un’occasione per abbattere
quei confini che nell’ultimo
anno, a causa della pandemia,
sembrano sempre più insor-
montabili, e rinvigorire quelle
relazioni di cui le nostre città
possono beneficiare sotto mol-
teplici punti di vista. Uno
scambio culturale che ci porte-
rà dall’altra parte dell’oceano,
facendo conoscere il Cisterna
Film Festival negli States e
rendendoci parte di una nuova
realtà cinematografica, proprio
quest’anno nascente.
Gli amici americani Dr. Bran-
don Chase Goldsmith, diret-
tore organizzativo, e Jennifer
Burchett, direttore artistico e
Clay Pruitt, Programming
Director, sono i primi giurati
ufficiali della settima edizione
del Cisterna Film Festival.
Allo stesso tempo, Marianna
Cozzuto, direttore organizza-
tivo, Cristian Scardigno,

direttore artistico, ed Eleono-
ra Materazzo, responsabile
della comunicazione, sono
stati chiamati a giudicare i
corti partecipanti della prima
edizione del Fort Smith Inter-
national Film festival, che si
terrà nel mese di agosto.

Ma questo gemellaggio rap-
presenta anche una sfida entu-
siasmante che si spera possa
rilanciare le due città sul mer-
cato, conferendo loro la visibi-
lità e il prestigio che meritano.
“Questa è una meravigliosa
opportunità per lavorare anco-

ra una volta a stretto contatto
con le persone di Cisterna su
base continuativa per scambia-
re arte, cultura e intessere
nuovi affari”, ha dichiarato
Sandy Sanders, sindaco di
Fort Smith all’epoca del
gemellaggio tra le due città.

Marianna Cozzuto, anche pre-
sidente dell’Associazione
Mobilitazioni Artistiche, ha
detto a riguardo: “Intessere
collaborazioni e nuove amici-
zie è fondamentale per un
Festival Internazionale del
Cortometraggio come il

Cisterna Film Festival e ne
sentiamo forte il bisogno in
questo particolare momento.
Accorciare le distanze è il
desiderio di ciascuno e l’occa-
sione di collaborare con il
nascente Fort Smith Festival ci
fa avvicinare ancora di più alla
cittadina con cui Cisterna, pal-
coscenico del nostro festival, è
gemellata dal 1984.Gemellag-
gio che, nato proprio per esse-
re un ponte per scambi cultura-
li tra le due cittadine, verrà raf-
forzato dall’arte e dalle energie
che i due Festival scambieran-
no e diffonderanno. L’incontro
con Brandon Chase Goldsmith
è stato entusiasmante e ricco di
progetti per il futuro. Questo
sarà solo l’inizio di una colla-
borazione che intesseremo
grazie alle attività cinemato-
grafiche ma anche teatrali di
Mobilitazioni Artistiche. Un
ringraziamento a Gianni Salis,
promotore del gemellaggio
con Forth Smith, che ha reso
possibile questa partnership”.
Tanto entusiasmo, da ambo le
parti. Per Dr. Brandon Chase
Goldsmith “uno degli obiettivi
del primo festival cinemato-
grafico di Fort Smith è portare
il mondo da noi e mostrare il
talento della nostra regione,

che vedo estendersi attraverso
l’oceano fino al nostro gemello
italiano. Un modo per riaccen-
dere i legami culturali che uni-
scono le nostre città e le nostre
popolazioni è vedere la vita
attraverso prospettive recipro-
che, e quale modo migliore per
farlo se non attraverso i film?
La collaborazione con Marian-
na Cozzuto e il resto del team
del Cisterna Film Festival non
sarà solo un’esperienza entu-
siasmante, ma ci darà anche
l’opportunità di costruire
nuove relazioni attraverso il
gemellaggio delle nostre città
nel 1984”.
Le selezioni del Cisterna Film
Festival sono ormai chiuse, e il
team è al momento al lavoro
per vagliare i cortometraggi
arrivati e stilare la lista dei
finalisti, ma per quanti fossero
interessati a partecipare al
festival americano è possibile
aderire usufruendo del codice
promozionale “Gemellaggio”
direttamente dalla piattaforma
FilmFreeway, che da diritto
alla partecipazione gratuita
senza sottoscrizioni in denaro.

Per restare aggironati sulle
novità: www.cisternafilmfe-
stival.com

Polizia Locale: auto rubata e immatricolata
Sequestro e denuncia per riciclaggio.

Continuano le indagini
È stata individuata
dalla Polizia locale
di Cisterna di Latina
u n ’ a u t o v e t t u r a
oggetto di furto con
numero di telaio
alterato. 
Nei giorni scorsi,
durante un normale
posto di controllo
nella zona della sta-
zione ferroviaria, la
pattuglia ha fermato
una Fiat 500L di
colore nero condot-
ta da un uomo di
Latina.
Oltre al controllo
dei documenti, gli agenti del Coman-
do di Corso della Repubblica proce-
devano all’ispezione del veicolo
finalizzata all’accertamento del
numero di telaio e della targhetta del
costruttore.
L’assenza della targhetta, obbligato-
ria per legge, insospettiva gli operan-
ti che procedevano con la verifica del
numero di telaio stampigliato sulla
scocca del veicolo.
Da una prima analisi della sequenza
numerica, risultava che i caratteri
erano differenti rispetto a quelli pre-
senti sui veicoli di marca Fiat. Que-
sti, infatti, erano stati alterati nel ten-
tativo di nascondere l’origine furtiva
del veicolo, come pure le parti che
compongono il veicolo non sono
coerenti con la data della presunta
immatricolazione.
Di fatto i malfattori, dopo aver rubato
la Fiat 500, hanno presentato falsi
documenti di immatricolazione otte-
nendo la registrazione del veicolo
presso la motorizzazione civile e l’e-
missione fraudolenta di una nuova

carta di circolazione.
La facilità con cui sono riusciti ad
immatricolare un veicolo rubato è
preoccupante e denota la perizia nel
nascondere che il veicolo fosse pro-
vento di furto.
Il detentore dell’autovettura, un
uomo italiano del 1965 di Latina, è
stato denunciato per il reato di rici-
claggio in quanto si trovava alla
guida di un veicolo i cui dati identifi-
cativi erano stati alterati per nascon-
derne la provenienza delittuosa.
Il veicolo è stato sottoposto a seque-
stro a disposizione della Procura
della Repubblica presso il Tribunale
di Latina che ha convalidato il prov-
vedimento.
Le successive attività di indagine da
parte della Polizia Locale saranno
finalizzate ad individuare la reale
provenienza del veicolo, anche per
restituirlo al legittimo proprietario. 
Non si escludono ulteriori sviluppi
circa i responsabili dei reati collegati
con la vicenda che potrebbero essere
collegati con altre situazione al
vaglio della Polizia Locale.

Biblioteca Comunale “Marsella”:
WiFi libero e tablet per gli utenti

Da qualche giorno in tutti i locali della
biblioteca comunale di Cisterna di Latina
si può navigare liberamente su internet
senza limiti di tempo e cadute di connes-
sione.
Accedendo alla rete internet della biblio-
teca, i tanti studenti che quotidianamente
frequentano la biblioteca, d’ora in poi
potranno comodamente connettersi con
qualunque dispositivo, personale e di ser-
vizio.
Una novità non da poco per un sistema
che per anni ha permesso di accedere solo
a poche postazioni fisse, principalmente
istituzionali, e che da oggi diventa una
vera e propria rete a disposizione degli
utenti, il tutto arricchito da nuove posta-
zioni internet. 
La biblioteca infatti ha acquistato sei
tablet per chi necessitasse di navigare per
ricerca, studio, seguire lezioni online e
sostenere esami. Il nuovo sistema di WiFi
e l’acquisto di attrezzatura informatica
hardware si inseriscono nel percorso di
potenziamento della biblioteca in cui il
miglioramento e l’implementazione dei
servizi digitali costituiscono una preziosa

risorsa per la comunità tutta. Un percorso
di innovazione che mette a disposizione
degli utenti più postazioni nelle sale e una
connettività potenziata, utile soprattutto
in un periodo difficile come quello che
stiamo vivendo.
La realizzazione di questo progetto si
lega al grande lavoro di riordino, riorga-
nizzazione e valorizzazione del servizio
bibliotecario (sale risistemate, supporti
tecnologici avanzati, collezione ampliata,
aggiornata e ricollocata) messo in campo
in questi ultimi due anni. La connettività
potenziata diventa anche una forma di
promozione della biblioteca.
L’utenza può connettersi al Wi-Fi gratuito
attraverso la registrazione al servizio sul
portale OPAC della biblioteca, comodo e
veloce, e prenotare la postazione internet,
per mezzo dello stesso sistema.
La biblioteca comunale Marsella non è
solo un centro culturale di assoluto valo-
re, ma è - tornerà ad essere – uno dei più
importanti luoghi di aggregazione in
Città, grazie al lavoro del personale che
non ha mai rallentato l’impegno e alle let-
trici e ai lettori.
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ARDEA Ardea Domani: “Basta politica degli annunci e degli attacchi. 
Ben venga un centro diurno, ma aspettiamo di vedere gli atti”

“Se la notizia della realizzazio-
ne di un centro diurno fosse
confermata, è ovvio che
saremmo estremamente soddi-
sfatti”. È un commento pieno
di “condizionali” quello che
Ardea Domani affida alla
stampa, dopo l’annuncio del
Vicensindaco di Ardea e
Assessore alle Politiche Socia-
li in merito alla prossima aper-
tura di una struttura a servizio
di disabili adulti nel territorio
cittadino.
“La campagna elettorale si
avvicina – affermano gli espo-
nenti della formazione civica –
è normale e legittimo che si
susseguano annunci e attacchi
tra chi governa e chi lo ha fatto
in passato e ambisce a rifarlo
di nuovo. Il problema, però, è
che la politica parla innanzi-
tutto attraverso gli atti e le
procedure. E poi attraverso
azioni ed opere concrete e

visibili. Al momento, sul cen-
tro diurno (come su molte altre
opere), non vi sono atti pubbli-
ci o procedimenti avviati. Cre-
diamo vi sia un eccesso di
annunci – spesso fatti per
rispondere ad alcune critiche o
ad alcune iniziative – che non
fa bene ad una Città che invece
attende di vedere con i propri
occhi le opere che compaiono
nelle dichiarazioni dell’Ammi-
nistrazione comunale”.
Proprio  pochi giorni fa, si è
costituito ad Ardea un comi-
tato di cittadini che chiedono
la realizzazione di un centro
diurno per disabili adulti. La
vita per un disabile (e per la
propria famiglia) ad Ardea è
infatti un percorso pieno di
ostacoli: la carenza e l’assenza
di servizi costringe le famiglie
a cercare altrove ciò che
manca, con un impatto non
indifferente in termini di costi

economici e tempo. A pagare
le spese più alte, sono innanzi-
tutto le persone con minori
possibilità economiche, alla
cui disabilità si aggiunge l’im-
possibilità di accedere a servizi
che dovrebbero esser garantiti
dallo Stato.
“Intendiamoci – aggiunge il
Viceportavoce di Ardea Doma-
ni, Niko Martinelli – noi  non
mettiamo in dubbio che
l’Amministrazione si stia
adoperando per la realizza-
zione di un centro diurno.
Crediamo sia sbagliata, però,
la tempistica
dell’annuncio. Del resto, sono
mesi ormai che leggiamo di
scuole superiori che apriranno
sicuramente il prossimo anno o
di decine di cantieri che saran-
no avviati nelle prossime setti-
mane. Ma le settimane passano
e per alcune di queste iniziati-
ve, mancano addirittura atti

formali, necessari a garantire
almeno l’avvio dei procedi-
menti. Proseguire in questo
modo non aiuta né la Città –
che viene nuovamente investi-
ta da attese – né l’Amministra-
zione comunale. Perché poi, a
settembre, dovrà spiegare

come mai, ad esempio, una
scuola superiore data per certa,
certa non è. O magari, l’iter
per la realizzazione di un cen-
tro diurno per disabili annun-
ciato in pompa magna, ancora
non ha passato neanche il
primo step”.

Nuova carovana di nomadi si stabilisce alle Salzare: 
e l’insediamento cresce sempre di più  ed Ardea sembra 

essere la succursale di Castel Romano, infuriati i cittadini 
dei 706 ettari comunali

di Luigi Centore

Non si fermano gli arrivi nella zona dei 706 ettari del terreno di uso civico delle Salzare, ovvero
i terreni trasferiti dal demanio dello Stato al comune di Ardea – con delle clausole di salvaguardia
– affinché l’amministrazione comunale lo alienasse a quanti ci hanno costruito sopra sia abitazioni
che attività commerciali. Purtroppo però la questione, anche in questi ultimi anni sotto la Giunta
Savarese, è rimasta sostanzialmente ferma e inalterata rispetto al passato  
I problemi però sono contingenti. Da qualche tempo a questa parte infatti stanno aumentano le
carovane.  Queste carovane, come si evince dalle foto, si moltiplicano sempre più e i controlli non
bastano o sono esigui?. L’ultimo insediamento, di qualche settimana fa, era stato controllato dai
Carabinieri ma non si era andati oltre il semplice raccoglimento delle generalità. Il problema è che

addirittura alcuni hanno iniziato a costruire vere e proprie abitazioni, servendosi di acqua attinta
dai pozzi artesiani per mezzo di energia elettrica allacciata non si sa come. Ardea sta dunque
diventando sempre più un “campo nomadi”, e non soltanto nella zona comunale delle Salzare
ma in diversi quartieri, come ad esempio presso il complesso immobiliare delle Salzare sul lungo-
mare degli Ardeatini anch’esso di proprietà comunale. 
Queste zone, sia terreni che appartamenti diventano terra di “nessuno” con gravi disagi per i
villeggianti, e per la cittadinanza, oltre che all’economia che vede in zona svendere le abitazioni e
giungere in loco persone di un ceto medio basso se non bassissimo, che abbisognano di assistenza
dei servizi sociali, tra l’altro molto scadenti nel territorio. Senza contare che a molti abitanti di que-
ste aree non viene per legge concessa alcuna residenza se non nella casa comunale, e questo
comporta che non possono essere effettuati i ricongiungimenti familiari, e ottenere il medico di
famiglia e forse neppure iscrivere i figli a scuola.
Insomma una “zona da terzo mondo” dove le discariche abusive anche di materiali tossico-nocivi
di rifiuti vari proliferano e costano al Comune ingenti spese di bonifica, una zona dove intere vallate
sono riempite di calcinacci, una zona impervia con strade sterrate, senza acqua potabile, senza pub-
blica illuminazione, dove nella parte alta spesso vengono rinvenuti nei canaloni e capannoni semi
abbandonati carcasse di auto cannibalizzate  ed oggetti ed oggetti vari. Intanto alcuni consiglieri
comunali hanno assicurato di far inoltrare interrogazioni parlamentari e regionali per la risoluzione
del problema oltre che organizzarsi per chiedere un incontro con il Prefetto di Roma, mentre
altri  cittadini di chiedere al noto avvocato Francesco Falco del Foro di Velletri di presentare un
esposto in Procura a Velletri, in merito ai fatti dei nuovi insediamenti che sembrano essere diventati
la succursale del campo rom di Castel Romano.

RIAPERTURA PARCO
RIELASINGEN

L’Assessore Sonia Monica e
l’Assessore Alessandro Pos-
sidoni (nella foto) hanno
ufficialmente dato il via alla
riapertura di parco Rielasin-
gen a Tor San Lorenzo. 
Il parco era stato chiuso
diversi anni fa per questioni
di sicurezza e da allora era
rimasto praticamente abban-
donato. 
Poi, a maggio 2020, l’area è
stata assegnata con avviso
pubblico all’associazione “Il
Melograno” che ha iniziato i
lavori di pulizia del parco: la
pandemia ha certamente ral-
lentato il piano di bonifica
con il taglio dell’erba, il
taglio di alberi malati, la
rimozione dei rifiuti che si
sono accumulati negli
anni...un lavoro che oggi ha
permesso di rendere accessi-
bile l’area ai cittadini.
C’è un continuo confronto

tra l’Amministrazione e i
responsabili dell’associazio-
ne per la definizione delle
attività da proporre alla citta-
dinanza: le idee sono tante e
già a partire da domenica 9
maggio, in occasione della
festa della Mamma, verrà
distribuito un piccolo omag-
gio floreale, oltre alla presen-
tazione del progetto “Adotta
una pianta”. 
L’obiettivo comune che si
sono dati con l’Associazione
è proporre ai cittadini attività
ludiche, sportive, culturali,
tutto nel pieno rispetto della
natura. Volevo ringraziare
Mario Monge e Giuseppe
Cinelli, dell’associazione “Il
Melograno”, per il lavoro
svolto finora
Nelle prossime settimane si

procederà anche con l’aper-
tura del parco di Via Reno
affidato al Centro Hygge.
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ARDEA
L’appello di Lega: “Dare subito la 

residenza agli abitanti dei 706 ettari”
di Luigi Centore 

Continuano i problemi alle Sal-
zare di Ardea. Questa volta a
far emergere la situazione di dis-
agio in cui versano gli occupanti
dei 706 ettari sono i consiglieri
della Lega  Luana Ludovici e
Franco Marcucci, che non-
ostante abbiano protocollato
un’interrogazione al Sindaco
riguardo le residenze agli occu-

panti mesi fa, i due consiglieri
non sembrano aver ricevuto
ancora risposta “concreta”.
“Ricordiamo al sindaco ed alla
sua giunta – si legge nella nota
stampa dei consiglieri – che si
stanno  violando alcuni articoli
della costituzione italiana: art.32
e art.33 riguardo il  diritto alla
salute ed all’istruzione. Alla
luce degli eventi è essenziale per
essi e per tutta la popolazione
che  tutti possano accedere al
sistema sanitario
nazionale, affinché possano
essere tutti immunizzati“.
“Altresì è necessario  censire
(dando la residenza) una popo-
lazione ‘sconosciuta’ anche
all’erario, per non dovere far

ricadere ancora la spesa dei ser-
vizi di cui usufruiscono su tutta
la cittadinanza”.
“La lega di Ardea – concludono
Marcucci e Ludovici -, chiede
ancora con forza e determinazio-
ne la risoluzione di tale proble-
ma, invitando l’amministrazione
ad adempiere nel più breve
tempo possibile, altrimenti si
vedrà costretta a rivolgersi al tri-
bunale per i diritti umani”.
Non è la prima volta che i partiti
di Ardea lanciano questo appello
all’amministrazione, ma ora la
situazione è diventata ingestibile
e il mondo politico è sul piede
di guerra in seguito all’arrivo –
oltre un mese fa – di un
nuovo insediamento di rom ai

Monti di Santa Lucia, dove
nessuno sembra essere interve-
nuto, neanche le forze dell’ordi-
ne. Un territorio che da anni si
ritrova ad avere una “popolazio-
ne sconosciuta anche all’erario”,
come la descrivono i consiglieri,
e  la situazione non sembra
cambiare mai.
IMMEDIATA LA SPIEGA-
ZIONE DEL SINDACO
ALLA MANCATA ATTUA-
ZIONE DEL RILASCIO
DELLE RESIDENZE COME
CHIESTO DAI CONSIGLIE-
RI DELLA LEGA FRANCO
MARCUCCI E LUANA
LUDOVICI 
“E’ un problema assai comples-

so da risolvere. La legge è chia-

ra ed è nata proprio per con-
trastare l’abusivismo. Siamo di
fronte ad una situazione para-
dossale. Possiamo rilasciare la
residenza ai senzatetto proprio
per garantire loro i diritti costitu-
zionali ma non possiamo infran-
gere la legge rilasciandola a chi
occupa senza titolo un’abitazio-
ne. Comunque il segretario
generale se ne sta occupando per
cercare una soluzione. Il Sinda-
co non ha l’autorità di interve-
nire e non capisco perché gli si
voglia attribuire qualunque
responsabilità; così si crea solo
confusione nella mente dei citta-
dini”, il sindaco di Ardea, Mario
Savarese.

Ludovici e Marcucci: “L’Amministrazione intervenga altrimenti ci rivolgeremo al tribunale per i diritti umani”

Il consigliere Franco Marcucciil sindaco Mario Savarese

Il consigliere
Luana Ludovici

Al via la riqualificazione
dell’aula consiliare e della

scuola Sant’Antonio
L’obiettivo della riquali-
ficazione è quello di ren-
dere la zona fruibile dai
maggiori utilizzatori
dell’area scolastica: bam-
bini e ragazzi
“Iniziati i lavori di riqua-
lificazione dell’area cir-
costante la Scuola S.
Antonio e l’Aula Consi-
liare ‘Sandro
Pertini’ che vedrà la defi-
nitiva sistemazione di un
area mai precedentemen-
te terminata”. Così in una
nota l’Amministrazione
del comune di Ardea.
“Un restyling vero e pro-
prio – prosegue –
che cambierà il look ma
soprattutto la funziona-
lità dell’area attraverso
un importante intervento
che include il convoglia-
mento delle acque piova-
ne, la posa del manto
stradale, la costruzione
del marciapiedi con la
rimozione delle barriere
architettoniche, la crea-
zione di diverse aree par-
cheggio per automobili,
moto e biciclette”.
“Obiettivo della riqualifi-
cazione è quello di mette-
re in sicurezza l’area, ren-

derla funzionale e,
soprattutto,  fruibile dai
maggiori utilizzatori
dell’area scolastica:
bambini e ragazzi”.
“Un impegno che questa
Amministrazione perse-
gue da sempre, basata in
primis su un attento per-
corso di pianificazione e
riorganizzazione territo-
riale al fine di restituire
spazi vivibili alla cittadi-
nanza.
Si tratta del primo di una
serie di interventi che
partiranno quest’anno,
come già preannunciato
dal Sindaco Mario Sava-
rese”.
“Molti lavori – conclude
l’Amministrazione –
sono possibili solo grazie
al meticoloso lavoro di
ricostruzione contabile e
finanziaria svolto in que-
sti anni, con il  recupero
di fondi mai utilizzati o
mai saputi
sfruttare dalle precedenti
Amministrazioni. Conti-
nua l’opera di risanamen-
to territoriale”.

(in collaborazione Il Faro
online)  

“Presentata una nuova interrogazione relativa  ai terreni di
demanio  civico località “Le Salzare” da parte della 

consigliera Edelvais Ludovici 
“Gentile Sindaco
Credo che nel mio mandato istituzio-
nale ho sempre rispettato i ruoli,  l’ho
sempre trattata con rispetto e con toni
pacati. Ho sempre scritto o comunica-
to le criticità di questa amministrazio-
ne ormai da quattro anni.
Siamo schierati in posizioni differen-
ti ma l’ho sempre rispettata ed  accet-
tata come sindaco di questo territorio
solo perché gli abitanti di questo paese
l’hanno votata, anche se io non mi
sono mai sentita rappresentata.
In tutta questa  consiliatura  già da
quattro anni ho sempre rispettato le
sue scelte non accusando mai la sua
persona, ma solo esaminando se era
necessario le sue decisioni   ammini-
strative. 
Nell’articolo di stampa di Meridiana
del giorno 30.04.2021 in risposta
all’articolo di FDI di Ardea riferito
all’insediamento del nuovo accampa-
mento room alle Salzare sono state
usate   da Lei delle parole per ferire,
nei confronti dei consiglieri comunali
di FDI perciò  anche nei miei confron-
ti . 
Credo che quello che è accaduto è
grave,  ha usato dei termini poco lode-
voli causati da una forza istintiva e
irrazionale, ,   termini poco lodevoli e
inappropriati “.........gesto ignobi-
le.....” e    “.........vigliaccheria........”
Non mi ritengo una vigliacca e tanto-
meno una persona   ignobile.
Credo sia necessario da parte sua un
passo indietro per riprendersi il suo
posto di rappresentante di questo
paese in maniera pacata e con termini
consoni. Il linciaggio mediatico non fa
bene a nessuno, neanche a lei.
Parliamo ora di consiglieri che
hanno fatto proposte. Qui la cosa mi
appassiona.
Durante questo    mandato consiliare

ho presentato varie interrogazioni e
interpellanze sulla situazione   gravo-
sa   del compendio “Le Salzare” da

parte sua c’è stato sempre un tenten-
namento nelle risposte mentre per le
altre interrogazioni e
interpellanze,  non mi è stata data  la
possibilità di discuterle  in consiglio
comunale,  in quanto secondo il Pre-
sidente del consiglio  non rispettavano
art. 37 del regolamento sul funziona-
mento del consiglio comunale.  Sono
stata costretta ad informare di que-
sta mancanza dell’amministrazione
anche il Prefetto di Roma, che mi ha
invitato a ripresentare, sia le interro-
gazioni che le  interpellanze.  
Nel contenuto di quegli atti c’erano
delle  proposte che la sottoscritta
avanzava all’amministrazione
comunale sull’alienazione dei terre-
ni e proposte relative al bando  di
sistemazione delle ex tenute Bandi-
tella e Salzare, allegato alla delibera
di giunta n. 1965 del 24.12.2019.

A questa domanda il dirigente dell’a-
rea tecnica mi rispose che il Bando
associato alla delibera era stato inviato
alla Regione Lazio per eventuali sug-
gerimenti in merito.          Da quel
momento non si hanno più notizie.
Lei non ha mai preso in considerazio-
ne le mie proposte e sicuramente non
lo farà mai.
Gli comunico che ho presentato il
giorno 28.04.2021 con protocol-
lo  00025535,  una nuova interroga-
zione sul compendio le  Salzare,
nella speranza di poterla discutere
in Consiglio comunale in quanto ci è
dato sapere quando quel compendio
inizierà ad essere preso in considera-
zione,  valutato ed alienato secondo la
legge .  Non può assolutamente
diventare il Bronx americano , que-
sto non possiamo permetterlo.  
Pertanto le chiedo di assumersi tutte le
sue responsabilità vive di un sindaco
che governa questo territorio con
amore e tenacia e non soltanto lascian-
do   in uno stato di abbandono, una
città e i suoi abitanti, quando invece di
governare ed accettare proposte da
parte dei consiglieri  preferisce il lin-
ciaggio mediatico. Mi dispiace questo
atteggiamento nei miei confronti da
una figura politica e amministrativa in
qualità di primo cittadino di un territo-
rio  non  lo accetto.  
Penso però alle sue dichiarazioni e a
quanto disprezza i cittadini e il territo-
rio, oso pensare a quanto ricorda con
molta felicità che siamo evasori,
mafiosi, abusivi , morti, quando dice
che questo paese è un paese di morti,
università dell’abusivismo e la così
detta “ Area 51 del Nevada”, ricordi
stampati sulla carta.
Comunque in ultima analisi confido in
lei per proseguire la sua attività al
fianco dei cittadini”.  

Consigliere Comunale Dott.ssa
Edelvais Ludovici  (FDI)”  

Il consigliere
Edelvais Ludovici
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SPORT L’ADDIO DI RUBEN OLIVERA
Ruben Olivera, capitano
dell’Aprilia che ha compiuto
38 anni il 4 maggio, comunica
ufficialmente oggi la fine della
sua carriera da calciatore:
“Oggi lascio il calcio giocato
non per mia volontà, visto che
mancano due mesi alla fine del
campionato, ma per un proble-
ma cardiaco che mi hanno tro-
vato tre settimane fa. Volevo
dare quindi questa comunica-
zione per ringraziare la Società
Aprilia, il Presidente Antonio
Pezone e tutte quelle persone
che lavorano qui con noi ogni
giorno che compongono lo
staff tecnico e dirigenziale.
Questa è una comunicazione
un po’ triste perché, per la pas-
sione che ho per questo sport,
non avrei mai voluto lasciarlo
così ma ho 38 anni e sono
pronto ad intraprendere una
nuova sfida che è quella di fare
l’allenatore. Mi metterò a dis-
posizione di mister Giorgio
Galluzzo cercando di dare una
mano e di imparare il più pos-
sibile”.  Un problema che si
può trasformare in opportunità
per tanti suoi colleghi calciato-
ri presenti e futuri: “Voglio
mandare un messaggio chiaro
a tutti i ragazzi perché spesso
ci si sente forti facendo questo
sport visto che siamo delle per-
sone fortunate rispetto ad altre
svolgendo un lavoro agonisti-
co tutti i giorni. In tanti sotto-
valutiamo le problematiche, è
accaduto anche a me, sentiamo
dei dolori o degli avvisi del
corpo nel cuore o nel petto a
cui non diamo il giusto peso ed
è meglio non lasciar passare

troppo tempo ed andarsi a far
controllare in modo attento ed
approfondito dal dottore della
Società di riferimento. Anche
io non mi sarei mai aspettato
quest’anomalia che mi hanno

trovato che mi ha obbligato a
chiudere anticipatamente con
il calcio giocato. Ho rischiato e
mi è andata bene: ringrazio
tutti i dottori che mi hanno aiu-
tato e mi sono stati vicino.

Quindi invito tutti i ragazzi di
oggi e quelli del domani a non
lasciar passare mai troppo
tempo quando sentono dei
dolori strani nel fisico e soprat-
tutto nel cuore”.  Il futuro è già
scritto: “Ho già conseguito il
patentino UEFA B, mi sto
aggiornando ed ora farò questi
ultimi due mesi con mister
Galluzzo per chiudere al
meglio la stagione e poter
imparare da lui e dallo staff. So
bene ciò che voglio dal mio
futuro perché desidero provare
a fare l’allenatore, sono molto
convinto e sicuro di me stesso.
Voglio intraprendere questa
nuova avventura sperando che
possa andare nel migliore di
modi. Ringrazio Aprilia per
questi 3 anni, sono stato molto
bene, ho sentito l’affetto della
gente ogni giorno ed ogni par-
tita e spero che si siano diver-
titi con il Ruben Olivera cal-
ciatore. Sarò sempre grato a
questa piazza e questa Società.
Un bacio grande a tutta la
gente di Aprilia”.

LA CARRIERA - Danubio,
Juventus, Atletico Madrid,
Sampdoria, Penarol, Genoa,
Lecce, Fiorentina, Brescia,
Latina, LDU Quito, Ostiamare
ed Aprilia: queste le maglie
indossate in carriera da Ruben

Olivera come anche quella
della sua Nazionale, l’Uru-
guay. Un campione senza
tempo, un fuoriclasse assoluto
che ha saputo incantare con le
sue giocate, con i suoi gol, con

le sue perle. Ha fatto la diffe-
renza ad ogni livello dall’ini-
zio alla fine dimostrando di
saper essere sempre Uomo
oltre che Calciatore. 
FOTO MIMMI FAVERO
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APRILIA CAMPOLEONE Consor-
zio Colli del sole Vendesi terreno
edificabile di mq. 2.163. Ottimo per
costruzione di casa indipendente o
investimento. Euro 55.000,00 Pas-
quale Tel. 3489295525
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato Euro
39.000,00 Tel. 3476617336
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie
per alunni di scuola Primaria. Le
lezioni possono svolgersi tramite
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le
norme in vigore. Prezzo 5 euro
l'ora. 
Per info 393474701632
VENDESI VILLINO 116 mq con 3
camere, salone e 200 mq di giardi-
no a Nettuno via delle Grugnole 93
zona Tre Cancelli. Prezzo €
55.000,00. Chiamare Bruno
Tel. 3296334927 
VENDESI VILLINO 70 mq con 2
camere, salone, veranda e 200 mq
di giardino a Nettuno via delle Gru-
gnole 93 zona Tre Cancelli. Prezzo
€ 45.000,00. Chiamare Bruno
Tel. 3296334927 

VENDESI VERANDA 50 mq a Net-
tuno via delle Grugnole 93 zona Tre
Cancelli. Prezzo € 20.000,00.
Chiamare Bruno Tel. 3296334927
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato,
misure: cm. 226 per cm. 100. Euro

60,00.Aprilia centro. 
Tel. 3346963768
CERCASI RAGAZZO solare, affa-
bile, patentato, meglio con attestato
o.s.s. od  assistenta famigliare, dis-
ponibile lavoro tutti i sabati e dome-
niche dalle ore 9 alle 17, per lavoro
con ragazzo disabile per passeg-
giate, pescare, portarlo al mare ,
ecc. massimo il mio fratellino dis-
abile è dolcissimo sta sulla sedia a
rotelle, non ha problemi mentali.
contattare Donatella 3472716046
AFFITTASI APPARTAMENTO
anche a stranieri ad aprilia centro,
60 Mq, ampio giardino, ristrutturato,
arredato, no palazzina, no agenzia,
no condominio, no cani. contatti
Donatella 3472716046
SIGNORA ITALIANA sola cerca
appartamento anche monocamera
prezzo modico zona aprilia Tel.
3892415567
Monete Concilio Vaticano II anno
1962 papa Giovanni XXIII vendesi
invio foto zona Roma nord Labaro
cell. 3315075922 
STUFA a zipro marca Webber w
2200 per mq 30 vendesi euro 35
invio foto zona Roma nord Labaro
cell. 3315075922 
BORSA porta accessori macchina
fotografica Kodak lunghezza cm 36
larghezza cm 20 altezza cm 20
vendesi euro 15 invio foto zona
Roma nord Labaro  cell.
3315075922
PLAFONIERA IN ALLUMINIO
modello Cicala colore nero lun-
ghezza cm 21 larghezza cm 8,8
altezza cm 10,5 vendesi euro 10
invio foto zona Roma nord Labaro
cell. 3315075922 
CERCO LAVORO come prepara-
zione merci in ortofrutta esperienza
15 anni Tel. 3476718265 
AUTOMUNITO ITALIANO 60 anni
RESIDENTE A TORVAIANICA

OFFRESI X ACCOMPAGNO x
spesa posta etc 3737455101
Alberto
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere
grande 3 camere 2 bagni e grande
salone + cucina ottimo per coppia
stranieri euro 400/mese Tel.
340/6806514 Giovanni
340/5211864 Annamaria
VENDESI LETTINO in legno con

materassino nuovo 85 euro, 20
paia circa scarpine dal n°20 al n°27
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13
kg) 15 euro Tel. 3387338263
CERCO UN CAGNOLINO meticcio
da adottare bianco e nero ( prendo
in considerazione anche altri colo-
ri), di teglia piccola, massimo 10 kg
da adulto per il mio fratellino disabi-
le che ha perso il suo amato roki
dopo 16 anni. Donatella
3472716046 
RAGAZZA CERCA LAVORO

come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia,
Anzio Nettuno Tel.069803317
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato Euro
39.000,00 Tel. 3476617336
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA
E ZONE LIMITROFE 
TEL. 327.7881374 
INSEGNANTE SI OFFRE come
supporto scolastico in tutte le mate-
rie per alunni di scuola Primaria. Le
lezioni possono svolgersi tramite
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le
norme in vigore. Prezzo 5 euro
l'ora. Per info +393474701632
SI EFFETTUA IN TERAZZI con
rullo la preparazione per protegge-
re la guaina .dare l'alluminio in
terazzo e riparazione guaina Euge-
nio Tel. 373.3013746
CERCO LAVORO magazzino orto-
frutta esperienza da 15 anni con
attestato carrellista per informazioni
tel Tel. 3476718265 
NUOVA COSTRUZIONE VENDESI
splendido appartamento monoloca-
le di 40 mq vicino al centro di Aprilia
e ottimamente collegato con la sta-
zione e vicino a tutti i servizi, (scuo-
le, supermercati, mezzi pubblici,
farmacie etc... ). Ottimamente col-
legamento con Roma e il litorale
romano raggiungibili in 20 minuti.
Riniture di lusso, parquet in rovere,
vasca idromassaggio, portone blin-
dato con cilindro europeo, pannelli
solari per il risparmio energetico,
gres porcellanato, infissi in Pino di
Svezia con coibentazione termico
acustica porte in noce tanganika,

impianto Tv satellitare, ampio ter-
razzo esposizione a nord con
splendida veduta sui Castelli
Romani, ascensore, posto auto
coperto.Tel 333/8641449
ORA PIÙ CHE MAI È NECESSA-
RIA l'igiene nelle nostre case pote-
te avvalervi di chi fa della pulizia
una professione con max serietà
sono una Sig.ra italiana 50enne
automunita se interessati contatta-

temi al 3389616568
APRILIA ZONA
CARROCETO,MEUCCI.SI VENDE
APPARTAMENTO IN PALAZZO
CON PORTIERATO,DI RECENTE
COSTRUZIONE al 4 piano di mq
79 composto da salone, cucina,
ripostiglio,camera, cameretta,2
bagni terrazzo di 33mq più garace
€170.000,00.Tel. 3389679747
CERCASI TRATTORISTA Respon-
sabile con minime conoscenzedi
meccanica/trattori per azienda agri-

cola di kiwi, zona Aprilia-Velletri Per
info: 3492826402
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning   €150,00 Tel
3389141179
VENDO ATTREZZATTURA com-
pleta da subacqueo Tel.
3389141179
SIGNORA ITALIANA SERIA
CERCA LAVORO COME PULIZIE.
APRILIA E DINTORNI CONTATTA-
RE 3496178831 
SIGNORA  DOLCE RESPONSABI-
LE AMANTE DEI BAMBINI CERCA
SERIO LAVORO COME BABY SIT-
TING., LUNGA ESPERIENZA
LAVORATIVA. TRATTERò TUO/A
FIGLIA COME FOSSERO MIEI.
CONTATTARE 3496178831
CERCO SERIO LAVORO come
giardiniere, disponibilità e serietà.
zone di Aprilia, periferie. contattare
al 3496178831
AUTOMUNITO ITALIANO 60 anni
RESIDENTE A TORVAIANICA
OFFRESI X ACCOMPAGNO x
spesa posta etc 3737455101
Alberto
MORSETTI DA CANTIERE marca
Dalmine e TMB vendesi circa 50
pezzi euro 1 cadauno zona Roma
nord Labaro cell 3315075922 invio
foto 
EFFETTUO RASATURA E PITTU-
RA in appartamenti effettuo pittura
anche box 3733013746
Eugenio
RIVISTE DI MOTO Mototecnica
vendesi euro 2 cadauna invio lista
cell. 3315075922
STUFA A ZIPRO marca Webber w
2200 per mq 30 vendesi euro 30
zona Roma nord cell 3315075922
invio foto
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO
BARCHINO PER LA PESCA DA
RIVA COPLETO DI 100 METRI DI
FILO PIÙ AMI 80 EURO TRATTA-

BILI CELL. 3473689883
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere
110 mq+ terreno  grande ottimo per
coppia stranieri euro 400/mese 
Telefonare 340/6806514 Giovanni
oppure 340/5211864 Annamaria
AFFITTO CASA CAMPAGNA AD
ARDEA con terreno 2 bagni
2camere cucina salone ottimo per
stranieri euro 400,00 Giovanni
340/6806514 o sig.ra Silvia
340/5211864
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie
per alunni di scuola Primaria. Le
lezioni possono svolgersi tramite
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le
norme in vigore. Prezzo 5 euro
l'ora. Per info 347.4701632
Filippina dolce e amorevole  lunga
esperienza come badante e dome-
stica cerca lavoro. Sono laureata
buona conoscenza italiano e ottimo
inglese, documenti in regola. 
Perlita Tel, 3349160242
APRILIA VIA DELLE REGIONI
AFFITTO box 42 mq euro 150
mensili tutto compreso, nuova
costruzione, asciutto, serrature di
sicurezza, ampio spazio di mano-
vra. cell. 3208915495 
SIGNORA ITALIANA AUTOMUNI-
TA CERCA SERIO LAVORO
COME BABY SITTYNG; OPPURE
COME AUTISTA PER ACQUISTI,
SPESE VARIE.  ZONA APRILIA
ELIMITROFE. ASTENERSI PER-
DITEMPO
CONTATTARE 3496178831

RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia,
Anzio Nettuno Tel.069803317
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel: 0692702623
CERCASI AIUTO COMPITI
da  STUDENTE UNIVERSITARIO
O DIPLOMATO  liceo, in remoto
per: matematica, inglese, scienze e
diritto e metodo studio a studente
biennio agrario. Requisiti: max
serietà, buona grafia, 3 volte/sett,
zona centro Aprilia. Compenso da
pattuire. Dopo ore 20 Tel
3334006059
CERCASI STUDENTE UNIVERSI-
TARIO O DIPLOMATO liceale per
aiuto compiti (matematica, inglese,
scienze e diritto) e metodo studio a
studente biennio agrario. Requisiti:
max serietà, buona grafia, 3
volte/sett, zona centro Aprilia. Com-
penso da pattuire. Dopo ore 20

Tel 3334006059
AUTOMUNITO ITALIANO 60 anni
RESIDENTE A TORVAIANICA
OFFRESI X ACCOMPAGNO x
spesa posta etc 3737455101
Alberto
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 39000mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato Euro
39.000,00 Tel 3476617336
IMPARTISCO LEZIONI di lingua
inglese a studenti dalle elementari
alle superiori. Per info:
3388073613 Gabriele
EFFETTUO rasatura pittura in
appartamenti Eugenio Tel.
3733013746
SI EFFETTUA SERVIZIO di giardi-
naggio, rasatura prato con dece-
spugliatore oltre i 3000mq4. Euge-
nio 3733013746
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il
mio domicilio. Tel:3289063294
SIGNORA STRANIERA 2 anni offresi
per pulizie e badante  solo di giorno  per
Aprilia Tel. 351.2421116
CERCASI BADANTE UOMO ESPERTO
per assistenza domiciliare  solo la dome-
nica pomeriggio zona Fossignano.
Per info. sig. Carlo 349.6850195
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning  €150,00 
Tel. 3389141179
CERCASI STUDENTE UNIVERSI-

TARIO O DIPLOMATO liceale per
aiuto compiti (matematica, inglese,
scienze e diritto) e metodo studio a
studente biennio agrario. Requisiti:
max serietà, buona grafia, 3
volte/sett, zona centro Aprilia. Com-
penso da pattuire. Dopo ore
20:00 Tel 333.4006059
APRILIA VIA DELLE REGIONI
AFFITTO box 42 mq euro 150
mensili tutto compreso, nuova
costruzione, asciutto, serrature di
sicurezza, ampio spazio di mano-
vra. cell. 3208915495 
COLLABORATRICE DOMESTICA
italiana 48enne offresi per la tua
casa pulita e profumata, per il tuo
armadio in ordine, per i tuoi panni
stirati. Morena 3791933613
ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana
48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson
demenza senile, invalidi totali.
Morena tel 3791933613
VENDO TAPIS ROULAN meccani-
co e bici spinning  € 150,00 Tel.
3389141179
PRIVATO VENDE MERCEDES
SLK 200 compressor cabrio nero
metallizzato full pelle con impianto
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in

VENDO INTERA COLLEZIONE DI 
SWAROVSKI come nuova, 36 pezzi, tutti

originali con scatola e garanzia. Valore
originale 3.000 euro vendesi a euro 800,00.

Vendita anche singolarmente
Per info. 3498907445

Vendesi appartamenti,
ville e capannoni

in tutta Roma
e nel Lazio.

Info. 338.4411184
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lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo,
airbag guidatore, passeggero e
laterale, servosterzo, sensori di
parcheggio assistito anteriori e
posteriori, sensori luce e pioggia,
fendinebbia, Cruise Control, spec-
chietti termici elettrici richiudibili,
clima bi-zona, volante multifunzio-
ne in pelle, alzacristalli elettrici,  cd
e mp3, bracciolo, chiusura centra-
lizzata telecomandata,immobilizza-
tore elettronico, doppie chiavi origi-
nali, euro 8000 Tel. 3397627936
SIGNORA ITALIANA, seria, 
ROBERTA MILIA (CANTANTE
PROFESSIONISTA) IMPARTISCE
PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO
LEZIONI INDIVIDUALI DI CANTO
POP, SOLFEGGIO E TEORIA
MUSICALE ATTRAVERSO IL
METODO VMS A 20,00 L'ORA. VIA
EDUARDO DE FILIPPO 14. PAGI-
NA DELL ARTISTA:
milla.music.page Rimango a dispo-
sizione. Tel. 3409245778 
AUTOMUNITO ITALIANO RESI-
DENTE A TORVAIANICA OFFRESI
X ACCOMPAGNO DI QUALSIASI
GENERE ALBY Tel. 3737455101 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDITA O AFFITTO APPARTA-
MENTO di mq 120 circa composto
da salone cucina ripostiglio 3
camere 1 bagno balcone 2 piano
senza ascensore dalle 13.30 alle
15 oppure dopo le 19
Euro 150.000,00 vendita - Euro
650,00 affitto Tel.  3470429360
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200per mq 30 vendesi euro 35
zona Roma nord invio foto cell.
3315075922 
AZIENDA LEADER DA 20 ANNI
NEL SETTORE DELLA COMUNI-
CAZIONE E MARKETING, CON
SEDE AD APRILIA (LT),  SELE-
ZIONA COLLABORATRICI / COL-
LABORATORI, PER AMPLIA-
MENTO DELLA PROPRIA RETE
VENDITA. 
SI RICHIEDE: DISPONIBILITÀ A
LAVORARE IN TEAM E AUTOMU-
NITO/A.SI RICHIEDE L’INVIO DI
CV CON FOTO A PERSONA-
LE@MAMOADV.IT O CONTATTA-
RE IL 06 92703246. I CANDIDATI
INTERESSATI POSSONO INVIA-
RE CV CON L’AUTORIZZAZIONE
AL TRATTAMENTO DEI DATI
PERSONALI (DLGS 196/2003)
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER. Sono di madrelingua
inglese, così mentre bado ai bambi-
ni posso parlare anche in inglese.
Contattatemi al numero
333.6367956
RAGAZZA CERCA LAVORO
come pulizie(prezzi modici),assi-
stenza anziani,baby sitter,commes-
sa,max serieta',zone Aprilia, Anzio,
Nettuno Tel. 069803317 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato
vende 3900mq di terreno agricolo
pianeggiante recintato E 39000 Tel.
3476617336
DIDATTICA ONLINE TUTOR inse-
gnante organizza SUPPORTO
PER RIPETIZIONI  CONSEGNE
COMPITI MATURiTA aiutando lo
studente a colmare lacune e dubbi
anche con difficoltà di apprendi-
mento.Tutte materie per studenti
universitari licei istituti professionali
medie elementari. Uso skype what-
sapp e email. Prezzo da concorda-
re non superiore ai 10€/h.
3468374741 telefono e What-
sApp sarahdifelice@hotmail.it
VENDESI 3 paia scarpe donna
nero giardini n°37 mai usate 15
euro, 1 paio scarpe adidas n 44
euro 15, 1 paio scarponcini marroni
nuovi mai usati n 44 vera
pelle euro 40 trattabile Tel
3387338263
AFFITTASI AD APRILIA, zona
semi centrale, appartamento al 1°
piano in piccola palazzina con 2
camere, corridoio, cucina abitabile,
ampio salone, bagno, sgabuzzino,
balconi, posto auto coperto, condi-

zionatori, semi arredato, predispo-
sizione allarme e avvolgibili elettri-
ci, completamente ristrutturato. No
spese di condominio. Solo referen-
ziati. Euro 650 trattabili. Tel.
3471234031 Alberto
APRILIA CAMPOLEONE consor-
zio colli del sole vendesi terreno
edificabile di mq 2.163. Ottimo per
costruzione di casa indipendente o
investimento. Più piazzale in
cemento di mq 1.266. Tutto a euro
65.000. Pasquale Tel. 3489295525
STUFA A ZIBRO marca Webber W
2200 per mq 30 vendesi euro 50
invio foto  zona Roma nord  Tel.
3315075922
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 100 invio foto
zona Roma nord cell 3315075922 
TEO E TEA LE BAMBOLE Baby
Wow interattive che crescono come
un bambino vero! Teo impara a gat-

tonare e ad alzarsi Tea impara a
parlare Euro 29 Aprilia centro tel.
328/8340953
IDROPULSORE mai usato ACQUI-
STATO ONLINE PER ERRORE IL
5 LUGLIO 2020 per la pulizia dei
denti con diversi ugelli come in foto-
grafia e regolazione della pressione
dell'acqua. COMPRESA RICEVU-
TA D'ACQUISTO VALIDA PER LA
GARANZIA Euro 25 Aprilia centro
tel. 328/8340953
TELEFONO CORDLESS Panaso-
nic, Suonerie e volume personaliz-
zabili, fino a 50 contatti nella rubri-
ca, navigazione semplice Euro 10
Aprilia centro tel. 328/8340953
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel. 3387338263
REGALO SOLO AMANTI ANIMA-

LI meticcio di piccola taglia nero e
bianco, dolce, affettuoso e in cerca
di affetto. Tel. 3890155179 
VENDESI TERMOVENTILATORE
da caminetto CALDOFA' , usato
poco ed in buone condizioni, adatto
a tutti i caminetti aperti, Eur 80,00.
Tel 3381129204
STUDENTESSA DI FARMACIA
impartisce ripetizioni di Chimica e
aiuto compiti/lezioni di tutte le
materie per bambini di scuola pri-
maria e medie, zona Ardea. Tel.
3473832187 
VENDO GIACCA in PELLE da
donna colore nero in ottimo stato,
usata pochissimo tg 44 ad euro 80.
contattre 3496178831 APRILIA
SIGNORA ITALIANA, seria, auto-
munita cerca, serio lavoro come
baby sitter con esperienza sopra-
tutto per i primi anni di vita; oppure
come Autista per accompagnare a
fare spese, e altro ancora. CON-
TATTARE 3496178831 zona Apri-
lia
VENDO CONGELATORE hisense
classe A+, litri 195, fatturato 2020,
come nuovo, è stato in funzione
solo 5 giorni. Vero affare Euro
220,00. Visibile in Aprilia, Via delle
Regioni. Tel. 3387563335
IN OCCASIONE DEL NATALE e
delle restrizioni sanitarie si rende
necessaria una pulizia profonda
nella nostra casa affidarsi ad una
professionista ed esperta nel in
questo campo è la cosa migliore
sono una Sig.ra 50enne italiana
automunita se interessati contatta-
re al 3389616568
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti
esperienze positive, a euro 10
/l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio. Tel.3289063294
INSEGNANTE di Inglese e Spa-

gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDO ABBIGLIAMENTO Mime-
tico Completo (Nuovo) taglia 48,
€ 50,00 Telefonare al numero
339.4508407
VENDO PALETTI in cemento per
ricinzione. per info contattare Tel.
3801317029 ad Aprilia
EFFETTUO PULIZIE appartamen-
to condumini e stiro
Tel. 3471772655
VENDESI LETTINO in legno con
materassino nuovo 85 euro, 20
paia circa scarpine dal n°20 al n°27
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13
kg) 15 euro Tel. 3387338263

AUTISTA OFFRESI per trasporto
persone anziane e non per spesa
visite mediche ed altro....anzio Net-
tuno aprilia roma e dintorni, anche
per aziende per commissioni
varie...fisso o ad ore. 
Tel. 3703393847
OLIO EXTRAVERGINE, prima
spremitura di oliva biologico, produ-
zione propria, ottenuto da olive non
trattate e raccolte rigorosamente a
mano. L'olio viene estratto median-
te  spremitura A Freddo in modo da
garantire tutte le caratteristiche
organolettiche e nutritive nonché i
profumi di un tempo. 12 Euro a
Litro. Matteo Tel. 3468592313
APRILIA CAMPO DI CARNE,fron-
te strada via genio civile vendo
3900mq di terreno agricolo pianeg-
giante recintato Euro 39.000,00
Tel, 3476617336
ITALIANA ESPERTA paziente puli-
ta cure mediche igiene della perso-
na,   offresi per signore autosuffi-
cienti e non.   Diversamente abili,
assistenza anziani e offresi per
notti in ospedale. Serieta e profes-
sionalita.  Tel. 3791933613
SIGNORA ITALIANA DI APRILIA
CERCA SERIO LAVORO COME
BABY SiTTER CON ESPERIEN-
ZA; OPPURE COME PULIZIE
CON LUNGA ESPERIENZA LAVO-
RATIVA. ASTENERSI PERDITEM-
PO. Aprilia Tel. 3496178831
SIGNORA DI APRILIA, automuni-
ta, offresi come: baby-sitter, com-
pagnia a persone anziane, pulizie
uffici e domestiche.   Disponibilità
immediata. cell. 3475017722

DIPLOMATA 38 ANNI con espe-
rienza comprovata come impiegata
amministrazione, commerciale,
contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale, Inglese scritto e parla-
to livello B2. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e Aprilia e limitrofe. Per info:
334/9968374
SIGNORA CERCA LAVORO lungo
orario per pulizie e badante Tel.
351.2421116
PRIVATO VENDE MERCEDES
SLK 200 compressor cabrio nero
metallizzato full pelle con impianto
GPL    Pacchetto sportivo, cerchi in
lega, ABS, ESP, cambio automati-
co, sospensioni e assesto sportivo,
airbag guidatore, passeggero e
laterale, servosterzo, sensori di
parcheggio assistito anteriori e
posteriori, sensori luce e pioggia,
fendinebbia, Cruise Control, spec-
chietti termici elettrici richiudibili,
clima bi-zona, volante multifunzio-
ne in pelle, alzacristalli elettrici,  cd
e mp3, bracciolo, chiusura centra-
lizzata telecomandata,immobilizza-
tore elettronico, doppie chiavi origi-
nali, euro 89000 trattabile tel
3397627936
VENDESI SEGGIOLONE 30

euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, 20 paia circa
scarpine dal n°20 al n°27 1 euro
l'una, seggiolino auto (0/13 kg) 15
euro Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel. 3387338263
STUFA A LEGNA marca Royal d'e-
poca vendesi euro 120 zona Roma
invio foto cell. 3315075922 
MORSETTI DA CANTIERE marca
Dalmine/TMB 53 pezzi vendesi
euro 1,50 cadauno zona Roma
cell. 3315075922
PRIVATO VENDE ARTICOLI PER
BAMBINI. n. 2 box di marca, un
seggiolino nuovo, un passeggino
blu Chicco, un seggiolino per auto
fino 18 Kg nuovissimo 
Tel. 3473535537
SIGNORA ITALIANA offresi per
pulizie appartamenti e uffici e
lunga esperienza anche come
badante. cell. 347.8963392
MONETE ITALIANE lire 5-10-20-
200 invio elenco vendesi cell 331-
5075922
NETTUNO VIA TANARO AFFITTO
box 26 mq euro 110 mensili tutto
compreso, completamente ristruttu-
rato, asciutto, luce e acqua serratu-
re di sicurezza, ampio spazio di
manovra. cell. 3208915495 
VENDESI STUFA a zibro marca
Webber W 2200  euro 50,00 invio
foto Roma nord cell 331-5075922
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio (Dal 1 settembre) e da
remoto anche per smartphone e
tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp) 
AIUTO CUOCO LAVAPIATTI
esperta cerca lavoro zona Aprilia e
dintorni Automunita 
Tel. 3477372774
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora,
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI ZONA CAMPOVERDE
fronte strada principale terreno
agricolo di 6,5 ha di cui 1 con ten-
done kiwi, attrezzature varie, piante
di olivo, 2 pozzi, capannone e casa
di 90 mq. Trattativa riservata.
Tel.34086788
TOYOTA AYGO benzina GPL anno
2005 km 169000 prezzo 2.700,00
€ Tel. 320.1825060
OPEL CORSA 1300 Multijet anno
2005  km 140000 prezzo 1.800,00
€ Tel. 320.1825060
RENAULT MODUS 1200 benzina
anno 2007 km 190000 prezzo
1.900,00€ Tel. 320.1825060
LANCIA YPSILON 1200 benzina
anno 2007 km 197000 prezzo
2.800,00 € Tel. 320.1825060
FIAT GRANDE PUNTO 1400 bezi-
na GPL anno 2010 km 135000
prezzo 4.700,00 € 
Tel. 320.1825060
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile, 3
paia scarpe donna nero giardini
n°37 mai usate 15 euro, 1 paio
scarpe adidas n 44 euro 15, 1 paio
scarponcini marroni nuovi mai usati
n 44 vera pelle euro 40 trattabile
Tel 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263
ESPERTO VENDITORE IMMOBI-
LIARE di lunga esperienza valuta
rapporto di collaborazione con
agenzie immobiliari e costruttori
info: 3383609577
VENDO PIASTRA PER CAPELLI
professionale euro 10,00 contattate
3496178831+ Vendo accessori per
scuola elentare di cui Regoli e
Forme giometriche in ottimo stato
ad euro 3,00 cadauno. Contattare
3496178831
VENDO PARASTINCHI in buono
stato, taglia M/L ad euro 5,00a
paio. , più scarpini con tacchetti da
calcio misura 41 usati pochissimo
ad euro 10,00. Contattare il

349/6178831
DIPLOMATA 38 anni con esperien-
za comprovata come impiegata
amministrazione, commerciale,
contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e limitrofe. Per info:
334/9968374
OFFRO VITTO/ALLOGGIO in
cambio di aiuto in casa per anzia-
na. Possibilità di tempo libero per
altra attività in orari da concordare.
Donna, seria, onesta, responsabile,
automunita e di carattere.
Angela 3393043040
LIVELLA LASER marca Acter cm
60 mod EPT-EPT-SLK invio foto
euro 20 cell. 3315075922
STUFA a zibro marca Webber W
2200 invio foto euro 45 cell.
3315075922
CERCASI BARISTA-BANCHISTA
con comprovata esperienza nel
settore bar/ristorazione. Che abbia
competenze e conoscenze anche
come cuoca. È gradita bella pre-
senza; doti essenziali: serietà, gen-
tilezza, cortesia, affabilità, proposi-
tività e solarità. Tel. 3737573168 
INSEGNANTE IN PENSIONE
cerca pensionato 70-80 anni  come
autista saltuario per piccoli e grandi
spostamenti soprattutto festivi. Otti-
ma retribuzione, si richiede massi-
ma serietà tel. 334.1638141
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER Sono di madrelingua ingle-
se, così mentre bado ai bambini
posso parlare anche in inglese.
Contattatemi al numero
3336367956
AFFITTASI AD APRILIA, via Traia-
no, appartamento al 1° piano in pic-
cola palazzina con 2 camere, cuci-
na, salone, bagno, sgabuzzino, bal-
coni, posto auto coperto, condizio-
natori, allarme, completamente
ristrutturato. Euro 650,00. Tel.
3471234031 Alberto
CERCO PICCOLO APPARTA-
MENTO ad Aprilia max 400 euro
zona centro. Un deposito cauziona-
le.  no agenzie Tel 333/8641449
Fabio
VENDO MACCHINA FOTOGRAFI-
CA nikon dx3100 accessoriata e
con valigia chiamare solo se inte-
ressati 3487738720 Marco
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (con-
tabilità ordinaria, semplificata, pro-
fessionisti), RILEVAZIONE SCRIT-
TURE IN PARTITA DOPPIA ,
REGISTRAZIONE FATTURE,
PRIMA NOTA (riconciliazione
banca, quadrature clienti/fornitori,
scritture di assestamento), BILAN-
CIO. Fatturazione elettronica.
CONOSCENZA PROGRAMMA DI
CONTABILITA’ B. POINT ( osra)
/G1 e Ahr ( Zucchetti) cerca lavoro
serio. Tel. 3387266439 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI MACCHINA VOLK-
SWAGEN  Polo in ottimo stato
,anno 2003 ,1000 euro tratt.info
3291340855 - 3917615842
VENDO ETICHETTATRICE PT-
H105, marca Brother, Nuova mai
usata € 20,00 , caratteristiche: 1
font, 178 simboli, 7 cornici, velocità
di stampa 20mm/sec. funzione di
auto disegn semplice da utilizzare ,
palmare compatto e portatile,
nastro da 12 mm nero su bianco (
4m) 6 batterie AAA  
Tel. 339.4508407
VENDO STIVALETTI da Caccia
Imbottiti con membrana impermea-
bile / traspirante N° 41 , nuovi mai
usati  € 60,00  Tel. 339.4508407 
VENDO ABBIGLIAMENTO Mime-
tico Completo (Nuovo) taglia 48,€
50,00 Tel. 339.4508407
TV LED Samsung 19 pollici in otti-
mo stato usabile anche come moni-
tor per desktop Euro 45 Aprilia cen-
tro tel.328/8340953
DECODER SATELLITARE DIGI-
QUEST in ottimo stato perfetta-
mente funzionante con slot per
eventuali tessere, telecomando e
libretto di istruzioni 30 Euro Aprilia
centro tel.328/8340953

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati): invia una  email:
giornaledellazio@libero.it
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